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SOMM.A.RIO

PARTE UFFICIALE.

Ricevimento a Corte - R. decreto n. 3476 (Scrie 36), che autorizza
il comune di Palmas ßuergiu a trasferire la sua sede nella fra.
zione di ßan Giovanni - Regio decreto n. 3477 (Serie 3'), che

autorissa il comune di Genova ad applicare gli articoli 12, 16

e 17 della legge 15 gennaio 1885, 6.2892 - Regio decreto 3480
(serie 3=), che modi¡Tca l'elenco delle strade provinciali di Chieti
- Disposizioni fatte nel personale dipendente dell'Amministra-
zione fenanziaria - Ministero dell'Interno: Avviso di concorso.

ßenato del Regno: Resoconto sommario della seduta del 27 novembre
1885 - Camera dei deputati: Resoconto sommario della seduta
del 27 novembre 1885 - Diario estero- Telegrammi dell'Agenzia
Stefani - Notizie varie - ßcienze, lettere ed arti: Rassegna mu-
sicale - Decreto del prefetto della provincia di Roma concer-

nente la sistemazione del Tevere - Ilollettini meteorici - Listino
uf¡tciale della Borsa di Roma - Annunzi.

Viste le istanze fatte dal Consiglio comunale di Palmas
Suergiu, con deliberazione 11 marzo 1880, perché venga
designata a sede del Comune la frazione di S. Giovanni;
Vista la deliberazione presa dal Consiglio provinciale di

Cagliari in data 29 .agosto 1885 ;

Vista la legge comunale e provinciale 20 marzo 1865,
allegato A,
Abbilmo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Il comune di Palmas Suorgiu nella pro-
vincia di Cagliari è autorizzato a stabilire la sede" munici-
pale nella frazione di S. Giovanni.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilio dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufûciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 1° novembre 1885.

UMBERTO.

PARTE UFFIGTALE DzeneTis.

Sua Maestà il Re ha ieri ricevuto in udienza solenne, e
col consueto cerimoniale, per la presentazione delle lettere
credenziali, alle ore 2 pom. il sig. B. Stallo, nuovo Inviato
straordinario e Ministro plenipotenziario degli Stati Uniti
d'America, ed alle ore 2 112 il signor cav. Filippo Lopez
Netto, nuovo Inviato straordinario e Ministro plenipoten-
ziario del Brasile.

Il Numero 2417 (Serie 3 ) della Raccolta u//iciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà deRa Nazione

RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

LEGGI E DEC1¯ìETI nistri ;
Veduta la domanda del sindaco di Genova che, in con-

E Numero 2476 (serie 3a) deaa Raccolta ugiciale deue icçoi e formità a deliberazione del Consiglio comunale in data
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto: 28 luglio 1885, chiede, a senso dell'articolo 18 della legge

UMBERTO I 15 gennaio 1885, n. 2802, che il comune sia autorizzato
per grazia di Dio e per volontà dona Nazione ad applicare pel miglioramento delle condizioni igieniche

RE D'ITALIA di quella città gli articoli 12, 16 e 17 di detta legge;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato Veduti la deliberazione consigliare di Genova dianzi ci-

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio del Mi- tata ed il voto motivato emesso in senso favorevole alla
nistri; ruedesima dalla Deputazione provinciale in data 'del 12
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agosto susseguente, a senso dell'articolo 19 del regola-
mento per l'esecuzione della succitata legge ;
Veduti gli articoli 18 della legge stessa e 19 del rela-

tivo regolamento;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo :

11 comune di Genova é autorizzato ad applicare gli arti-
coli 12, 16 e 17 della legge 15 gennaio 1885, numero 2802
(Serie 3ap
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 1° novembre 1885.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, Il Guardasigilii: Taum.

Il Numero 8480 (Serie 3a) della Raccolta u/'Reiate delle leggi e

.dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione presa dal Consiglio provinciale di

_

Chieti in data 28 novembre 1884, colla quale il Consiglio
medesimo stabiliva aggiungere all'elenco delle strade pro-

vinciali le due seguenti:
a) Strada dalla provinciale Orsogna-Ortona per Frisa

e Lanciano alla sponda sinistra del fiume Sangro;
b) Strada già comunale obbligatoria di Torino di

Sangro, che dalla strada provinciale sangritana, per detto

comune, va ad innestarsi alla provinciale di Serie, stazione
feri·oviaria di'Casalbordino Guilmi;
Visti i certificati dei vari comuni della provincia da cui

risulta che contro la detta deliberazione, debitamente pub-
blicata a norma di legge, non venne elevata opposizione
alcuna ;
.
Visto il voto 28 agosto 1885 del Consiglio superiore dei

lavori pubblici;
Visti gli articoli 13 e 14 della legge 20 rnarzo 1865,

allegato F;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Le due strade predette sono aggiunte all'elenco delle

provinciali di Chieti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 1° novembre 1885.

UMBERTO.
GENALA.

Visto, Il Guardasigilli: Tum.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione
finanziaria:
Con decreti in data dal 28 ottobre al 16 novembre 1885:

Moresi Edoardo, vicosegretario di 3a classe nelle Intendenze di fi-

nanza, promosso alla 2a,

Granata Salvatore, Zanella Girolamo, Ajrino Giuseppe, segretari di ra-
gioneria di 2a classe, id. alla la

Bozzi Onea, vicosegretario id. di 3a id , id. alla 2a.

Sgherlino Gaetano, archivista di 2a id., id alla la.

Rubati Pietro, id. di ga id., id. alla 2a,

Rossi Ilario, Piacentini Antonio, ulliciali di scrittura di 2a ¡Q,, ¡Q.
alla la.

Dal Negro Antonio, Leoni Dartolomeo, Antonis Giulio, id. id. di 32 id.,
id. alla 22.

Jacopini Luigi, Fois Pietro, Vissà dott. Antonio, Garimberti Lodovico,
id. id. di da id., id. alla 3a

Graziani Giovanni Battista, id. d'ordino di 2a Id., id. alla 16.

Botto Francesco, id. id. di 36 id., id. alla 2a,
Labini Leopoldo, magazziniere economo di 2a id., id. alla la,

Cima Francesco, id. id. di 3a id , id. alla 2a_

Castellini comm. Michele, direttore capo di Divisione di 2a classe nel
Ministero delle Finanze, nominato ispettore generale nel Ministero
stesso.

Busca cav. Gioacchino, direttore di la classo nelle dogane, td. diret-
tore capo di Divisione di 23 classe nel Ministero delle Finanze.

Fabbiano Vincenzo, ricevitore del registro ad Ales, collocato in aspet-
tativa per motivi di salute.

Bini Gaspare, ullleiale di scrittura di 2' classo nelle Intendenze di 11-

nanza, id. id. id.

Minchio Nabor, aluto agento dello imposte dirette e del catasto, no-
minato ufficiale di scrittura di 4' classo nelle Intendenzo di fi-

nanza, e contemporaneamente destinato ad esercitare lo suo fun-

zioni presso quella di Brescia.
Bruno dott. Adolfo, vicesegretario di 2a classe nello Intendenze di

íìnanza, id. segretario di 2· classe nelle Intendenze medesime per
merito d'csame, id. id. id. di Catania.

MINISTERO DELLE FINANZE

Direzione Generale del Demanio e delle Tasse sugli Affari.

Notificazione.

Gli esami dei volontari Demaniali per il passaggio ad implego re-

tribuito o degli aspiranti all'abilitazione per la carriera di commesso

gerente, indetti con manifesto a stampa 12 maggio 1885, e rimandati
ad altro tempo attese 10 condizioni sanitarie di taluno provincie del

Regno, avranno luogo nei giorni undici e seguenti del mese di gen-

naio 1880.

Roma, 27 novembre 1885.
Il Direttore Generale: TESIO.

MINISTERO DELL'INTERNO

Avviso di concorso.

È aperto un concorso per titoli per la nomina triennale di un me-

dico visitatore di quinta categoria con l'onorario di lire 500 per l'Uffizio

sanitario in Benevento.

Gli aspiranti a tale posto debbono far pervenire al Ministero del-

l'interno, non più tardi del 20 dicembre p. v., le loro domande, cor.
redate dei documenti prescritti dal regolamento 1" marzo 1864 com-

provanti:
1° Di avere conseguito in una Università del Regno la laurea di

medicina e chirurgia da tre anni almeno;
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2 Di avere frequentato assiduamente, per sei mesi almeno, uno
dei principali Sifilicomi del Regno, o un Ospedale con apposite salo

destinate a cura delle sifilitiche, ed avervi fatto studi clinici sotto la

direzione di medici ordinari;
3° Di avere tenuta buona condotta adducendo in prova un cer-

tilleato del sindaco di ogni comune nel quale hanno fatto dimora nel

triennio precedente alla domanda;
40 Di avere compiuto gli anni 25.

Sono riguardati come titoli da valere nel concorso:

L'assistenza prestata in un Sifilicomio od in un Uffizio sanitario del

Regno per un anno;

Lo esercizio dell'arte medica nel ramo speciale di malattie Ve-

neree o affini;
Le pubblicazioni che trattino di alTezioni sifllitiche od affezioni a

quelle attinenti.
Roma, 10 novembre 1885.

Il Direttore Gapo della 56 Divisione
3 CASANOVA.

PAIITE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONATÆ

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO 80MHARIO -- Venerdì 27 novembre 1885.

Presidenza del Presidente DURANDO.

La seduta è aperta a ore 2 1t2.
CORSI L., segretarlo, dà lettura del verbale dell'ultima seduta,

che è approvato.
Notizie sulla malattia del senatore Andrea Maffei.

PRESIDENTE comunica un telegramma del prefetto di Milano circa
l'andaniento della malattia del senatore Andrea Maffei.

11 telegramma dicc: « Le condizioni gravi dell'infermo sono molto

peggiorate. »

Seguito della discussione del progetto di legge: Provvedimenti

riguardo alla marina mercantile.

MARESCOTTI ammette che la marina italiana, sebbene abbia per-

duto nel numero delle navi, non ha perduto nella quantità di tonnel-
late. Però un'altra verità è che, mentre altra volta la marina mercan-

tile italiana teneva il secondo posto fra le marine d'Europa, oggi è

assai decaduta. Un secondo fatto è che, altra volta l'Italia costruiva

per l'estero, mentre oggi ricorre essa all'estero por le sue costruzioni.

Un terzo fatto, che i nostri armatori versano in gravissime diflicoltà

por i bassi noli.
Di fronte a questi mali, l'oratore si domanda se la legge che si

propone provvegga convenientemente, opportunamente, cificacemente.
Osserva come in Italia vi siano cantieri importantissimi, operai in-

telligenti e uomini tecnici valorosi. E ciò, non solo per.riguardo alla

marina a vela, ma anche per le costruzioni di navi a vapore.

Quale è dunque la ragione di inferiorità dei nostri cantieri ? Quale
la ragione per la quale hanno d'uopo di sussidi, di premi? L'oratorc

ravvisa la ragione di ciò nella necossità che vi ha che questi can-

tieri abbiano continuo lavoro, e che la produzione loro non sia in-

terrotta. Ciò mancando presso di noi, sorge la necessità dei sussidi

proposti con questo progetto.
Dichiara di non potersi associare all'opinione degli onorevoli Sa-

racco e Brioschi.cho condannarono la marina a vela; un giudizio

sull'importanza della marina a vela non può essere dato che dall'in-

dustria.

L'oratore por suo conto ritiene che la marina a vela potrà non

avere più il primato, ma essa non cesserà però mai di avere grande
importanza. Ripote che un giudizio preventivo a questo riguardo non

è possibile, e che bisogna lasciare all'industria il determinare fino a

qual punto sia e continuerà ad essere utile .e necessaria la marina

a vela.

L'oratore dichiara di non avere, a dir vero, grande flducia nei

premi che si stabiliscono col progetto in discussione; ritiene invece

di maggiore importanza il disposto dell'articolo 4 che dà premi di

doppio valore allo navi che possano servire a lìni militari.

In questo possibile concorso della marina mercantile in pro dclla

marina da guerra, l'oratore ravvisa un grande elemento di prospc-

rita, sia sotto l'aspetto dell'economia come della nostra potenza mi-

litare.

Dichiara pertanto che, mentre dapprima era poco proclivc per i

suoi principii scientifici ad accettare il sistema dei premi, pure a ciò

si ò indotto in vista delle grandi conseguenze che dessi possono

avere in rapporto all'economia ed alla difesa nazionale.

Fa qualche osservazione sul monopolio del cabotaggio diretto a

riservare la navigazione di cabottaggio alla sola bandiera nazionale.

Dubita che sia opportuno il proclamare un tale principio e crede

inoltre non poter essere utile che si avveri il monopolio del cabo-

taggio. Questi privilegi non fanno che scrficare il consumatore.

Tanto vale sacrificare le leggi naturali. Tanto vale bandire la rap-

presaglia delle concorrenze. Si protesta profondamente avverso al-

l'articolo del progetto che proclama questo monopolio.
Passa a discorrere dei premi di navigazione.
Ammette che se cssi fossero dati al cabotaggio, sarebbero i nostri

connazionali che no risentirebbero utile. Per contro il vantaggio dei

noli recato alla navigazionc remola non tornerà utile che al consu-

matore straniero.

Laonde, sotto questo punto di vista, l'oratore esita a riconoscere

vantaggiosi i premi di navigazione.
Esaminando poi la quistione sotto altro punto di vista, fa osser-

vare come il sacrifizio dell'erario per quel che riguarda i premi al
grande cabotaggio, andranno per nove decimi a beneflcio di una sola

Società.
Conchiude chiedendo se il Ministro della Marina speri di potere con

questa legge ottenere veramente che le nuovo costruzioni si facciano

con riguardo al sussidio che esse possano essere chiamate ad arre-

care alla marina da guerra; se egli non crede che quasi la totalità
del sacrifleio finanziario che con questa legge sarà imposta all'erario
ricadrà a bencílzio quasi esclusivo di una sola Società, ed infine, se
egli non creda opportuno e vantaggioso che dal progetto si tolga
l'art. 15 che è quello con cui si proclamerebbe il monopolio del ca-

botaggio.
IlOSSI A. Dichiara che darà il suo voto favorevole a questa che

egli ritiene legge di equità e di patriottismo.
Riassume le obbiezioni che vennero opposto dal prededenti oratori

al progetto.
Nou intende come possasi negare la crisi della marina mercantile

dopo i risultati dell'inchiesta.
Ricorda come le stesse accuse che oggi si muovono, riguardo delle

agevolezze che si propongono per la marina mercantile, siano state

sollevate anche l'anno scorso quando l'oratore intrattenne il Senato

intorno ai mezzi di venire in aiuto dell'agricoltura.
Si accusa il progetto di provvedere ad interessi privati, di favoriro

il monopolio. Ma quando questi interessi sono quelli del'a marina e

quelli dell'agricoltura, si può cgli seriamente parlare di interessi pri-
vati e di monopolio ? Se ciò fosse, per poco non sarebbe un mono-

polio anche il concetto di patria.
La fortuna degli Stati dipende in gran parte dal felico connubio del

maggiori cofilcienti della economia nazionale.

La marina mercantile è uno di questi coefficienti, come ne sono

altri: l'agricoltura, le ferrovie, ecc.
Considera i rapidissimi progressi che viene facendo in ispecio la

marina a vapore in tutti i paesi, e massimo negli Stati Unîti e nel-
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l'Inghilterra e gli sforzi che questi progressi rendono necessari anche
a noi.

Confuta quanto fu detto dagli onorevoli Saraceo e Brioschi ri-

guardo alla conseguenza del ribasso dei noli che sono per venire

dalla trasformazione della marina e ciò che essi dissero circa le dif-

flcoltà che a questa trasformazione sarà per venire dal caro costo

della materie prime.
Oppugna le citazioni fatte dagli oppositori circa il grado che PI-

talia tiene fra 10 varie nazioni marittime riguardo al tonnellaggio a

vapore, dicendo che questo posto ò il decimo...

BRIOSCIII. Io ho parlato di tonnellaggio virtuale...

ROSSI A. A prova della sua assorzione cita cifre desunto dal'e pub·
blicazioni del Bureau Veritas.

Sostiene che una massima ragione del languore in cui caddo la

nostra marina mercantile è quella del difetto di capitale.
A proposito del benefizio esclusivo che da questa legge sarà per

ritrarre la Società di Navigaziono Generale, dice di aver udito che

questa Società preferirebbe che la presente legge non fosse appro-

Vata, piuttosto che Vedersi esposta alla concorrenza di tutti i piccoli
armatori. Crede che in questa notizia ci sia del vero.

Tutti o quasi tutti i paesi, sotto una forma o sotto l'altra, hanno
ormai inaugurato il sistema delle sovvenzioni, dei sussidi e dei premi
alla marina.

Non credo che causa effettiva del progetto in discussione siano

state la legge francese e la iniziativa parlamentare.
Fa osservare con quali enoimi maggioranze la legge sia passata

nel Parlamento francese, e quali benefici effetti ne sieno derivati alla

Francia e qualo impulso ne sia venuto alla sua marina mercantile.
• Riconosce che la marina americana non ò in proporzione coll'im-

portanza del commercio degli Stati Uniti.
Ma nega che quella marina sia in decadenza. E, oltre a questo, pa-

recchi Congressi di armatori americani tenutisi ip questi ultimi tempi
deliberarono di chiedere al Governo americano di mettersi oramai

anch'esso apertamente per la via dello sovvenzioni.

Non conviene che debba lasciarsi morire la vela, poichè crede che

cssa avrà sempre un campo da sfruttare. Tanto ò vero che le pro

porzioni della vela nel tonnellaggio mondiale superano sempre quelle
del tonnellaggio a vapore. Appoggia queste asserzioni con cifre. Per

converso, la diminuzione delia vela ò proceduta per gradi quasi in-
sensibili.

Dimostra come la decadenza della nostra marina a vela dati spe-
cialmente dall'epoca della Convenzione di navigazione.
Considera di quanto sieno fallite lo maravigliose aspettazioni cho

altra volta s'crano concepite per l'approdo della vatigia dello Indie a

Brindisi.

Per la massima parte di queste alTermazioni l'oratore dichiara di

fondarsi sulla elaborata relazione dell'on. Boselli.

Crede non potersi negare che ò stata debole la opposizione che il

progetto ha suscitato nella Camera elettiva.

Entra a considerare il progetto sotto l'aspetto finanziario.
Calcola i premi alla marina mercantile come una spesa prodelliva.
Ritiene, come il Governo afferma, che la sposa prodotta da questo

progetto di legge non andrà oltre i 4 o 5 milioni. Senza pur contare

che questo progetto aprirà pel Governo anche qualche nuovo ecspito
di entrata e ne aumenterà qualche altro; richiamerà in attività molte

industrie ora prostrate, e darà lavoro a mollissima gente.
Il che non toglie che debba professarsi gratitudine all'onorevole

Saracco per i suoi moniti finanziari.

Crede che questo non sia proprio uno dei casi nei quali il Senato
debba esercitare il suo potere moderatore anche in materia di fl-

nanza. Voterà il progetto con piena coscienza di far bene.

Trova che gli argomenti coi quali si vuol combattere il progetto
non si proporzionano al grande e coscienziosissimo lavoro della in-

chiesta sulla marina mercantile.

Votare .milioni e milioni per le ferrovie o non arrocare soccorso

alla nierina mercantile ò una flagrante contraddizione.

Vorremmo noi trovarci colla nostra marina mercantile nello stato

in cui essa si trova a fronte degli sviluppi delle marinerie mercantili
di altri paesi ed alla vigilia dei tagli degli istmi di Corinto e di Pa-
nama ?
L'odierno progetto riveste 11 carattere della equità assai meglio che

non non lo rivestisse il progetto del 1883.
Termina citando alcuni incisi del discorso pronunziato nell'altra

.

Camera intorno a questo progetto del Ministro dello Finanze; osser-

vando come sieno i dazi doganali che figurano quali estreme risorse

dei nostri bilanci e come sieno ancora questi dazi che tengono il
primo posto nel progetto dell'Omnibus finanziario, e presagendo che

si verrà per certo anche alla applicazione dei dazi di introduzione dei
cereali...
SAllACCO. Certo ci si verrà; siamo sulla buona via...

ROSSI A... Spero ad ogni modo che non ei si Verrà come si viene

oggi ai premii della marina mercantile colla marina mercantile di-

sfatta ; che non ci si verrà, cioè, ad agricoltura disfatta.

CASARETTO intende parlare specialmente per rilevare un'allusione

fatta a lui dal senatore Brioschi.

Chiama una vera rivelazione l'asserzione del senatore Saracco, che
la nostra marina mercantile si trovi in prospere condizioni di fronio

all'universale inoppugnabile opinione che la marina si trova in preci-

pitosa decadenza.

Ricorda al Senato che crisi della marina si verillcarono anche altre

volte; ma la differenza sta in ciò : che quelle erano crisi temporance
percho prodotte da cause passegglere, mentre la crisi attuale ò dure-
vole perchò prodotta da un permanente ristagno d'affari e dalla 80-

vrabbondanza del tonnellaggio; e sarà tanto p;ù durevole in quanto
che colpisco le costruzioni navali in ferro.

La causa dell'aumento, bencho poco notevole, del naviglio a vapore
mercò la costituzione di qualche nuova Società si deve ascrivere al

servizio del trasporto degli emigranti che fino ad un certo tempo

potò presentare qualche utile.

Ma di fronte al lihasso generale dei noli avveratosi sullo nostre

piazze, per causa del naviglio estero venuto a farci concorrenza, anche

quelle nuovo Società dovettero fare dedizione, fondendosi nella Società
di Navigazione Generale, la quale evidentemente addivenne a qucI
passo nella speranza di trovarsi poi senza concorrenza quando si trat-
terà della rinnovazione delle convenzioni postali marittime e di poter
conseguire più facilmente considerevoli sovvenzioni dallo Stato.

L'oratore, benchè fautore di teorie economiche liberali, trova giu-
stiflcata dai sani principii economici l'imposizione, in una data misura,
dei dazi alle frontiere. Osserva che l'industria marittima ò la sola che

non abbia protezione perchè si esercita al di là della frontiera.
llicorda lo tarifTe differenziali e le teorio del libero scambio appli-

cato alla marina e dalla medesima subile senza lamento ; ma ritiene

che allo stato attuale delle cose la marina mercantile ha diritto di

chiedere un po' di profezione.
L'oratore non divide completamente l'idea che la marina a vela sia

flnita, mentre la crisi attuale non si può dire che graviti esclusiva-
mento sulla Tcla, la quale potrà in avvenire riprendere qualche vi-

goria.
Non credo che il progetto di legge possa bastare a migliorare lo

sarti della marina mercantile; basterà appena a mantenere le tradi-

zioni della marina, ed ò già qualche cosa di abbastanza notevole.

Crede che la legge giunga troppo tardi: se fosso stata posta in
vigore l'anno scorso sarebbe forse giunta in tempo a mantenero in

vita le Società che in questi recentissimi tempi vennero a scomparire.
Del resto, se 10 Stato non vuole il monopolio, esso non ha che da

esercitare una attiva sorveglianza sulla Società sovvenzionata, evi-
tando di dare sussidi esorbitanti, handendo i concorsi ben tre anni

prima della scadenza dei contratti e dividendo le lince fra varie

Società.
Se il Governo però non si conterrà come l'oratore consiglia, non

solo le nostre iscle ma tutte le coste italiane saranno poste in blocco
da una unica grande Società, cosa veramente mostruosa. Nè Poratore
temo che mai si possa fare addebito a lui in avvenire del monopolio
che ne verrà di conseguenza, dal momento che fla d'ora egli ne pone
sull'avviso il Governo.
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Ritiene infinc l'oratore che questo addebito tanto meno gli possa
essere mosso da coloro i quali hanno sostenuto il più grosso, il più
universale, 11 più disastroso monopolio, quello delle ferrovie.

Annunzio della morte del Senatore Andrea Maßei.

PRESIDENTE partecipa con dolore al Senato un telegramma del

Prefetto di Milano che annunzia la morte dell'illustre Senatore Andrea

Maffei, avvenuta oggi alle ore una e mezzo pomeridiane.
La seduta ò seiolta alle ore 5 112.

MERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Venerdì 27 novembre 1885

Presidenza del Presidente BIANCIIERI.

La seduta comincia alle 2 20.

UNGARO, segretario, legge il processo verbalo della seduta di icri,
cho è approvato.
TAJANI, Ministro Guardasigilli, presenta un disegno di legge per

aggiunta alla legge concernente i giurati.

Discussione del disegno di legge per l'applicazione provvisoria
di alcune tasse, a spravio di altre.

PRESIDENTE annunzia che la Commissione all'art. 1, che aveva

prima proposto, ha sostituito il seguente :
« Il Governo del Re è autorizzato ad applicare provvisoriamente,

por un periodo di tre mesi, a cominciare dal 26 novembre 1885, i
dazi doganali d'entrata proposti con l'art. 1 del progetto di legge del
25 novembre 1885, n. 373 (eccettuata soltanto la lettera b della voce

16), e le tasse di fabbricazione dello zucchero, degli spiriti e della

cicoria preparata, proposte rispettivamente cogli articoli 6, 9 e 14, e
la tarifTa dei tabacchi proposta con l'art. 16 del progetto antidetto. »
La discussione generale ò aperta.
CAIROLI non ò contrario in tutto al disegno di legge, ma 10 Tor-

robbe modificato. Nota che mai così grave e delicata questione fu

presentata in forma così anormale, domandandone con eccessiva fretta
un'immediata soluzione.

Di più il voto che ora verrà a dare la Camera non potrà che vin-

colare quella che essa poi dovrà pronunziare definitivamente sui prov-
Todimenti stessi, quando si voglia dare ad essi forma di legge defl-

nitiva.

Ilileva l'importanza dello sgravio del sale, anche troppo ritardato e

non proposto neppure nella misura già promessa dal Ministro. In

quanto all'abolizione di un decimo sulla fondiaria, 10 stesso Ministro

delle Finanze la dichiarò inellicace ; e ora egli stesso se ne fa pro-

pugnatore.
Ititiene che gli aggravi, i quali, in compenso, si vorrebbero portare

sopra alcuni generi già eccessivamente tassati, vengano a pesare e-

gualmente sulle classi poco favorite dalla fortuna. Deplora inoltre che

gli oneri debbano essere immediatamente applicati e gli sgravi non
abbiano effetto che dal 1° gennaio.
Si impensierisce infine grandemente del modo como sono stato co-

minciate le sedute della Camera, aperta in ritardo, e davanti alla

quale la discussione delle leggi e il diritto di interpellanza perdono
ora tutto il loro valore. (Bene 1)
MUSSI. Gli corre obbligo di ringraziare il Ministro per aver man-

tenuto la sua promessa relativamente allo sgravio progressivo della

tassa del sale. Egli considera questo un gran passo verso Fabolizionc

completa di quella tassa.

Approvando ora questo provvedimento che si è detto del catenaccio,
dichiara che si riserva piena libertà di giudizio e di discussionc sulla

legge dellaitiva. Riguardo al sale però manterrrà certo intera la sua

presente approvazione, salvo che avrebbe voluto che questo primo
grado di sgravio fosse stato di 25 centesimi, piuttosto che di 20,
come propone il Ministero.

Riguardo agli altri provvedimenti, egli ritiene che neppure la con-

dizione di non restituzione possa vincolare il Parlamento nell'esame

più profondo che dovrà fare dei proposti aumenti di'tasse.
Conviene nella opportunità di tassare lo zucchero a preferenza .del

sale; ma tuttavia considera che la tassa sullo zucchero incaglierà
grandemente l'industria enologica, e conflda che si imaginerà qualche
espediente per evitare questo danno.

Ammette con rammarico l'aumefo n' e ffè, che sarebbe potente
allento nella guerra che si vuol fare all'alcoolismo. Questo aumento

inoltre non farà che accrescere i diversi sostituti, che tendono a tra-

sformare ed adulterare la deliziosa e salubre bevanda.

È lieto cho flnalmente il Governo sia entrato nella via di combat-

tere l'alcoolismo per mezzo di opportuni aggravi sugli spiriti, se•

guendo in ciò l'esempio delle più libere e civili nazioni. Anche in

questo però vorrebbe che si facesse speciale trattamento agli spiriti
destinati ad usi industriali.

Considera come un semplice avviamento a miglioramenti futuri la
sospensione di un decimo dell'imposta fondiaria.
Sul complesso quindi dei provvedimenti ripete che debba più pro-

fondamente studiarsi nella legge definitiva una razionale e proficua
trasformatione del sistema tributario per mezzo di larghe economio.
(Bone!)
ROUX ringrazia egli pure il Ministero per la proposta (liminuzione

del prezzo del sale. Venendo quindi a parlare del disegno di legge
che è in discussione non può riconoscere in esso i caratteri di prov-

visorietà, e la necessità di una esecuzione immediata, essendo stato

ormai portato a conoscenza da molto tempo, ma invece trova cho
non si tratta che di veri aumenti di imposta.
Non comprende poi perchò, contemporaneamente agli aggravi, non

si possano attuare gli sgravi, o propone un emendamento all'articolo
terzo per l'immediata riduzione del prezzo del sale.

PAIS deplora che non si sia per anco posto rtparo alle condizioni

della proprietà fondiaria in Sardegna, ovo un aggravio superiore al

contingente legale dà luogo ad un enorme numero di sp:'opriazioni
per debito d'imposta.
MAGLIANI, Ministro delle Finanze, non comprende le consure del-

l'on. Pais dopo i provvedimenti ch'egli ha adottato di mano in mano
che veniva informato dei risultati di una speciale ispezione che non

è per anco compiuta.
Si riserva di rispondere, quando si discutorà il disegno di legge sui

provvedimenti, ai varii oratori che quei provvedimenti hanno antici-

patamento combattuto, e va sicuro che la Camera vorrà allora ap-

provarli.
Ora si discute somplicemente una misura nedessaria ad impedire la

speculazione a danno dello Stato; e da questa necessità dipende l'ap-
parente differenza nel momento dell' applicazione degli aumenti di
tassa e degli sgravi; apparente, in quanto che i provvedimenti vanno
in attività il primo gennaio, e soltanto debbono anticiparsi gli .au-
menti doganali per chiudere la porta alla speculazione.
Conferma le dichiarazioni fatte alla Commissione del bilancio nel

senso che la riduzione di un decimo dell'imposta fondiaria non è che
un primo passo verso lo sgravio totale de' tre decimi di guerra, ed

aggiunge: Quando verrà in discussiono l'articolo 52 del disegno di

legge del riordinamento dell' imposta fondiaria il Governo proporrà
un emendamento nel senso che gli altri due decimi siano tolti ne11888.
(Benissimo ! - Commenti).
PETRICCIONE non stima corretto che la Camera approvi in venti-

quattr'ore un disegno di legge che arreca ai contribuenti un aggravio
di ben 75 milioni, como risulta dalla statistica delle importazioni o

dei consumi, mentre gli sgravi non supereranno i 37 mílioni.
TECCIIIO trova superflua la discussione intorno all'applicazione tem-

poranea dei proposti aumenti, mentre tale applicazione ebbe già luogo
in virtù di un telegramma-decreto del Ministro delle Finanze; o di-

sapprova che 10 stesso onorevole Ministro abbia preso tale provvedi-
mento senza darne almeno partecipationc alla Rajipresentanza Na-
zionale.

Confuta la condotta del Governo, il quale, mentre fu cosi restio
verso la Commisslone per il riordinamento dell'imposta fondiaria nel-
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l'accordare riduzioni, tutto ad tratto permette la riduzione per il 1888

,degli altri due decimi, non tenendo conto alcuilo della disuguaglianza
tra i Varli contribuenti.

MAGLIANI, Ministro delle Finanze, dichiara che non ha ordinato la

riscossione del maggior dazio, ma ha avvertito le dogane che richieg-
gano cautione per l'aumento in atteso dell'approvazione del disegno
presentato alla Camera, ed aggiunge che di tale suo provvedimento

. ha dato comunicazione alla Commissione del bilancio.
Vacl. Ai voti! Ai votil
(Posta ai voti la chiusura, da due prove risulta approvata).
LA PORTA, presidente della Commissione, osservá all'onorevole

Tecchio che fin da ieri l'onorevole Ministro diede notizia alla Com-

missione del bilancio degli ordini che aveva diretti alle dogane. Trat-
tasi di UDû cauzione da darsi dagli importatori, cauzione che sarà re-

Stituitû nel caso in cui il Parlamento non approvi la legge.
La Commissione poi ne ha dato notizia alla Camera ieri stesso con

la sua relazione.

PRESIDENTE dichiara aperta la discussione sull'articolo primo.
TECCHIO insiste nel ritenere che il Governo non aveva diritto di

applicare, in sostanza, la legge prima che fosse approvata ; e che in

ogni modo il Governo doveva rendere odotto il Parlamento di questa
disposizione da lui emanata.

MAGLIANI, Ministro delle Finanze, risponde all'onorevole Tecchio

che il Governo doveva prendere una misura di precauzione per aver
modo di applicare eirettivamente questa legge quando sia stata ap-
provata.
PRINETTI è contrario all'aumento proposto per 10 zucchero o pel

caffè, dappoichè non avrà per effetto che di stimolare il contrab-

bando, il quale diggià ha assunto proporzioni rovinose, per la finanza
e per l'industria italiana.

BACCARINI dice che non darà mai il suo voto agli aumenti del

.
caffè, sullo zucchero e sulla cicoria, mentre 10 darebbe all'aumento

del dazio dell'alcool e di altri generi di non assoluta necessità.
Dice poi di protestare contro la dichiarazione del Ministro delle

finanze che lo sgravio di tutti i dceimi sulla fondiaria sarà concesso

quando la perequazione fondiaria sarà votata, perchè essa costituisce

una pressione sul Parlamento.

MAGLIANI, Alinistro delle Finanze, risponde che si dà molto pen-

siero del contrabbando, e che sta preparando i modi di prevenirlo o

di reprimerlo; questi però non potevano essere annunziati durante la

discussione di questa legge. Risponde inoltre che 11 Governo non in-

tendo di far pfessioni; ma si riserva di esporre durante la discus-

· sione della legge sulla perequazione, con quali criteri intenda di

procedere allo sgravio dei decimi sull'imposta fondiaria.

Dimostra con le cifre l'utilità di impedire, con una disposizione di

legge pronta e provvisoria, gli approvigionamenti straordinari che
sarebbero venuti prima dell'applicazione della legge, e che il risultato

fu in gran parte raggiunto.
VASTARINI-CRESI domanda so 11 Ministro delle finanze abbia,

prima di applicare la misura segnalata dall'onorevole Tecchio, con-
sultato, circa la legalità della misura stessa, il Ministro Guarda-

sigilli.
PRINSTTI crede che la legislazione per reprimere il contrabbando

non possa essere eguale per tutte le merci doganali, e vorrebbe che

l'onorevole Magliani cercasse nel dazio sull'alcool lo entrate nuove di

cui ha bisogno.
BACCARINI .insiste nel credere che il Governo non avrebbe dovuto

confondere lo sgravio dei decimi colla perequazione fondiaria ; e dice

che 11 Ministro delle finanze ha fatto l'odierna dichiarazione per se-

guire le ondulazioni di un mare procelloso. (Bene! a sinistra.)
DEPRETIS, Presidente del Consiglio (segni di attenzione), legge le

promesse fatte dal Governo quando avvenne la discussione agraria, e
fa notare che tutte quelle promesse furono scrupolosamente mantenute.
In quella occasione, il Governo annunziò anche che avrebbe provve-
duto agli altrL due decimi colla legge di perequazione fondiaria; quindi
la dichiarazione fatta dal Ministro delle finanze non è che l'adempi-

mento di una promessa del Governo, di cui la Camera aveva

prcso atto.

Ed è promessa attendibile, sia col reddito che si avrà dai terreni

oggi non censiti, sia con altri provvedimenti che verranno, a suo

tempo, proposti. (Bene!)
È d'altronde a notare che, col 1888, scadono tutti i nostri trattati

di commercio, o che si potranno trovare nuovi cospiti nel rimaneg-
giamento delle tariffe. (Bene!)
Voci. Chiusura, chiusura!

NERVO dice illusorio, per l'industria agraria, 10 sgravio di un do•

cimo, c credo che, invece di proporre nuovi aggravi, il Governo
avrebbe dovuto cercare sensibili economic nelle attuali spese ordinario.

(Conversazioni e rumori).
Domanda schiarimenti intorno ai nuovi dazi sulle fecole e sul

glucosio.
MAGLIANT, Ministro delle Finanze, dice che i dazi sulle fecole e sul

glucosio non sono comprese in questa legge.
VASTARINI-CRESI ripete le sue domande al Ministro delle finanze

per sapere se egli abbia consultato il Guardasigilli prima di emettere

il telegramma a cui accennò l'onorevolc Tccchio. Ripete le sue do-

mande, perchè non vorrebbe clie 11 silenzio potesse essere una man-

canza di riguardo.
PRESIDENTE. Non vi è mancanza di riguardo. Il Ministro ò padrone

di rispondere o no.

MAGLIANI, Ministro delle Finanze, risponde che non intese di usare

scortesia all'onorevole Vastarini. Dice che non ha consultato il Guar-

dasigilli, perchè nessuno può far colpa al Governo se ha ordinato alle

dogane di sdaziare col dazio vecchio, ma esigendo cauzione par il

naovo dazio se sarà approvato dalla Camera. In questo non c'è om-

bra di pretesto a controversia giudiziaria. (Bravo!)
TOALDI legge un dispaccio pervenutogli da Genova, di protesta

per la disposizione presa dal Governo. (Rumori)
PRESIDENTE legge un emendamento dell'onorevole Petriccionc al-

l'artic310 1.

MAGLIANI, Ministro dello Finanzo, dichiara di non accettarlo.

PETRICCIONE lo mantiene.

PRESIDENTE lo mette ai voti,

(È respinto; si approvano l'articolo 1 c l'articolo 2).
MARAZIO, all'articolo 3, propone che gli sgravi proposti con questa

legge comincino ad essere applicati contemporaneamente agli aggravi
nnovi; chiedo anche che, invece di un decimo, siano aboliti i tro de-

cimi dell' imposta fondiaria.

Si riscrva di proporre l'abolizione degli altri due decimi in un ter-

mine più breve di quello proposto dal Governo.

ROUX rinunzia a svolgere il suo emendamento.

CRISPI (Segni di attenzione) dice che questa non é una legge di

catenaccio, ma è un catenaccio a Montecitorio. (Bene!) E il Parla-

mento, approvandola, voterà la rinunzia delle sue garanzie. (Approva-
zioni)
Voterà favorevolmente la riduzione del prezzo del sale, ma non crode

seria l'abolizione di un decimo sull' imposta fondiaria che indebolisc6

la finanza senza giovare a nessuno. (Beno !) Quindi chiede l'abolizione

dei tre decimi, a favore di quei proprietari che pagano meno di mille
lire d'imposta. (Bene! Bravo!)
. CAPERLE, a nome ancho degli on. Tecchio, Bonardi e Pavoni,
svolge la seguente aggiunta:
« Nell'anno 1887 cesserà, a titolo di conguaglio, il secondo decimo,

e nell'anno 1888 il terzo decimo di guerra aggiunti al principale della
imposta fondiaria, a sgravio dei compartimenti e respettivamente delle
provincie e dei comuni che risulteranno maggiormente imposti in

ciascun compartimento, e ció dietro inchiesta sommaria da eseguirsi
entro l'anno 1886, colle modalità e nei limiti che saranno stabiliti
colla legge definitiva presentata nella tornata del 25 corrente. » (Ru-
mori e conversazioni)
Dichiara che voterà contro 11 disegno di legge.
LA PORTA, presidente della Commissione, e Magliani, Ministro delle

Finanze, dichiarano di non potere accettare gli emendamenti che fu-
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run EggaghgÑ 01 igate accã¾grabbero quello dell'oa. Crispi se non
si tygggqse À mig lggg aseelutamente provvisoria. La proposta del-
l'an. Crispi sarà, a suo tempo,, tenuta aclla debita considerazione.

Quindi, per ora, lo pregago di ritirarla.

PLERANO, per fatto personale dice che ha creduto di ritirare una

proposty siglile a quella dell'oa. Caperle che aveva presentata, essendo
persuaso delig ragioni addotte dal Ministro delle Finanze.

CANZI, per fatto personale, dice che era f1rmatario della proposta
dell'on. Plehan e si ò indotto a ritirarla. E di questo si pente, perchò
vorrebl3e chp il Governo accettasse la piopasta delPon. Caperle alla
qual6 Ai asspeia.
CRigi prede çhe la sua proposta non contraddica alla provviso-

rietà delk legge clie si discute, -a quindi la Inantiene.
MAGLI I, Ministro delle Finanze, torna a pregare l'on. Crispi di

non insistere, per ora, nella sua proposta che porterebbe a uno squi-
librio Onanziario.

DEPRETIS, Presidente Àel Consiglio, non crede possibile, come al-
cyni dybityno, che sia respinta la legge della perequazione fondiaria
(ilagith, commenti); e quimli, approvata quella legge, si potrà appli
care subito ai terreni non censiti. Ove non fosse approvata, si po-
trebbe fare UM_conguagliû pravvisorio. Quindi prega anch'egli l'ono-
revole Crisgi di non insistore nella sua proposta.
(Lg Cargep espinge gli entendamegli degli onorevoli híaurizio,

Iloux e Caperle.)
CRISPI ritira la sua Iiroposta. (Esclamazioni).
BACCARINI chiede l'art. 3 sia yotato per divisione.

(L'art. 3 è approvato.)
QUARTIERI, segretario, fa la chiama fier la votazione a scrutinio

segreto.
Risultato della votazione:

Favorevoli
. . . . . 158

Contrari
. . . . . .

145

(La Camera approva - Commenti.)
La seduta è levata alle oro 7 20.

.
RJAR.IO ES.TERO

Per telegrafo ci vengono segnalati i primi risultati delle elezioni ge-
nerali inglesi.
« Giammai, osserva PInde'pendánce Belge, una lotta elettorale si ò

impegnata, al di là della Manica, in condizioni così iriteressanti e cosi
nuove come qyella che sit äperta il 23 novembre e durerà fino all'8
dicembre. Dopo le elezioni del 1880 che spazzarono il partito Beicons-
field e ricondµssero il hignor Gladstone trionfalmente al potere, tutto
si è asÏ$(m o leggi no ni paì¾ti, i lee, programmi. Nel 1880 non
vi erano che re milioni d elettori; oggt Ye ne sono cinque milioni.

Su 3:i milidni d'abifanti che conta il Regno unito, non vi sono che

pe 9 mgggggg(((4gsag 10ascolino. Se da questa cifra si tolgono
g i stignihi;i i ag ongl, la popolazione delle prigiolii e dogli Asili
degli aliena vedrg che Plughilterra lia oggi il suffragio universale.
Ed è questo sufkagio universale anonimo che parlerk ora por la

prima ŸoÍta. Che cosa dirfessof Nessuno saprebbe indovinarlo oggt-
giorno. Tutto si jpme, tutto si spera da esso.

« In fatti, il nuovo corpo elettorale ha diggia imposto le sue vo-
lonth ancora prima di forgiularle. Tutti i partiti rivaleggiano di pro-
mure verso di lui: tutti presentono i suoi desiderii e si studiano di

prevenirli; tutti si immaginano che esso domanderà una rivoluzione
legislati#a e tutti gliela promettono. Le classi dirigenti si impegnano
dl lasciarsi docilmente dirigere; i proprietari garantiscono ai loro af-

fittaluoli delle riforme agrarie che metteranno un fide ai privilegi della
proprietà; non vi sono più conservatori di fronte al nuovo escrcito

di elettori che si reputa deciso a non conservar nulla dello stato so-

ciale attuale. I tories diventano del linerali moderati, ossia wighs ;
tolti alcuni ostinati, come lord Hartington ed il signor Goschen, chia-
Inati mummie d'Egitto dal signor Chamberlain, i wigAs ei fanno re-

dicali e siccomo la gara è alPordine del giorno e siccome ogni par,
tito vuole essere più liberale dell'altro, i radicali diventano, à loro
volta, rivoluzionarii e promettono l'inverosimile al popolo sovrare.
« So i Pitt, i Brougham, i Palmerston e perfino i Beaconsfleld po-

tessero risorgere per un giorno, quale sorpresa non Earebbe questa
per i loro occhi e le loro orecchie!
« Gli antichis wighs non si riconoscerebbero più nel linguaggio

degli uomini politici che portano oggi 11 loro nome; i radicali di
cinquanta anni fa constaterebbero con istupore che i tories di oggi
sono più radicali di loro.
« Da questa trasformazione di idee e di attitudine ò lecito argo-

mentare che uno del risultati dello elezioni generali è ottenuto anti-

cipatamente. Chiunque siano gli eletti, conservatori o wight, wighs o

radicali, l'Inghilterra avrà un governo liberale e riformatore. Sarà più
o meno liberale, ma sarà liberale.

-« Con lord Salisbury e lord Randolph Churchill al potere, noi ve-
dremmo operarsi una riforma agraria molto democratica, un allarga-
mento dei poteri delle municipalità, una riforma modesta - ma una
riforma -- delle imposte ed una legge che accorda all'Irlanda una

somma d'autonomia, appena sognata qualche anno fa dal signor
Parnell.

« Con un Ministero radicale, guidato dai Chamberlain, dai Morley e
dai Dilke il regno otterrebbe tutto ciò che gliþromettono rispettivamente
lord Salisbury ed il signor Gladstone· più, la separazione della chiesa

dallo Stato, la gratuità dell'istruzione pubblica, l'imposta progressiva
sulla rendita e tutta una serie di misure ispirate dal socialismo di

Stato che il principe di Bismarck ha messo in moda.

« L'elettore, come si vede, non ha pià da scegliere tra conservatori
e liberali, reazionari e progressisti, ma tra liberali moderati e radicali.

¢ Una coalizione non confessata, ma pero completa si è operata tra

wighs e tories. Se lord Salisbury non avesse goffamente ofesð con

motteggi personali,) liberali moderati del tipd di Iord Hartliigton; del
signor Goschen e del signor F rster, forse lalusione sarebbe giifatta
tra gli uomini come tra i programmi, È iluesia forse la rivolutfone a

cui assistoremo domani: tories e wighs s confonderannä e diverranno
un partito omogeneo di liberali moderaú cotstrð un partito radÌcále
egualmente omogeneo e distinto. Ma qaulanqüë sia la classificazione
eventualo dei grupbi, la classillcazione dellä opiniorû e del programmi
è un fatto compiuto.
« L' Inghilterra, d' altra parte, è soïdamente minacciata da untiva-

zionc economica, da un attentato contro il libeto scambio, per il caso
in cui il corpo elettorale mantenesse al potere lord Salisbury. Ma

questo non costituisce agli occhi di Salisbui umt differenza notevole

tra conservatori e liberali, perchè alcuni di questi ultimi, come il'signor
Chamberlain, a cagion d'esempio, sono dWenuti proteziordsti su di un

altro terreno, sul terreno della questione sociale.
« Quanto alla politica estera, nori si vede quali siano i vantaggi

precisi che il signor Gladstone offre su Salisbury o Salisbury su Glad-
stone. Lord Salisbury ha adottato, nella questione anglo-russa, la so-
luzione preparata dal gabinetto liberále Il signor Gladstone, a sua
volta ha approvato la politica seguita da lord Salisbury nella questione
d'Oriente, e tutti i partiti; senza eccezione, accettano, senza protestare,
la politica che si traduce nella spedizione contro il re Thibau.

« Nulla distingue adunque, almeno per ora, liberali e conservatori,

salvo in alcune questioni di politica interna, di domestic policy, come

si chiama .sulle rive del Tamigi.
« Il Regno Unito sta por optare tra due generi di liberalismo, l'uno

ragionevole, un po' timido e più o meno sincero; Paltro violento,

assoluto, illimitato.
« È questa luna delle fasi - e non la meno strana - della bat-

taglia elettorale cho ò cominciata in Inghilterra. »

Si hanno i seguenti particolari intorno al combattimento di Dra-

goman avvenuto il 22 corrente fra i bulgari e la retroguardia del-

Pesercito serbo che si adoperava ad occupare il più a lungo possibile
le alture di Dragoman onde coprire la ritirata del grosso dell'esercitö
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por la strada di Tzaribrod mentro una piccola parte delle truppe
risaliva verso la strada di Tzaribrod por la valic di Bukovica.
La cavalleria bulgara, che da tre giorni batteva la montagna a 10

0 15 chilometri da Slivnitza ed aveva constatato la ritirata generale
delle truppe serbe scopri clio un nuovo corpo serbo di circa 10 mila

uomini, la divisione della Drina, aveva occupate le alturo posto vi-

cino al villaggio di Dragoman, a destra della strada, ed una serie di

colline che dominano comp!ctamente la strada di Tzaritrol, sulla

sinistra, all'entrata della gola.
Soltanto alcuni bersagliori serbi occupavano il centro per dove

passa la strada.

Il principe diede subito l'ordine delFattacco.

I bulgari misero in linea tre reggimenti formanti un effettivo di

12 mila uomini incirca e due batterie di artiglieria.
Alle 11 ore, l'artiglicria bulgarp, dopo una breve fucilata, occupò

al centro il punto per dove passa la strada. Le duo batterie si por-

tarono sulla sinistra.

I serbi av.evano in quel momento quattro grossi pezzi di cannone

sulle alture piu elevate a sinistra. Dopo un fuoco d'artiglieria molto

violento, il reggimento di Plewna si spiegò a poca distanza dalle al-

ture a destra. I serbi, che avevano il vantaggio delle posizioni, so-
stennero l'attacco per più ore; ma i bulgari s'avanzavano sempre sotto
un fuoco micidiale.

Sulla destra, quando i bulgari furono giunti al piedo delle colline,
i serbi abbandonarono le loro posizioni e si ritirarono addietro verso

lo montagne.
A sinistra la difesa fu sostenuta meglio poichè i serbi avevano da

questo lato la maggior parte delle loro truppe.
Verso le 4 l'artiglieria serba si trovava ridotta al silenzio ed uno

dei loro pezzi smontato; ma le loro linee di bersaglieri impedivano tut-
tavia ai bulgari di avanzarsi.
Il fuoco dei bulgari cessò. A un tratto fu udita la musica intuonare

la marcia nazionale ed i soldati, inastate le baionette o gridando hurrà
si stanciarono senza sparare, sulle alture.

I serbi non aspettarono l'arrivo dei bulgari e fuggirono. I bulgari
ebbero delle perdite in questo attacco, circa 180 uomini fra morti o
feriti. Un centinaio di serbi deposero le armi e si arresero.

La mattina del 23 l'esercito bulgaro riprese il suo inseguimento.
La strada era fidèra e l'inseguimento avveniva attravorso alle mon-

tagne. Di tratto in tratto i cannom vemvano posti in batteria o tira-

Vano di. collina in collina contro i serbi clie si ritiravano senza quasi
piu opporre resistenza.

Un successivo dispaccio da Tzaribrod, 23 sera, dice che il pomerig-
gio di quel giorno i bulgari continuarono senza posa o con ardore
la loro marcia in avanti onde potere avviluppare le truppo serbo se

fosse stato possibile. Ma queste fuggivano troppo rapidamente lascian-
dosi sempre alle spalle una forte retroguardia affino di ritirarsi più
agevolmente.
Le montagne, essendo disboscate, era facile seguire le mosso del

nemico.

I battaglioni bulgari prodedevano avanti inseguendo i sorbi fino alle
alture clie dominano Tzaribrod; ma non vi obbo conflitto generale, e
soltanto alcuni reggimenti bulgari partecipavano all'azione, perchò, dal
tànto loro, i serbi non avevano in linea che talune migliaia di uo--
mini.

Cominciando dalle ore due l'esercito bulgaro penetrò nelle golo di
Dragoman, le quali misurano un quindici chilometri di lunghezza, e

sono strette e scoscese, offrendo, in certi punti, una larghezza di ap-
pena cento metri. Furono le grandi perdite subite dai serbi e la loro
necessità di rivettovagliarsi che li obbligarono ad abbandonaro così
forti posizioni difensive.
Incalzati a brevissima distanza dai bulgari, i serbi non si sono

preoccupati che di ritardare al più possibile l'inseguimento, tanto per
la strada di Trun che per quella di Tzaribrod, e gli ultimi scontri
non avvennero che su quest'ultima.
Intorno alle quattro fu raggiunta la sommit'a del colle di Dragoman. I

Sulla via giacevano numerosi cadaveri di soldati serbi e molti cavalli
uccisi. Si giunse a Tzaribrod, di dove gli abitanti crano fuggiti.
Immediatamente al di sopra del paese, un corpo di cacciatori serbi

battevano la strada coi loro tiri. Ad onta di ciò l'artiglieria bulgara
procedeva regolarmente in ordine di battaglia senza subire conside--

revoli danni. i serbi resistevano malgrado il fuoco di essa. Allora due
battaglioni bulgari montarono all'assalto. Ne segul un combattimento

clie durò flno alle sei. I serbi mano mano si dileguarono e, a poco

a poco, i bulgari li videro oltrepassare la frontiera.

Dei 40 mila sorbi che avevano pocht giorni prima invaso la Bul-

garia nemmeno uno ne rimaneva sul territorio del principato.
E Tero, dicono i corrispondenti, che 10 stesso giorno di questa

vittoria dei bulgari si annunziava che i serbi avevano attaccato Wid-

dino. Ma non si dubitava che la vittoria dei bulgari al sud, avrebbe

prodotto la conseguenza della ritirata dei serbi anche nel nord.
Le perdito bulgare il giorno 23 sarebbero state tenui. Un continaio

di feriti.

Il principe Alessandro giungeva a Tzaribrod verso le 5 e mezzo,
mentre i serbi dtfendevano le loro ultime posizioni a duo chilometri
di distanza. Egli occupò la sera la medesima stanza che la mattina

era stata occupata dal re Milano.

Il grosso dell'esercito bulgaro si trovava a una distanza non mag-
giore di tre o quattro chilometri dal confine serbo ed aveva rice-

vuto ordine di concentrarsi a Tzaribrod, pronto a penetrare,. secondo
i casi, sul terreno nemico.

HERREUEiBMWI

Nella seduta di ieri del Senato del Regno, il Presidente dava co-

mu licazione di un dispaccio da Milano, annunzianto la morte avve-

nula in kluella città del senatore conte ANDREA IAFFEI,

Como ogni tributo di lode sarebbe vano e suporfluo per tanto

nome, così inctilcace riescirchbo ogni parola a dire del rimpianto uni-
versale che suscita il funebre annunzio! Da oltre mezzo secolo il

nome di Andrea Maffei è un vanto ed una gloria dell'Italia.

Nacque a Riva di Trento nel 1798 : fu chiamato a sedere nel Se-

nato del Regno nel 1870. Pari alla eletta intcIligenza ebbe l'animo

gentile, l'affetto alla patria. Arricchi la nostra letteratura dei capola-
vori di grandi scrittori tedeselli ed inglesi, i quali volso nell'idioma

nostro con splendida vesto poetica, con meravigliosa armonia di

verso.

TELEGR.AMM I

RANGOON, 27. - Uno scontro ebbe luogo a Pagan il 21 corrente.

Gli inglesi riportarono un successo. La spediziono si trova a Myingen
o si credo che arriverà a Mandalay domani.
BRUXELLES, 27. -- Il Journal de Bruxelles annunzia essere av-

Venuto l'accordo circa la questione monetaria tra la Francia ed il

Belgio. L'accordo ò sottoposto in questo momento all'approvazione
dello altro potenzo, clie fanno parte dell'unione latina.

MADRID, 26. - I soldati in congedo sono richiamati sotto le armi.

Questo provvedimento aumenterà l'esercito di sessantamila uomini.

Canovas andò stasera al Pardo a portare alla regina-reggente le di-
missioni del gabinetto, lo quali sono state accettate.

Sagasta avrebbe la presidenza del nuovo ministoro.

MADRID, 26. -- Il gabinetto Sagasta si comporrebbe cosi: all'In-
torno Gonzales, alle finanzo Camacho, ei lavori pubblici ed istruzione
pubblica (fomento) Gamazo, alle colonio Moret, agli esteri Martos, alla
giustizia Mortero-Rios, alla guerra il generale Jovellar, alla marina

l'ammiraglio Beranger. A governatore civile di Madrid sarebbe nomi-

nato Xignena ed a primo ciambellano della regina-reggente il duca
di Tetuan, cho succederebbe al duca di Sexto.

MADRID, 27. - Il re di Portogallo telografò alla regina che per-
dotte il migliore dei suoi fratelli.
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La regina sta,sovente presso il cadavero di D. Alfonso. Ora è più
calma.

I giornali carlisti tengono un linguaggio prudente.
MADRID, 27. - La regina insiste a voler seguire il cadavere del

re a Madrid.

Il corteo fonebre è giunto al Pardo per trasportare la salma del re.

MADRID, 27. --- Il ministero Sagasta si costituirà stasera. Se Martos

ri¢usasse il portafoglio degli esteri, lo assumerà il marchese della

Vega de Armijo.
MADRID, 27. - La salma di re Alfonso fu portata al Pardo a Ma-

drid. La regina e la famiglia reale seguivano il corteo in carrozze

chiuse, oggetto di simpatia lungo il percorso.
MADRID, 27. - Il nuovo ministero ò così composto:

Presidenza, senza portafoglio, Sagasta; esteri, Moret y Prendergast;
giustizia, Alonso Martinez; guerra, generale Jovellar; finanze, Cama-

cho; interno, Vernancio Gonzales; marina, ammiraglio Beranger; fo-

mento, Montero Rios; colonie, Navarro Rodrigo.
LONDRA, 27. - Secondo lo Standard, õ0,000 bulgari sono entrati

in Serbia.

Il Times annunzia che la dimissione del gabinetto serbo è immi-

nente, e che Christich formerà il nuovo ministero.

SOFIA, 26. - IIanno fatto uffici per la conclusione di un armistizio

gli agenti diplomatici di Germania, di Austria Ungheria, di Russia e

d'Italia. Gli agenti d'Inghilterra e di Francia aspettano istruzioni.

Finora il principe non ha risposto. Si conferma che l'esercito bul-

garo ha Varcato il conflue verso Pirot.

SOFIA, 27. - I bulgari sono entrati ieri in Serbia ad un'ora po-

meridiana.col principe alla testa, emettendc acclamazioni entusiastiche.
11 grosso dell'esercito bulgaro si avanzò fino a cinque chilometri

da Pirot. I serbi avevano sgombrato dal giorno precedento la posi-
tione di Goindol al centro.

Vi furono soltanto alcuni scontri fra l'ala sinistra o destra. I serbi

concentrarono dinanzi a Pirot e alle alture che dominano la città al-

cune batterio e gran parte delle loro forze.

La battaglia cominciò alle ore quattro.
La difesa dei serbi fu accanita. Verso le sci pom. i bulgari s'im-

padronirono delle posizioni a sinistra.

La notte mise fine al combattimento.

BELGRADO, 27, - I ministri partono per Nisch.

Un Consiglio straordinario deciderà se debbasi fare o no lotta ad

oltranza.
Il ministro austriaco, Kevenhuller, è pure andato a Nisch.

Treni speciali conducono oggi a Nisch le seconde categorie.

LONDRA, 27. - Fino alla mezzanotte erano stati eletti 113 conscr-

vatori, 108 liberali c 9 nazionalisti irlandesi.
Scri disordini avvennero a Nottingham durante le elezioni. Vi sono

un centinaio di feriti.

AVANA, 27. - Il governatore ha dato disposizioni per impedire
disordini.

IIENDAYE, 27. - Si ha da San Sebastiano:
¢ Tutto è calmo nel Nord della Spagna, ma por precauzione 10

stato di assedio fu proclamato ieri c le garantie costituzionali furono

sospese.
< Il generale Donnà, in un ordine del giorno indirizzato alle popo-

lazioni Basche, fa appello al loro patriottismo e dice che manterrà

l'ordine energicameute ed applicherà la legge marziale senza piet'a.
« Dei resto nè i repubblicani, nè i carlisti pensano momentanea-

mente a trarre prolltto dalle circostanze per fare trionfare le loro

aspirazioni. »

NEW-YORK, 27. - Un dispaccio da Lima dice che il generaic
Caceres riprese l'ofl'ensiva ed occupò Cliela e San Maleo sulla strada

di Lima, che è minacciata.

PARIGI, 27. - Dinanzi alla Commissione del Tonchino, Brisson

promise di comunicare i documenti domandatl, e dichiarò che il go-

Verno era formalmente dectso a non continuare la politica di espan-
sione coloniale, ma era pure deciso a respingere qualsiasi proposta
di sgombero del Tonchino, como contrario agli interessi ed all'onore

della Francia. Il governo diminuirà lo truppe francesi al Tonchino,
ma non l'estensione dell'occupazione. Brisson diedo quindi'particolari
sul progetto di organizzazione del Tonchino, conformi alÏa dièhiarazione
ministeriale, nonchè sulle risorse finanziaric del Toncliino stesso.

Cainpenon dichiarò che la pacificazione dell'Annam è quasi com-
pleta. Le colonic vinceranno facilmente i ribelli. Nel Touchino le truppe
indigene sono fedelissinic, saranno aumentate e forniranno guarnigiono
alle piazzo della frontiera.

Rispondendo a varie domande, Brisson disse che la China non sem-

bra aver intenzione di rompere il trattato colla Francia.

Freycinet constatò che la China mantiene lealmente le condizioni

del trattato.

La Commissione udirà domani altri personaggi.
CAIRO, 27. - Circa ottocento insorti sono giunti dinanzi a Koshay,

ove si trovano un battaglione scozzese ed un battaglione di truppe
nere. Si attende un combattimcato.

NOTIZIE VARIE

Roma. - Esposizione industriale carceraria. -- Ieri, venerdi,
venne aporta al pubblico l'Esposizione carcoraria.

L'esposizione resterà aperta per otto o dieci giorni soltanto, c cpllo
stesso orario di ieri, cioè:
Dalle 10 alle 12, per coloro che hanno ottenuto speciale biglietto

rilasciabile dal Commissariato dell'Esposizione
Dalle 12 allo 4, pagando un biglietto d'ingresso di cent. 50. Il to-

tale ricavo delle entrate a pagamento andrà a bonofleio di opere di

patronati pei liberati dal carcere.
Alla porta del palazzo è vendibile il catalogo dell' Esposizione.

80IENZE. LETTERE ED ARTI

Rassegna Hasicale.

II.

L'opera del maestro Filippo Marchetti: Don Giovanni d'Austria,
che ora si.studia al Costanzt, è stata rappresentata per la prima volfa
al teatro Regio di Torino l'11 marzo 1880, ed ha ottenuto un bellis-

simo successo. A diro il vero, fu molto criticato il libretto - non

perchè mal fatto - ma perchò parve che portando sulla scena una

avventura di gioventà del vincitore della battaglia di Lepanto, e me-
scolando in un intrigo amoroso Carlo Vc Filippo II, l'autore avesso

rimpiccolite talmente le figure di quei grandi personaggi storici, da
tôrre loro ogni carattere. Riflettendo però, che sua intenzione era

stata di scrivere un dramma intimo, una commedia storica sul genere
di quelle tanto applaudite del Delavigne, Dumas padre o Scribe, e cho
il genio musicale dell'autore del Ruy-Blas si esplicava assai meglio
nel trattare soggetti di genere, e nell' interpretare sentimenti delicati,
che non musicando cupo tragedie o illustrando fatti grandiosi, si è
flnito per dare ragione al D'Ormeville e per accettare il suo dramma.

La musica piacque subito, no poteva essere altrimenti: ò melodica,
espressiva, caratteristica; è scritta con grande arto, e mentre per la

chiarezza, la regolarità ritmica e la spontaneità del discorso musicale

ò destinata a diventare popolare, por la fattura pregevole, per la

eleganza della armonizzazione, e pel gusto con cui sono trattate le

Voci e l'orchestra, merita il plauso degli intelligenti.

Malgrado questi pregi, dopo il successo di Torino, per la difficoltà
di trovare buoni esecutori che vogliano assumersi l'impegno di cantaro
opere nuove, o per l' incuria degli impresari non fu più raprire-
sentata.

È a Guglielmo Canori che spetterà il vanto di avere riparato questa
ingiustizia verso il compositore italiano, dopo Verdi, più popolare, o
il Don Giovanni d'Austria di lWarchetti chiuderà, ne sono certo, bril-
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lantemente la bellissima serie degli spettacoli ch'egli ha organizzato
con tanta abilità e coraggio al Costanzi.
Rare Volte -- nemmeno all'Äpollo - abbiamo avute rappresenta-

zioni più interessanti o per la opportuna scelta dell'opera o, per 11
merito degli artisti. L'Ernani, per esempio, è, fra 10 opere potiolari
di Verdi, una delle più rappresentate; da parecchi anni corre i teatri
secondarii e perfino gl'infimi, e servo di cavallo di battaglia ai can-
tanti sílatati, o di prova ai debuttanti incerti; data per pochÏ eoldi al
Clipranica, al Rossini, al Manzoni, pareva non avesse più alcuna at-

trattiva pel pubblico ; eseguita inveco da cantanti come la signorina
Catapeo, 11 tenore Sani, il baritono Battistini, il basso Woulmann, dai
coristi e dall'orchestra dell'Apollo, riempi per parecchic sore di una
società sceltissima il Costanzi,
Pure ð innegabil4 che qllest opera ha molto invecchiato, e che spe-

cialmente nei dtle PWmi atti, la bellezza di qualche melodia non com-
pensa abbaatanza della volgarità della forma e della povertà o tritia-
lità dell4 Orchestrazione. Il terzo atto invece ò sempre di effetto, e il
famoSO terzallo Gnale nulla ha perduto della sua cflicacia drammatica.
Nella Carmen di Bizet invece l'attrattiva principale era la musica.

Aveva lasciato una impressione profonda, iricanec11abile, ed era in tutti
Vivissimo 11 desiderio di riudirla; desidorio ben giusto perebò quella
rnusica ò Voramente deliziosa. Da!Ia canzonetta leggiera alla melodia
RPPassionata che rivela un profondo sentimento drammatico, Bizet in
quest'opera ha toccato tutte le corde, ò passato da tutte le gradazioni
del colorito, pur mantenendo sempre uno stile tutto suo proprio, che
dà allo intero spartito un carattere spiccato di originalità. È proprio il
lavoro. di un ingegno fortissimo che della tecnica aveva superato tutti
gli ostacoli ed alle note faceva esprimere tutto ciò che voleva. Si è
detto più volte che egli nella Carmen ha messo canzoni e melodie

spagnuole, e che percið Ia parte inventiva rion à tutta sua; ciò è
vero in parte, ma prendendo dei motivi popolari per dare un vero

carattere nazionolo alla sua musica, gli ha svolti in maniera nuova, gli
ha incastonati con tanta arte, che può ben dirsi originale il suo la-
Voro. Ha fatto del resto ciò che fu sempre permesso ai grandi com-
positori, i quali, appunto perchè direttamento dai canti popolari pre-
sero la ispirazione, riescirono a trovare la via del cuore.
La Carmen del Costanzi ha avuto cccellente esecuzione o ció ha

pure molto contribuito al successo. Tutti non sono d'accordo ò vero,
con la signora Ferni-Germano sulla interpretazione da lei data al ca-
rattere della protagonista; al suo verismo che mette in rilievo la
donna volgare, molti preferiscono il convenzionalismo tutto parigino
della Galli-Marié che no fa una donna sensuale, capricciosa, ma cle-
gante, seducente, distinta; e alcuni le rimproverano perflno il colore
ch'essa mette in alcune scene; ma la sua voce bellissima, o l'arte
squisita dcIla cantante ha permesso di gustare ancor più la musica,
e, pur discutendo, furono tutti costretti di ammirarla ed applaudirla. Il
tenore Valero ha dato dal bellissimo carattere di Don Josò una in
terpretazione felicissima, e con l'arte somma del canto, con la bella

voce, e con Paccendo caldo, appassionato ha entusiasmato il pub-
blico. È un artista di grande avvenire perchè sente molto, o possiede
11 dono prezioso di commuovere il più freddo spettatore.
La Maria di Rohan non fu eseguita nell'assieme come meriterebbe

di esserlo un'opera del Donizzetti; per scusare le licenze dei can-

anti, i pezzi camb:ati, i tagli, la interpretazione poco esatta, e il
cantarc e suonare senza espressione, senza colorito, si è detto e ri-

petuta a sazietà che i primi duc atti di questo spartito non hanno
valore dl sorta; e ciò non ò vero, sono inferiori, e di mollo, al terzo,
stupendo, ma eseguiti come il compositore li ha scritti, e con l'arte
che dà vita alla -musica, certo non annoierebbero.

Nel terzo abbiamo avuto occasione di giudicare il baritono Battistini
in una parte di grande importanza drammatica e musicale, e il giu-
dizio non poteva essere più lusinghiero pel giovane e già celebre ar-
tista romano. Egli è ormai padrone assoluto della sua voce bella e

potente, o può, dalla espressione dell'ira che erompo dal cuore in

riote vibrate, squillanti, alla manifestazione dei sentimenti più delicati,
cÏ1e la musica esprimo con note soavi, dolcissime, piegarla a tutto le

esigenze del canto drammatico sillabico, come del canto florito ; e

nello studio della interprclazione drammatica ha dimostrato intelli-

genza eletta e attitudine a diventare uno dei migliori e più distinti

artisti del teatro italiano. Con lui, nella Maria di Rohan, ha ottenuto
un bellissimo sticcesso la signorina nuliciutt, cantante distintissima che

alla Toco veramente bella e sicura unisco un sentimento squisito,molto
gusto c un'arte perfetta.
Conie quella della Carmen, felicissima ò stata la scelta dell'olicrd

Un ballo in maschera. Da qualcho anno non si era più data a Roma,
dove, per parecchio stagioni, aveva fatta la fortuna di Jacovacci, e

conservava tutta 1 attrattiva til un'oþera ¡Jopolare di Verdi non datera
sfruttata. Si aggiunga che nell'assieme l'esecuzione à ridscita supga
riore ad ogni più lieta previsione, e che anzi, per il complesso degli
interpreti, si puð dire questo il migiiore spettacolo dato finora al

Gostanti; e si compi'emierå facibilarito come fit accolto : tre pezzi

bissati, chiamate agli artisti a tutti gli atti, e, quello che più imilörid,
alla seconda rappresentazione teatro alTollato, e certezza di tanti in-

cessi per tutte lo sore che si darà.

Questo successo ò, sotto ogni riguardo, meritato. Della musica ð
inutile parlare, tanto ò nota pur giova notare tome nella lenta eve-

luzione del gusto del pubblico, quanto vi ha di più delicato nelle olleid
di Verdi ò meglio compreso, o che oggi persino i popolani della gal-
leria preferiscono le melodie espressisc e le flnezze del Balto in ma·
schera alle cabalette e alle volate di tromba dell'Ernani.

Quanto all'esecuzione dirò brevemento che l'opera ò bene concer-

tata, e artisti, coristi e orchestra contribuiscono tutti a farla gustare.
La signorina Cataneo - già applauditissima nell' Ernani - ha qui
modo di sfoggiare i suoi bellissimi acuti, c tutta l'arte di un eccel-

Icnte cantante drammatica; la signorina Colonnese, dopo essere stata

nella Carmen una M caela ideale per la soavità del canto e la ingenua
espressione, si è mostrata nel Ballo in maschere un paggio vispo,
biricchino, ed elegante; pieno di brio nel canto come nell'azione;
Sani - il tenore dalla voco sempre sicura, polonte, bellissima -•
canta tutta l'opera con giusta espressione, con arte, con esatta inter-

pretazione della musica, e mette in rilievo i pezzi più di effetto ;
Battistini si distingue come nelle altre opere, ma particolarmento nella
be!!issima romanza: Eri tu; spiega tanta arte o tanto sentimento da

trascinare al più schietto entusiasmo il pubblico; gli altri secon-
dano molto bene gli artisti principali, e l'orchestra suona tutta l'opera
con mirabile assiemo o slancio, e perfetto accordo nei coloriti,
Sembrava agli intelligenti di cose teatrall che fosse difficile dare, in

meno di quaranta giorni, cinque opere ; pure Canori no darà una

sesta: il Rigoletto - interpreti la signora Raia Lary-Valero, il tenore
Valero e Battistini - che andrà in scena domani; e ciò per lasciare

qualche giorno liberi gli artisti che canteranno il Don Giovanni

d'Austria.

Tutte queste opere poró si possono dare, mercò l'attività c lo zelo
del maestro Mascheroni, il quale merita davvero la riconoscenza dcl-

l'impresario e gli elogi della stampa. Egli lavorando con tanto ardoro
si prepara alla grando stagione dell'Apollo, che quest'anno, per lo

molte novità, darà da fare più di qualunquo altra.

Fra queste novità vi à l'opera nuova per la quale fu aperto un

concorso dal Municipio, ed annunciandola, credo utile dare una breve

notizia sopra i due compositori scelti. Sono i maestri Falchi e Lucidi.
Il maestro stanislao Falchi, professore di canto coralo al Liceo mu·

sicale di Roma ed ispettore del canto corale nelle scuole municipali,
ha pubblicato parecchie pregevoli composizioni da camera, ha scritto
musica da chiesa, una Sinfonia a grande orchestra pubblicata dal

Guidi di Firenze, ed eseguita con molto successo in parecchi concerti,
un Requiem per Vittorio Emanuele, eseguito al Pantheon, ed ha dato
un'opera romantica al teatro, Lorhelia, rappresentata con buon esito

al teatro Argentina.
Di quest'opera piacque specialmente il Prologo, oseguito poi più

volte nei concerti e pubblicato recentemente dal giornale Palestra
Musicale.
Il macstro Falchi ha concorso per l'anno venturo; la sua nuova

opera si intitola : Giuditta, cd il libretto è tolto in gran parte dal no-
tissimo dramma di Giacometti.
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11 maestro Achille Lucidi è fra i più stimati di Roma, egli ha pub-
blicato molta musica da camera, tenuta in grando pregio dagli intelli-
genti, ed ha fatto rappresentáre un'opera comica, Ivan, il cui soggetto
ò tolto dalla nota commedia francese: Ure changement de faain, che
ha avuto buonissima accoglienza. La sua nuova opera che verrà posta
in scena quest'anno all'Apollo si intitola: Ettore Fieramosca, il sog-
getto è tolto dal romanzo di D'Azeglio, il libretto ò stato scritto da
Carlo Efezzacapo.
ITn terzo compositore è stato preso in seria considerazione dalla

Commissione municipale (composta dei maestri Terziani, De Sanctis,
Viviani, Pinelli e Mascheroni) il maestro Antonio Leonardi, autore di
una cantata : La Peri, ch'ebbe un grande successo, il quale ha pre-
sentato un'opera: Jacopo, di cui ha scritto il libretto e la musica. Il

Leonardi ispira una grande fiducia, perchè ò di quelli che hanno

dell'arte un alto concetto, ed è giovanc veramente colto e di bellissimo

ingegno, pur rispettando e anco encomiando la scelta della Commis-

sione, molti fanno perciò voti perchè, se non all'Apollo, in altro teatro
sia posto in scena lo Jacopo. E questo auguro io puro.

ZULIANI.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA

Veduta la legge 6 luglio 1875, colla quale venne dichiarata di pub-
UHea utilità la sistemazione del Tevero;
Veduto il piano particellare degli stabili da occuparsi pei lavori di

sistemazione preindicata, pubblicato nel modi di legge, e nel quale
sono compresi gli stabili di proprietà dell'Istituto delle Suore della
Carità di S. Vincenzo de' Paoli, descritto nell'elenco seguento;
Veduto il decreto prefettizio 10 settembre 1885, con cui venne or-

dinato al Ministero dei Lavori Pubblici il deposito nella Cassa dei

Depositi e Prestiti della indennità concordata col proprietario per gli
stabili da occuparsi per l'esecuzione dei lavori suindicati;
Veduta la nota del Ministero dei Lavori Pubblici in data 30 ottobre

1885 coi numeri 98887-14110, constatanto l'avvenuto deposito della

somma dovuta al suddetto;
Veduto l'art. 30 della legge 25 giugno 1865, n. 2359,

Decreta:

Art. 1. Il Ministero dei Lavori Pubblici è autorizzato alla immediata
occupazione degli stabili descritti nell'elenco che fa seguito e parte
integrante del presente decreto.
Art. 2. Il presente decreto serà registrato all'ufficio del registro,

inserito nella Gazzette U//iciale, trascritto all'ufflcio delle ipoteche,
affisso per 30 giorni consecutivi all'albo pretorio del municipio di
Roma, notificato al proprietario interessato, all'Agenzia delle imposte
dirette e del catasto di Roma, per la voltura in testa al Demanio
dello stabile occupato.
Art. 3. Coloro che abbiano ragioni da eccepire sul pagamento dello

suddette indennità potranno produric entro i 30 giorni successivi a
quello dell'inserzione di cui all'articolo 2° del presente decreto e nei
modi indicati nell'articolo 51 della legge suindicata.
Art. 4. Trascorso l'avanti prefisso termine, ed ove non stansi pro-

dotte opposizioni, si provvederà al pagamento dell'indennità deposi-
tate, previa la dimostrazione della legittima proprietà e libertà da vin-
coli reali degli stabili rappresentati dalle indennità, da farsi a cura e

speso dello interessato con regolare istanza alla Profettura.
Art. 5. Il sindaco di Roma provvederà a fare alliggere all'albo pre-

torio del municipio il presente decreto e a notificarlo agli interessati a
mezzo d'usciere comunale.

Roma, li 5 novembre 1885.
Pei Prefetto: GUAITA.

ELENao descrittivo dello stabile di cui si autorizza
l'ocespazione.

Istituto delle Suore della Carità di S. Vincenzo de' Paoll, in Roma
- Parte di fondo posto in Roma sulla sinistra del Tevere dalla Bocca
della Verità all'alberato di S. Paolo, al luogo detto della Salara, n. 2,
e via della Greca, n. 14, distinto in mappa col n. 405, confinante a

levante cd a mezzogiorno colla residua parte della proprietà delle
Suore della Carità di San Vincenzo de' Paoli, a ponente colla via Sa-
lara, a settentrione colla via della Greca.

Superficie in m. q. da occuparsi 1246 27.
Indennità stabilita, lire 60,500.

BOLLETTINO METEORICO

D L'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 27 novembre

Stato Stato TEMPERATURA
Staziom del cielo del mare

8 ant. 8 aat· Massima Minima

Bellano
. . , . .

t oporto - 11,2 3,1
Domodossola . , , 114 coperto - 11,1 2,6
Milano. .

. . . . . . nebbioso - 10,3 4,2
Verona

. . . . . . 314 coperto - 12,8 2,4
Venezia. . . . . . .

nebbioso calmo 13,2 5,2
Torino . . . . . . , coperto - 10,7 5,2
Alessandria.

. . . .
sereno - 11,1 6,0

Parma . . . . . . .
nebbioso - 12,2 8,0

Modena . . . . . . . nebbioso - 13,3 4,2
Genova

. . . . . . , coperto calme 15,5 12,0
Forli . . . . . . . . 1\2 coperto - 11,6 7,4
Pesaro. . .

.
. . . .

nebbioso legg. n osso 12,2 6,0
Porto Maurizio . . . 3¡4 coperto mosso 15,3 8,6
Firenze . . . . . . . coperto - 13,8 9,9
Urbino . . . . . . . 314 coperto - 10,5 7,0
Ancona . . .

. . . . 1[4 coperto calmo 13,2 9,0
Livorno. . . . . . . coperto calmo 15,9 10,5
Perugia . . . . . . . 114 coperto -

, 9,9 8,1
Camerino. . . . . . 1¡4 coperto - 10,9 7,8
Portoferraio

. . . . It2 coperto legg. mosso 16,9 13,0
Chieti . . . . . . . ,

sereno - 11,3 4,4
Aquila. . . . . . . . coperto - 8,8 3,0
Roma . . . . . . . 3i4 coperto - 16,1 6,8
Agnone . . . . . . .

sereno - 9,6 3,3
Foggia . . . . . . sereno - 12,1 6,5
Bari . . . , , . . . . 1[4 coperto calmo 14,5 9,3
Napoli . . . . . . . 112 coperto calmo 14,8 11,1
Portotorres.

. . . ,
sereno calmo - -

Potenza. . . . . . . 112 coperto - 10,0 5,0
Lecce . . . . . . . .

sereno .
- 16,1 10,4

Cosenza . . . . . ,
sereno - 14,6 8,8

Cagliari. . . . . . . 1[4 coperto calmo 20,0 10,0
Tiriolo . . . . . . .

-
- - -

Reggio Calabria . . 314 coperto mosso . 19,1 14,3
Palermo. . . . . . .

sereno calmo 21,9 8,0
Catania . . . . . . .

sereno cafmo 11,0 10,.3
Caltanissetta . . . .

sereno - 15,4 4,8
Porto Empedocle. .

sereno calmo 19,0 11,4
Siracusa.

. . . . . . 114 coperto legg. mosso 19,4 4,0

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO

27 NOVEMBRE 1885

Altezza della stazione=m. 49,65.

8 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto
a 0° e al mare . 763,3 764,0 763,0 765,1

Termometro . . , 7,5 14,8 16,0 13,6
Umidità relativa . 91 78 73 87
Umidità assoluta. 7,30 9,81 9,88 10,14
Vento . . . . . . .

N calmo SSW S
Velocità in Km. . 1,0 0,0 8,0 1,0
Cielo. . . , , . . ,

cirri veli sole veli coperto
strati e fra e

caliginoso nebbioni cumuli

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Mass. C.= 16,0 -R.= 12,80-Min. C.=6,8-R.= 5,44.
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Telegramma meteorico delPUŒcio centrale di meteorologia

Roma, 27 novembi•e 1885.
In Eurppa pressione bassä still'Irlanda e Inghilterra, elevata al

nördéat Mullaghmef'e 736; Pietroburgo 772.
In Italia nelle 24 ore barometro notabilmente salito; pioggie mo-

lerate al sud del continente, novo sull'appennino Centrale, piogge-
'allo paa e là al n'ord, venti freschi e abbastanza forti del quarto
luadrante in Sicilia, deboli intorno al ponente altrove; temperatura
eggermente diminuita.

Stamani cielo nuvoloso o nebbioso al nord, generalmente sereno al
sud; venti deboli a fresclii del quarto quadrante al sud del continente
deboli variabile altrove;, barotnetro leggermente depresso a762 mm.
sul golfo dl Gonova a 764 in Sicilia.

Mare gelioralmente calmo.

Probabilità:
Venti deboli intorno al ponente, cielo vario o nebbioso con qval-

che pioggia.

Idstino ufBeiale della Borsa di commercio di Roma del dì 27 novembre 1885

VALORE
PREZZI FATTI

eonmzino a contanti
VALORI

Versato 8 Apertura Chiusura Apertura Chiusura

Rendita italiana 5 . . . . . . . . . i' gennaio 1886 - - - - - - - -

Detta detta 5 . . . . . . . . .
i• luglio 1885 - - - - 96 47 ½ - - - -

Detta detta 3
. . . . . . . . .

i* ottobre 1885 - - - - - - - - -

Certif. sul Tesoro miss. 186044. . . > - - 96 70 - - - - - -..

Prestito Ròmano, Blount. . . . . . . .
> - - 95 25 - - - - - -

Detto Rothechild. . . . . . . . . . . 4' giugno 1885 - - 98 25 - - - - -

Obbligazioni Beni Eccles. 5 0|0. . . .
i' ottobre 1885 - - - - - - - -

Obb gaziolli Municipio di Roma. . ,
l' luglio 1885 500 500 - - - - - A ...

Ob . Città di Roma 4 0/0 (oro) . ,
l' ottobre 1885 500 500 469 » - - - - - -

A a Cdint. de' Tabacchi. . 500 500 - - - - - - -

Ob detteð0/0....... 500 - - - - - - - -

Ren auitriaca . . . . . . . . . . . .
- - - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana.
. . . . . . .

i' luglio 1885 1000 750 - - - - - - -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . > 1000 1000 - - 1040 > - - - -

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . » 500 250 - - - - - - -

Soeieth Gen. di Credito Mob. Ital. . .
» 500 400 - - - - - - -

Obbl. Sodieth Immobiliare. . . . . . . i' ottobre 1885 500 500 500 > - - - - - -

Banco di Roma . . . . . . . . . . . . .
i' luglio 1885 500 250 - - - - - - -

Banca Tiberina
. . . . . . . . . . . . . > 250 150 - - - - - - -

Az. Società di Credito Meridionale, .
(° gennaio 1885 500 250 520 » - - - - - -

Cart. Créd.Fond. Bancó Banto Spirito, l' ottobre 1885 500 500 460 » - - - - - -

Fondlaria Incendi ro) . . . . . . . .
i' Inglio 1885 500 100 - - - - - - -

Fondiaria Vita
. . . . . . . . . . - 250 125 - - - - - - -

Boo. Acq. Pia ant. reia (az. stamp.). (° luglio 1885 500 500 - - - i - - 1753 -

Det Ciftifienti provv. . . . . . . - 500 200 - - - - - - -

Obbligazioni detta . . . . . . . . . . .
- 500 500 - - - - - - -

Soe. It. per condotte d'acqua (oro). . > 500 250 533 » - - - •-• -·-

Anglo-Rbmana per l'illum. a gas . .
i' luglio 1885 500 500 1720 > - - - - - -

Gas Certiûcati provv. . . . . . . . . .
- 500 166 1520 > - - - - - -

Compagnia Fondiaria Italiana. . . . . - 150 150 - - - - - - -

8. F. del Mediterraneo.
. . . . . . . . - 500 500 563 a - - - - - -

FerroWe Cdmp14mentari. . . . . . . . .
- 200 200 - - - - - - -

FerroWe Romaak . . . . . . . . . . . , l' ottobre 1865 500 200 - - - - - - -

Telefoni ed applicazioni ele#ribhe . .
- 100 100 - - - - ••• ••-

Atrada Parráte Meridionali . . . . . . i' gelinaio 1885 500 500 - - - - - -

Obbligazioni dette · · · · · · · · · · ·
- 500 500 - - - - - - -

Buom Meridionali ô Of0 (oro) . . . . -- . 500 500 - - - - - - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pöhteb$a.
. .

- 500 500 - - - - - -

.omp. R. Ferr. Sarde az. prefefenza . - 250 250 - - - - - -

Obb. Ferr. Šarde nuova emiss. 6 0|0. . - 500 500 ·-- - - •·- - •l••
•

Azioni Ifamobiliari . . . . . . . . . . . i•1uglio 1885 500 262 - - - - a 761 ¾ 763 e
oc. dei golini e Magas. Gen. . . . . . > 250 250 430 > - - - - -• -

Detta Certifica(1 provvisori . · · · · - 250 200 410 > - - - - - -

Sconto C A MB I PREzzI PazzzI PazzzI
MEÐI FATTI NOMINALI

3 CIO Francia . . . . . 90 g.
Parigi . . . . . . chèques

3 010 Londra. . . . . .
E'

Vienna e Trieste
e ses

Germania . . . . 90 g.

- - 99 57 ½
- - 25 14

' Routo 41 Banðà 5 010. - InterWei sulle ariticipazioni 5 0¡O.

Media dei cotsi del Consolidato itáliano a contanti nelle varie Borse
del Regno nel i 26 novembre 1886:
Consolidato 5 010 lire 96 283.
00Asolidato 5 010 senza la cedola del semestrò in coi•so lire 94 063.
Consolidate 8 Oj0 nominalk lire 60 750.
Consolidato 8 0[0 id. senza oedola lire 59 160.

V. Taoccur, Presidente.

PREŽZI FATTI:

Banca Generale 610 75 fine corr.
Banco di Roma 751 fine corr. 156 fine pross.
Societh Acqua Pia Antica Marcià (azioni stamp.) 1750, 1752, 1754,

1755, 1756 fine corr.
Azioni Immobiliari 761, 761 50 fine corr. - 760 ½, 761, 761 ½, 763,

7ti3 ½, 765, 765 ¼ fine pross.

Corsi di compensazione della fine di 9mbre 1885.
Rendita Italiana 5 010 96 45; Obbligazioni Citta di Roma 4 0(0 470;

Banca Nazionale Italiana 2210; Romana 1040; Generale 613; So-
cieth Credito Mobiliare 685; Banco Roma 750; Banca Tiberina 700;
Az. Societh di Cred. Meridionale 520; Obbl. Societh Immobiliare 500;
Societh Condotte 534; Acqua Marcia (az. stampigliate) 1750; Id. cer-
tificati provvisori 1600; Gas 1720; Id. Certilleati provvisori 1520; Strada
Ferrata Meridionale 702; S. F. del Mediterraneo 563; Fergovie Com-
plementari 118; Pondiaria Incendi 512; Vita 275; Italiana 333; Azioni
Immobiliari.760; Società dei Molini e Magazz. Generali 430; Id. cer
tificati provvisori 410.

Il ßindaco: A. PImar.



.

INSli'RZÍ0MI bELLA ŠAZZEŸTA UF ISE .DËL RËGNO D'ÏTAÌß $403

MUNICIPIO DI MANDURIA (s'punucatione)

2eoiso di säänito de2thèminento: Socieg di Navigazione a Vapore y Puglia > - Bau
Nell'incanto tenutosi in quest'uflicio oggistesso per l'appallo dei dazi di AVViso..

consumo governativi, addizionali e comtmali, pel quinquennio 1886-90, l'ap- Vista la deliberazione del Consiglio d'amministrazione della Società di na-
palto medesimo, essendo rimasto aggiudicato con l'aumento dell'uno por vigazione a vapore Puglia del dì 20 novembre-1885;
cento per ciascun lotto, si avverte il pubblico che nel giorno 10 dicembre Visti gli articoli 19, 20, 31 dello statuto sociale, app1'ovato dall'anaemblea
p. v. alle ore 10 ant. scado il termino utile per la presentazione dello offerte generale degli azionisti il 9 marzo 1884, pubblicato il 4 seguente- aprile, nu-
dì aumento del ventesimo, calcolato sul prezzo complessivo di L. 19,190. mero 941 del registro cronologico;
(Isli offerte possono essere presentate od inviato all'ufficio municipale du- Visto l'alinea 7 dell'art. 17 dell'anzidetto statuto, il quale prescrive quagto

rdate le ore d'ufficio, accompagnate dal deposito richiesto nel primo avviso segue:
d'asta. < Chi vuole esercitare il diritto del voto sia personalmente; sia toediante

Manduria, 25 novembre 1885. procura ad altro azionista, deve giustificare il reale possesso delle azioni
3127 Il Segretario: E. FERRETTI- mediante deposito delle medesime non meno di tre giorni prima del Con-

grecco g:nartl: pr:::: It ocio dolla Socictà in Dail od altïovo pleos quegli
Municipio di Savignano di Romagml istituti di credito che saranno dall'amministrazionedesignatinell'avviso della

tonvocazione ».

AVVISO DI VIGESIMA. S'invitano gli azionisti della societh di navigazione a vapore Puglia ad.

Si fa noto che l'appalto per la riscossione dei dazi di consumo governativi, eseguire il voluto deposito delle azioni nel termine designato sia in questa
addizionali e comunali di questo Gomune, per il quinquennio dal 1° gennaio sede sociale, sia presso gl'Istituti di credito: Banco di Napoli e Succursali
1886 al 31 dicembre 1890, è stato nell'incanto d'oggi prova isoriamente aggiu- del Banco di Napoli in Genova o Venezia, e ad intervenire nel mattino del

dicato al signor Àchille Missiroli per l'annua corrisposta di lire 15,666 ä6, e 13 prossimo dicembre, allo ore 9 antimeridiane, nella sala di quèsto palazzo
che il termine utile per offrire l'aumento non inferiore al ventesimo della municipale, per costituirsi in assemblea generale sfrabräinaria e deliberare
predetta sopima scade alle ore 12 meridiane del giorno di venerdì 4 dicem- m prima convocazione il seguente
bre

. Y
Ordine del giornor

Ch unque voglia presentare la detta offerta di aumento del ventesimo dovrh.
i. Proposta dell'amministrazione per l'attuatione dolla soconda parte del.

farlo entro il suenunciato termine, agorso il quale non potra casere pin ac-
l'art. 14 dello statuto sociale approvato il 9 marzo 1884

. .
.

2. Modificazione dell'alinea secondo di detto statuto
cettata, e dovrà pure uniformarsi a tutte le prescriziom del primo avviso di
asta in data 12 corrente, e del capitplato in. quello richiamato.

3. Dimissione del presidente e nomina relativa;
a Gomunicazioni diverse.

Savignano di Romagna, 24.novembre 1885.
3386 Ti ßindaco ff.: L. PALAZZI. Occorgendo la seconda convocazione per risultato negatiyo della prima, resta

determinato fin da ora il giorno en dell^ "fe=*^ ene & embi's nel 1::alo
rovincia di Etoma - C)ircondario di Velletri ed alle ore sopra fissate.

Bari, 22 novembre 1885.

Miunicipio di Walmontone n Pres<aente tr. savoio autano.
3375 Il Segretario ff. SALVATORE ZON1(O.

Essendo riuscito.infruttuoso l'incanto tenuto oggi per l'appalto della ri-

soossione dei dazi di consumo.governativi e comunali sulla minuta vendita RßGIA PREFETTURA DI ROVIGO
di tutti i generi contemplati nella tariffa daziaria in vigore.
Si fa noto che nel giorno l' dicembre p. v., tillo ore 10 antim., sarh tenuto AV VISO D'ASTA - Secondo esperimento

nena segreteria comunale. avanti il signor sindaco, o chi per esso, un se- pei lavori di sessennale manutenzione del Naviglio di Cavanella
rcondo incan o, a i 8e di candela vergino, per l'appalto suddetto du- di Po ed opere annesse nei comuni di Loreo e di Bottrighe, dal
La gara verrà aperta sul prezzo di ventiduemila lire annue.

1° gennaio 1886 al 31 dicembre 1891, secondo il progetto
Le offerte di umento non saranno inferiori a lire 10, o si farà luogo alla tecnico in data 17 giugno 1885, approvato coli l§Iinisterialã

provvisocianggiudicazionequand'anchesipresentasseunsolooblatore,ferme decreto 23 ottobre prossimo passato, nuinero 13943.
restan o tutte le condizioni riportate nell'avviso del i' esperimento in data Essendo andato deserto il primo incanto tenutosi ággi perchò il dato por-
Si ottobre p. P. tato nella scheda ufficiale si riscontrò superiore alla inigliore offerta, si pro
Il termine utile per presentare offerte di aumento non inferiore al ventesimo cederà ad un secondo ineanto che sarà tenuto davanti al prefetto, o chi per

44£ prezzo della suddetta aggiudicazione scado col giorno 16 dicembre detto esso, nel locale di residenza di questa Prefettura, col metodo dei partiti se-
alle ore 12 meridiane. :greti, nel giorno di lunedì 14 dicembre p. v., alle ore dieci antimeridiane,

Valsnontone, li 16 novembre 1885· aprendosi la gara di ribasso sul dato peritale di lire 12,571 per ciascun anno,
3402 Il Segretario comunale: GIO. ZACCARINI• e così in complosso lire 75,441 per l'intero sessennio.

e offerte (escluse quelle per persona da dichiarare) saranno ricevuté da
MUNICIPIO DI VALG-UARNERA oggi fino al giorno o nell'ora suindicata. Esse dovranno essere corredate deiso-

liti certilleati di idoneith e di moralità, e della ricevuta di una cassa di Teso-
AU iso per ribasso in grado di ventesimo. Teria provinciale pel deposito provvisorio di lire 600, se in valuta Icgale,

Jn seguito all'incanto tenutosi in quest'ufficio comunale nel di 19 corrente oppure di una corrispondente rendita del Debito Pubblico al corso di Borsa.
mese, in conformità all'avviso d'asta del giorno 24 ottobre u. s., l'appalto Si avverte che non saranno accettate offerte con depositi in contanti od in
delle opere e provviste per la costruzione del terzo tratto della strada obbli- altro modo.
€atoria Valguarnera-Raddusa, compreso tra la portella Dainamare ed il val- Si farà luogo a deliberamento anche quando fosse presentata una sola
lone Pietrapescia, venne provvisoriamente deliberato per la somma di lire offerta purchè questa abbia almeno raggiunto il minimum prestabilito nella
95,000, coll*ottenuto ribasso del 5 010 sulla somma, a base d'asta, di lire scheda, che sarà depositata sul tavolo ove si terrà l'incanto, salve le ulte-
100,000. riori offerte di ribasso non inferiori al ventesimo del prezzo di aggiudica-

11 termine utile (fatali) per rassegnare offerte in diminuzione sulla presunta zione, le quali potranno essere insinuate nel termine utile dei fatali, che
sevnma di deliberamento provvisorio di lire 95,000, le quali non potranno es- scade alle ore 11 antimeridiane del giorno di martedì 9 dicembre p. v.

serg inferiori al ventesimo, o dovranno essere accompagnate dal deposito e: 11 contratto sarà stipulato entro otto giorni dall'aggiudicazione definitiva,
certißcati prescritti col suddetto avviso, scade alle oro dodici meridiane previa prestazione del deposito definitivo pari alla metà del canone d'un anno
del giorno i& dicembre p. V. ridotto a prezzo di delibera e verso anticipazione di lire .1000 circa, per le
Tali offerto-potranno farsi oralmente alla segreteria comunale, oppure por spese d'asta e di contratto, salva successiva resa di conto.e pareggio.

iscritto se carta da bollo da una lira, avvertendo che, nel caso di più offerte, Il lavoro di manutenzione avrà principio col, 1° di gennaio 1886 e terminerà
sarà prescelta la migliores ed in base alla medesima si procederà ad un nel 31 diceml)re 1891, salvo il diritto alla R. Amministrazione di protogaro
nuovo o definitivo ineanto sul prezzo con essa variato, nel giorno e nel modo detti lavori d'un anno, e il dovere dell'impresa assuntrice di aqsoggettarvisi
che saranno indicati da apposito avviso, sotto le condizioni di contratto.

Non presentandosi nessuna offerta in grado di ventesimo, l'impresa resterà L'impresa s'intende assoggettata altresì alle condizioni tutta
e ortale dal

definitivamente aggiudicata al deliberatario provvisorio per la somma suin- ca
itolato e raelceiapl ricana e lavavro ratd d

,h
qispta. dei rl tivi disegni, si potrà da oggi fino al momento dell'asta prendere cono-

Dalla residegza municipale di Valgnarnera, il 21 novembre 1885- scenza in questa Prefettura durante l'orario d'ufficio.
Visto -. Il ßindate: SCARLATA- Rovigo, li 23 novembre 1885.

3g Il Segretario comunale: G. LANzA. 3392 Il Segretario delegato: A. MAZZAROLLI,
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Direzione del tto di lVapoli lVIUNICIPIO DI AIDONE
Avilso di concorso.

É aperto il concorso a tutto il di 23-dicembre 1885 alla nomina di ricevitore
del lotto al Banco num. 237, nel comune di Lettere, con l'aggio medio an-
nuale di lire 660 22.
R Banco à - stato assegnato alla categoria di quelli da concedersi ai rice-

vitori del lotto, giusta il R. decreto 3 giugno 1881, n. 2403, salvo le disposi-
zioni contenute nel Regio decreto i& novembre 1880, numero 5735.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Direzione l'oe-

corrente istanza in carta fornita del competento hollo, corredata dei docu-
menti indicati dall'art. 11 del regolamento.
Si avverte che, a guarentigia dell'esercizio del Banco medesimo, dovrà es-

807 pf68tata URR mallOVeria in titoli del Debito Pubblico dello Stato corri-

spondente al capitale di lire 470 o _con deposito in numerario, presso la

Cassa dei Depositi e Prestiti, e che il titolare di detto Banco sarà as-

soggettato ad una ritenuta del 2, 112 per conto sull'aggio lordo a favore del

Monte vedovile dei ricevitori del lotto.
Nella istanza sark dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritte

dal mentovato regolamento sul lotto.

3331
oli, addi 23 novembre 1885.

Il Direttore: MARINUZZI.

MUNICIPIO DI SINIG·AGLIA
AVVISO.

Si fa noto, che l'appalto della riscossione dei dazi-consumo tanto governa-
tivi che comunali in questa città per un quinqyennio decorribile dal primo
gennaio 1886, nell'incanto tenuto nel giorno di oggi fu aggiudicato per
l'annua corrisposta di lire italiane duecentoottomila (208,000) e che il ter-
mine per offerire l'aumento non inferiore al ventesimo della somma suddetta
scado alle ore due pomeridiane del giorno di mercoledi 9 del prossimo mese
di dicernbre.

.

Si avverte, che l'offerta deve essere presentata nell'uffleio della segreteria
comunale ed aàcompagnata dal contemporaneo deposito in moneta effettiva

di lire tremilacinquecento (3500) per far fronte allo spese di aste e contratto

non che dal certificato di avere antecedentemente effettuato presso la Cassa

di Risparmio un deposito vincolato di lire cinquemila (5000) a titolo di cau-
zione provvisoria dell'offerta e del contratto nei modi indicati dal relativo
capitolato, e che il periodo di tempo utile per la presentazione dell'offerta
suddetta s'intenderà scaduto, appena suonata dall'orologio del palazzo muni-
cipale l'ora suindicata.

1)alla residenza Comunale, li 24 novembre 1785.
3412 Il ff. di sindaco.- SALVI.

Provincia e circondario di Roma

BRUNEOgšO DI FRASCATI
AVYISO I)I ASTA per l'appalto della riscossione dei dazi di

consumo governativi, addizionali e comunali, compresa la
tassa di mattazione per il biennio 1886-87.

Rimasto di nessun effetto anche il secondo esperimento d'asta, tenuto
col sistema della scheda segreta, per appaltare la riscossione dei sopra indi-
cati dazi di consumo e relativa tassa di mattazione, in coerenza alla risolu-
zione consigliare del 23 volgente mese resa immediatamente esecutoria ei
termini.dell'Art. 135 della legge 20 marzo 1865, All. A,.N. 2248.
Si'ronde noto che per l'appalto in parola un nuovo esperimento di asta col

sistema della candela vergine, si terrà nella residenza municipale, avanti al

1° AVVISO D'ASTA con abbreviazione di termini per lo appaltodei dazi di consumo pel quinquennio 1886-90.
Alle ore 12 merid. del giorno 7 dicernbre p. v., nel palazzo di città, sottola presidenza del signor R. delegato straordinario, si procederà, col metodo

della candela vergine, e con le norme prescritte dal regolamento sulla con-
tabilità generale dello Stato, approvato con R. decreto 4 maggio 1885, n. 3074,allo appalto di tutti i dazi di consumo governativi e comunali, in unico lotto,sulla base dello ammontare del canone attuale in lire diciottomiladuecento.
sessantatre e cent. cinquantatre (18263 53) annue, e per la durata di un quin-
quennio dal 1° gennaio 1886.
Per essere ammessi all'asta si dovrà effettuire, a garenzia della stessa, undeposito di lire mille (L. 1000) nonché lire cinquecento (L. 500) per le spese,le quali tutte andranno a carico dell'appaltatore.
Le offerte di aumento non potranno essere inferiori a lire 0 25 per ognicento lire.

L'aggiudicatario, oltre alla fldejussione e solidale obbligazione di personanotoriamente solvibile, dovrà depositare, alla stipola del contratto, tanta
somma corrispondente alla sesta parte del canone annuale, da compensarsi
con le due ultime rate mensili del quinquennio.
Tale somma potrà essere costituita o di cartelle del Debito Pubblico, ra-gionate al valore di Barsa, o di libretti della Cassa di depositi e prestiti, ri-

manendo in simili casi, gli interessi a benefizio dell'appaltatore.
Il termine utile per presentare un'offerta di aumento, non inferiore al ven-

tesimo del prezzo di aggiudicazione, scadrà alle 12 merid. del giorno 19 di.
cembre p. v.
Le disposizioni che regolano il presente appalto sono visibli presso il sot.

toscritto in tutte le ore d'uffleio.
Aidone, dal palazzo comunale di città, 24 novembre 1885.

Visto - R R. ßegretario comunale: JUDICA.
3424 R Segretario ragioniere : L. PRESTI.

Provincia di Roma - Comune di Genazzano
Andati deserti i due primi esperimenti di asta per l appalto del Dazio con-

sumo governativo ed addizionali comunali sulla minuta vendità, del vino,spiriti e liquori, sulle carni da macello, sui generi di pizzieheria e sul pane,
per un quinquennio dal primo gennaio 1886 al 31 dicembre 1890, per l'annua
samma di lire novemila e cinquecento (lire 9500).

La Giunta municipale
In virth delle facolth concesselo dal Consiglio, dichiara nuovamente apertoI' incanto per la concessione di detto appalto sul prezzo anzidetto ribassato

di un decliuu. Quesuo iueauto si terrà col metodo delle offerte segrete. Chiunquovorrà concorrervi dovrà prima delle ore 10 ant. del giorno 9 decembre pros-simo venturo aver presentato al sottoscritto la sua offerta chiusa e sigillatain carta legale per una somma non inferiore a lire 8550 annue, insieme alla
fede del deposito di lire 800 per garanzia dell'offerta stessa eseguito nella
cassa esattoriale di questo comune.
Alle ore H antimeridiane dello stesso giorno si procederà all'apertura delle

schede ed alla delibera dell'appalto, salvo l'esperimento di vigesima e la su-
periore approvazione.

Genazzano, li 24 novembre 1885.

Per la Giunta
3382 Il Sindaco : V. GIORGI.

Provincia di Roma -- Circondario di Viterbo

CO1VIUNE DI ORTE
signor sindaco o a persona dal medesimo espressamente delegata, il giorno
8 dicembre p. v. alle ore 10 antimeridiane.
L%ta terrå aperta sulla somma di lire 135 mila annuo in base e sotto

l'ossorŸanza di tutti gli oneri, patti e condizioni contenute nel relativo capi-
tola(à visibile in qualunque ora di uffleio.
Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno, a garanzia degli ob-

blighi ché vanno ad assumere, esibire apposito certificato comprovante un
deposito eseguito nella Tesoreria comunale non inferiore a lire 30 mila, ov-
ver fare accedere qualche mallevadore solidale pei·sona di fiducia della
Giunta ; dovranno altresi documentare di aver depositate altre lire 2500 presso
il sottoscritto per spese di atti registro ed altre inerenti, che andranno a ca-
rico esclusivo del deliberataría definitivo.
Negli esperimenti di asta ai osserveranno le formalità prescritte dal Rego-

lamento sulla contabilità generale dello Stato 4 maggio 1885 N. 3074
serie terza.
11 termine utile pel miglioramento del ventesimo sul prezzo di provvisoria

aggiudicazione, a causa della decretata abbreviazionc dei termini, andrà a

scádere alle ore 11 ant. del giorno 9 stesso mese.
Dalla Residenza Municipale, li 26 novembre 1885.

Appalto della riscossione dei dazi di consumo governativi e co-
munali complessivamente alla tassa per il diritto di matta-
zione nel Comune aperto di Orte, per l'anno 1886.

AVwiso permiglioramento del ventesimo.
Nell'incanto tenutosi oggi in quest'ufficio comunale per l'appalto cui sopra,

venne l'appalto stesso provvisoriamente aggiudicato per tire 14,750, per l'av-
Venuto aumento di 750.
Coerentemente al precedente avviso del dì 6 andante, inserito nel n. 273

della Gazzetta U//lciale del Regno del 10 corrente, si avverte il pubblico che
il termine utile per presentare offerte di aumento non inferiofi al Ventesimo
della somma di lire 14,750 a cui fu fatta l'aggiudicazione provvisoria scade
il giorno di giovedì 10 dicembre possimo futuro alle ore 10 antimeridiane.
Si richiamano tutte lo condizioni portate dal suindicato precedente avviso.
Nel caso di presentazione di offerte di aumento del ventesimo, sark con.

altro avviso, notificata la riapertura della gara, giusta l'articolo 97 del rego-
lamento di contabilità dello Stato del di 4 maggio 1885, n. 3074, serie 36.

Orte, dall'uffleio comunale, li 24 novembre 1885.
3101 Il Segretario Comunale: NICOLA LAPARlNI. 13383 Il ßindaco ff.: P. DAZZARI.
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CITTA DI FERMO

AVVISO D'ASTA per l'appalto quinquennale 1886-90 sulla riscos-
sione del dazio d'introduzione e consumo interno ed esterno,
tanto governativo, quanto comunale.
Si rende noto che alle ore 12 meridiane del giorno di sabato 5 dicembre

prossimo venturo avrà luogo in quasto palazzo civico, avanti il sig. sindaco,
assistito dall'infrascritto segretario, l'incanto pel detto appalto quinquennale
1886-90.
L'asta sarà aperta in aumento alla somma di lire centoquarantacinquemila

(L. 145,000), corrisposta annua di appalto da pagarsi ne' modi e termini in-
dicati dal capitolato speciale, e l'appalto stesso sarà aggiudicato all'ultimo e

migliore offerente, alla estinzione di candela vergine.
Le offerte di aumento non potranno essere minori di lire cinquanta (L. 50).
Non saranno ammesse all'asta per detto appalto che persone riconosciute

idonee mediante anche il deposito in danaro di lire 2500 in garanzia dell'of-
ferta e per le spese del contratto.

L'appalto sarà conceduto con le norme previste dalla legge 3 luglio 1864,
n. 1827; dal decreto legislativo 28 giugno 1866, n. 3018; dalla legge 11 agosto
1870, n. 5784, allegato L; dal regolamento approvato con R. decreto del 25

agosto 1870, n. 5840; dal R. decreto 2 luglio 1875, n. 2603, e della legge 27
aprile 1885, n. 3048 (art. 15), e con le condizioni portate dal capitolato spe-
ciale di oneri, non che in forza delle tariffe deliberate ed approvate.
L'appaltatore dovrà, entro il mese di marzo di ciascun anno, trasmettere

all'Intendenza di finanza i prospetti contenenti i dati statistici sulla consu-
mazione dei generi tassati, secondo gli appositi modelli ed istruzioni dira-
mate o da diramarsi dal Ministero delle Finanze, sotto pena che in caso di

ritardo nella presentazione di tali prospetti o di irregolarità nella compila-
zione di essi, l'intendente di finanza potrà far compilare detti prospetti da

un suo incaricato da mandarsi sul luogo a spese dell'appaltatore stesso, il

quale sarà tenuto a rendere ostensivi al detto incaricato tutti i libri, bollet-
tari e registri riferentisi alla riscossione dei dazi effettuatisi durante il pe-
riodo di tempo per cui i dati sono richiesti.
L'appaltatore dovrà conservare i detti libri e registri finchè l'Intendenza

di finanza avrà riconosciuti esatti i prospetti statistici.
Le leggi, regolamenti, decreti, atti consigliari, capitolato e tariffe sopra

ríchiamate sono. visibili a chiunque in quest'uflicio di segreteria.
Il contratto di appalto dovrà essere garantito con un deposito di lire ven-

tiduemila (L. 22,000) in effetti pubblici al valoro segnato in Borsa, nel giorno
del deposito, o con ipoteca per lire trentamila (L. 30,000) su fondi stabili da
ríconoscersi idonei e capaci dalla Giunta municipale.
La delibera seguirà con la riserva della vigesima, la cui scadenza, da an-

nunziarsi con separato avviso, è stabilito a giorni otto.
Si osserveranno all'asta le formalità prescritte dal regolamento 4 maggio

1885, n. 3074, con la riduzione, debitamente autorizzata, dei termini previsti
dagli articoli 74 e 95, che rimane flssato da giorni quindici a otto.
Dall'.uffleio della Segreteria comunale, li 26 novembre 1885.

Visto - Il Sindaco: A. LUZI.

Congregazione di Carità del Comune di Legliile
in Provincia di Terra d'Otranto

AVVISO D'ASTA per la vetidita della Masseria Paradisi ap.
partenente all'Opera Pia Orfane Cappuccinelle di questo
comune.

In seguito alla deliberazione di questa Congregazione di Carità del giorno
sette luglio andante anno, approvata dalla Deputazione provinciale nella tor-
nata del ventidue ottobre ultimo passato, num. 1937,
Si deduce a pubblica notizia che nel giorno quindici decembre prossima,

entrante, alle ore 9 antimeridiane, con continuazione, presso l'uflicio di questa
medesima Congregazione, sito nel locale del Monte dei Pegni in via Provin-
eiale numero civico 38.
Innanzi a me notaio sottoscritto, coll'assistenza del presidente della Con-

gregazione medesima, o di chi per lui, si proceder'a alla veadita per pubblici
incanti, e col mezzo della candela vergine, della Masseria Paradisi sita in
territorio di Dragoni, aggregato in questo comune, ed in territorio di Co-
pertina, confinante con l'intera Masseria a nord con Albanese Salvadore,
fondi della Masseria Giancani della medesima Congregazione, Giuseppe Pisa-
cane, De Carlo Teodoro ed altri confini ; a sud con Beneficati della Masseria
Vittorio, Casotti Enrico ed altri confini; ad est colla strada che conduce alhi
Masseria Vittoria; ad ovest con la detta Masseria Giancani e Casotti Fran-.
cesco, sul catasto di Copertino all'articolo 2032 Orfane Cappuccinelle, o sta-
bilimento Andrioli, sezione A, ed in Dragoni all'articolo 1833 sezione 0, per
la estensione di ettare ottantanove, are diciassette e centiare quattro, colla
rendita complessiva di lire mille duecentocinquanta e centesimi quarantotto.
L'incanto si farà col sistema della candela Vergine, e si aprirà sul prezzo

offerto di lire quarantacinquemilacento, no si potrà offrire in aumento meno
di lire cento.
La Masseria si espone in vendita nell'intero suo stato e consistenza, giusta la

perizia, e sotto le condizioni tutte stabilite nel relativo Capitolato, che trovansi
depositati presso l'ufficio della Congregazione medesima, per essere esibiti
in tutti i giorni e nelle ore d'ufficio a chiunque volesse prenderne cono-
seenza, sotto l'osservanza dei quali dovrà aver luogo il deliberamento, e fra
le condizioni vi è quella che per essero ammesso alla subasta dovrà farsi
deposito nello mani del sottoscritto del decimo del prezzo per il quale si
aprirà la subasta.
Fra quindici giorni poi dal di dell'aggiudicazione potra presentarsi offerta

in aumento non minore del ventesimo del prezzo per lo quale la Masseria
rimasta aggiudicata.
Salvo per tutti gli atti l'approvazione dell'autorità superiore.
Lequile, 22 novembre 1885.
Giambattista Miglietta di Filippo, notaio residente nel comune di Lequile.

3391 Vist3 - Il Presiden'e : LUIGl SIGNORE.

MIJNICIPIO DI NISOEMI

3409 Il Segreinrio capo: S. PESCI· ŸrÎHIO AVVÎSO À'ASta a termini abbreviati.

CONSIGLIO AMMINISTRATIVO
dell'Ospedale ed Istituti annessi in Vigevano

SCADENZA FATALI.

L'asta per la fornitura delle carni di manzo e di vitello, occorrenti a questi
LL. PP. durante gli esercizi 1886 e 1887, venne oggi deliberata pel ribasso
di centesimi sedici sul prezzo portato dal Calmiero municipale di Novara.
Il termine utile pel ventesimo scade al mezzodi del giorno 8 (otto) dicem-

bre p. v.

Vigevano, 23 novembre 1885.
3380 Il Segretario: NEGRONI.

COlVILTNE DI ARCEVIA

Avviso di provvisorio deliberamento dell'appalto del dazio consumo.
Con verbale di oggi o stato deliberato a favore del signor Felicetti Luigi

per l'annua corrisposta di L. 9600 l'appalto del dazio consumo governativo
e comunale da riscuotersi in questa città e territorio durante il quinquennio
1886-90.
E' utile fino al mezzogiorno del 10 dicembre prossimo venturo il termine

per migliorare la corrisposta suddetta di una somma che non potrà essere

inferiore di un ventesimo eguale a L. 480.
11 dichiarante dovrà uniformarsi ed accettare tutte le prescrizioni contenute

nell'avviso d'asta in data 5 corrente mese.

Scorso infruttuosamente il termine anzidetto la delibera provvisoria addi-

verrà definitiva a favore del primo aggiudicatario, laddove se sarà apposta
la vigesima, verrà 11ssato con nuovo avviso il giorno per l'ultimo incanto.
Li 24 novembre 1885.

3413 Il Sindaco ff'.: G. CARLETTI GIAMPIERI.

Si fa noto al pubblico che alle ore 11 ant. del giorno 5 entrante mese di
dicembre, nel palazzo municipale, avanti il signor sindaco di questa comu-
nith, o un suo delegato, avrà luogo l'asta pubblica per il deliberamento del-
l'appalto della riscossione dei dazi di consumo governativi, abbuonati dal co-
mune, e delle sopratasse e dazi comunali, per la durata di un quinquennio
a principiare dal 1° gennaio 1886 alla mozzanotto del 31 dicembro 1890.
L'asta verrà aperta sulla base di lire 91,500 di annua corrisposta comples-

siva; seguirh ad estinzione di candela vergine, e l'appalto sarà aggiudicato -

all'ultimo miglior offerente, osservato le formalità prescritte dal Regola-
mento sulla Contabilith generale dello Stato 4 maggio 1885, n. 3074.
Le offerte da farsi in aumento al prezzo d'incanto non potranno essere in-

feriori a lire 10 ciascheduna, e l'annuo estaglio dovrà pagarsi dal delibera-
tario in rate dodicesimali anticipate.
Gh aspiranti per essere ammessi all'incanto dovranno prima depositare

nelle mani di chi lo presiede, o del segretario comunale, la somma di lire
3000 in garalizia dell'offerta e como anticipo di spese e diritti degli atti d'in-
canto, inserzioni, contratto, copie, bollo ed altro inerenti che sono a totale
carico dell'aggiudicatario.
La tariffa daziaria ed il capitolato di appalto sono ostensibili nella segre-

teria comunale in tutte le ore d'ufficio degli impiegati.
Il termine utile per presentare offerte di aumento non inferiori al Vente-

simo del prezzo di aggiudicazione, è di giorni 10, a contare da quello suc-
cessivo alla data del deliberamento, secondo l'avviso che sara pubblicato.
Epperò si avverte che l'appalto dei dazi di consumo di cui sopra ò subor-

dinato all'approvazione definitiva del contratto di abbonamento tra comune
e Governo, senza la quale non potrà produrre alcun effetto legale, e sarà
anzi ritenuto come se mai fosse avvenuto.

Niseemi, addì 22 novembre 18 4,

Per detto municipio
3387 Il Segretario comunale : SALVATORE MARGANI.
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Assicurazioni Vittorio Emanuele Prefettura della Provincia di Terra di Lavoro
SEDE TN NAPOLI - Vico 8, ßpirito, n. 43.

I soci caratisti della suddetta Società sono nuovamente convocatiin assem-
blea generale, nella sedo sociale, per mezzogiorno di domenica 27 dicembre
1885, per deliberare sul seguento

.

Ordino del giorno:
Decidero se, nello stato attuale della Societh, le operazioni sociali deb-

bono continuare o essere liquidate, a mente dell'art. 11 dello statuto.
Qualora in detto iorno l'adunanza non potesse aver luogo, per mancanza

al numero legale d li intervenuti, la seconda convocazione resta fin da ora
limaata pel giorno d domenica 3 gennaio prossimo anno 138ô alla stessa ora.

= Napoli, li 2ô novembre 1883.
8426 PRINCIPE DI CAROVIGNO.

MIunicipio di Castellammare di §tabia
O' AVVISO D'ASTA.

A seguito d'incanto tenutosi quest'oggi, innanzi al signor sindaco, per lo
appalto di tutti i dazi goverriativi e comunali di consumo, meno il dazio sulla
neve, questo appalto è stato provvisoriamento aggiudicato al signor Manara
Errico fu Giovanni per la somma complessiva di lire seicentonovantatremila
settecento (lire 693,700) annue o per cinque anni, cioè dal 1° gennaio 1886 al

31 dicembre 1890.
H termine utile per produrre il ventesimo di aumento ò di giorni dieci, e

scade alle oro 12 meridiane del giorno 7 dell'entrante mese di dicembre.
Éestano ferme tutte le condizioni stabilite nel primo avviso d'asta del 14

volgente, pubblicato nella Ga:setta Ugiciale del Regno del di 16 novembre

corrente trino, n. 278, al quale abbiasi piena relazione.
Castellammare di Stabia, 25 novembre 1883.

3 36 Il Segretario capo: cav. MILONE.

(i' pubblicazione)
Sodieth Anonima del Ponte di Ripetta

in liquidazione
Capitale lire 275,000 interamente versato.

Gli azionisti della Societh anonima del Ponte di Ripetta, in liquidazione,
sono convocatiin adunanza generale straordinaria pel giorno 28 dicembre 1885,
alle tiro 2 pom., in via Mario de'-Fiori n. 16, plano primo, per deliberare sul
seguento

Ordine del giorno:
1. Lettura del.processo verbale dell'assemblea precedente;
2. Bilancio al 15 dicembre 1885;
8. Relazique dei Sindaci;
4. Deliberazione sulla ripartizione dell'attivo sociale in relazione alle pro-

teste d i signori Baynes e Oblieght ;
5,' Diversi.

N. B. A termini dell'articolo 30 dello Statuto sociale, gli azionisti che in-

tendono intervenire o farsi rappresentare all'assemblea dovranno eseguire il
deposito delle loro azioni entro il 15 dicembre 1885. Tale deposito si riceve

in Roma presso la sede della Societh, in via Mario de' Fiori n. 16. 3428

OMUNE DI MONOPOLI
lo AVVISO D'ASTA.

Si previene il pubblico chè domenica 6 del prossimo mese di dicembre

alle ore 10 ant. su questo palazzo comunale, innanzi al sindaco II , o a per-
sona da lui delegata, avrà luogo la subasta per l'appalto della manutenzione

di chilometri 98,790 di diverse strade esterne indicate nel relativo capitolato
del 27 dicembre 1881, giusta le condizioni ivi trascritte e le modillehe votate

colla successiva deliberazione consigliare del 18 settembro passato mese.
L'asta verrà tenuta sul dato di lire 6675 annue e l'appalto verrà aggiudi-

cato al migliore offerente in ribasso, il quale p:esenterà una solvihile ga-
rentia a placimento dell'Amministrazione comunalo.
La durata dell'appalto sarà di anni sei dal di del deliberamento definitivo

m poi.
Le condizioni d'appalto sono depositate in q 1esta segreteria comunale e

visibili a chiunque dei concorrenti.
Per eàsere ainmessi all'asta i concorrenti dovranno giustilleare la loro ido-

neith, a mento dell'art. 77 del regolamento sulla Contabilith generale dello
ßtato.
L'asta seguirà col metodo della estinsione delle candele vergini.
Gli aspiranti dovranno innanzi la licitazione far deposito delle spese di su-

basta e di quelle contrattuali nella somma approssimativa di lire 400.
Inoltre i termini dei fatali pel ribasso del ventesimo, nel caso di eseguita

aggiudicazione, sono stabiliti a giorni 15 e scadranno a mezzodì del giorno
10.del prossimo mese di dicembre.

Dal palazzo comunale, 18 novembre 1885.
Visto - IL SINDACO FP.

83 Il Segretario : T. PALMISANI.

AVVlSO D'ASTA DI PRIMO INCANTO -

pel giorno di lunedi 14 dicembre 1885, alle ore 11 antim.
Si rende di pubblica ragione che, per autorizzazione impartita dal Mini-

stero dei Lavori Pubblici, Direzione generalo delle opere idrauliche, con di-
spaccio del 17 novembre 1885, nn. 105077-6935, divisione 6', si deve procedero
in quest'uflicio di Prefettura allo appalto dei lavori per la sistemazione degli
infimi tronchi del torrente Casamarciano dal termino del troneo già sistemato
fino allo sbocco nei Regi Lagni nella bonifica dei Torrenti di Nola,.giusta il
progetto compilato ai 2 ottobro 1885 dall'ufIlcio speciale delle bonifiche, de-
bitamente approvato per L. 44,670 a base d'asta.
Il primo incanto si celebrerà in questa Prefettura, davanti al sig. prefetto

o chi per esso, alle ore 11 ant., del giorno 14 dell'entrante mese di dicembre,
col metodo della candela vergine, a ribasso di un tanto per cento, con le
norme e sotto l'osservanza del regolamento sulla Contabilith generale dello
Stato del 4 maggio 1885, n. 3074.
Per essere ammessi all'asta, gli aspiranti dovranno esibire al signor presi•

dento della stessa:
a) Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-

l'autorità municipale del luogo di domicilio del concorrente. SifYatto certifi-
cato, so rilasciato da sindaci di altre provincie, dovrà essere legalizzato slal
prefetto della provincia a cui il Comune si ant artiene;

b) Un cortificato di idoneita da rilasciassi da un ispettore del Genio ci-
vile in attività di servizio, o da un ingegnere capo di un ufficio tecnico, sia
governativo sia provinciale nel quale dovrà essere indicata la specie e l'im-
portanza dei lavori per cui l'attendento stesso si ritieno idoneo, quale certi•
neato dovrà essere confermato dal prefetto o sottoprefetto della provincia o
circondario in cui i lavori dichiarati sono stati eseguiti.

c) Un certificato di aver versato in una cassa di Tosororia provinciale il
deposito di lire 2500 per cauzione provvisoria a garentia dell'asta, avvertendo
che non saranno accettato offerte con depositi in contanti od in altro modo.
Questa quietanza sarà restituita appena chiusi gli incanti, ai diversi atten-
denti, meno però all'aggiudientario, al quale sarà restituita la cauzione prov-.
visoria allorché presterà quella dellritiva pari al decimo deli'importo netto
delle opere di appalto, la quale non sara accettata che in numerario, biglietti
di Banca a corso forzoso od in cartello al portatore del Debito.Pubblico, va-
lutate a corso di Borsa.
Qualora nel termine di un mese il deliberatario non si troverà in grado di

prestare la cauzione definitiva o di stipulare il contratto, perderà la cauzione
provvisoria, e l'Amministrazione sarà facoltata a procedere ad un nuovo in-
canto a spesa, rischio o pericolo.
- L'impresario dovrà inoltre presentare prima della stipulazione del contratto
un supplente o fldeiussore, poi modi e per gli effetti di cui all'art. 8 del ca-
pitolato generale.
Il contratto di appalto non sarà esecutivo che dopo l°approvazione del Mi-

nistero dei Lavori Pubblici.
Il tempo utile (fatali) per le offerte di ribasso in grado di ventesimo stado

alle ore 12 meridiane del giorno 30 del vegnento mese di dicembre.
Tutte le speso d'asta, di contratto e di copie, che approssimativamente si

calcolano a lire 1000, sono a carico dell'impresario, che dovrà depositarle
nell'atto dclla stipulazione del contratto.
Il capitolato speciale, che serve di base al contratto, è visibile a chiunque

in tutte le ore di ufficio.

Caserta, 24 novembre 1885. *

3114 Il Segretario delegato: E. BACCIGALUPI.

(2' pubblicazione)
BANDO PER VENDITA GIUDJZIALE

d'immobile.
Si deduce a pubblica notizia che nel

giorno 28 decembre 1885, avanti la 2a
sezione del Tribunale civile di Roma
avrà luogo l'incanto del seguente fondo
posto nel caseggiato di Rocca Priora
espropriato ad istanza di Maria Marzi
in danno di Gaetano Janari e di An-
gelo Vinci in lotto unico.
Descrizione del fondo da subastarsi.
Fondo urbano posto nel caseggiato

di Rocca Priora, vocabolo Appellatore
ad uso di cantina o grotta e soprapo-
sto fienile, confinante Luigi Faratti,
Angelo Vinci e strada pubblica, se-
gnato in mappa censuaria al n. 374, e
sul quale grava il tributo diretto verso
lo Stato di lire 3 75.

L'incanto si aprirà sul prezzo offerto
di lire 500, e dovranno nel resto os-

servarsi lo condizioni del bando si
stente in Cancelleria.

3419 ERCOLE AVV. DE ÛRASST, prOC.

AVVISO.
Ad istanza del signor Pecorari Luigi

domiciliato e rappresentato dal sotto-
scritto procur. avv. Giovanni Sciomor
in Roma via Arco della Ciambella n. 6,

Si rende noto
a chiunque possa avervi interesse e

per tutti gli effetti di legge e di ra-

gione che il R. Pretore del terzo Man-
damento di Roma con sentenza del 6
ottobre 1885 registrata il 12 successivo
al registro 142 n. 2501 e notificata alla
Cassa di Risparmio il giorno 29 detto
mese ed anno dall°usciere Alfonso Bal-
dazzi, ha ordinato alla Cassa medesima
di consegnare al signor Pecorari Luigi
fu Filippo riconosciuto proprietario del
libretto intestato a Pesatori Filippo un
nuovo libretto in surrogazione di quello
smarrito, intestato al detto Pesatori
Filippo e portante lo stesso ammontare
di cui il detto libretto faceva fede;
quale consegna dovrà aver luogo dopo
set mesi dalla presente pubbheazione.

Roma, li 27 novembre 1885.
3447 Avv. O SCIOMER prOC.

TUMINO RAFFAELJC, Gerente.
Tipografia della GAzzsTTA Ümcui,a,
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Banca -CooperatiYa Popolare. di Viterbo Ö I 'lylg gigEŠppo
Ordine del giorno che sarà discusso in asseniblea generale. degli azionisti

della Banca Cooperativa Popolare di Viterbo il 13 dicembre 1885, ad un'ora
e mezza pomeridiana nella sala della Residenza sita nel vicolo del Giglio,
palazzo Bassi. 1° piano.

1. Proposte di modificazioni agli articoli 18 e 22 dello statuto sociale.
2. Rinnovazione dei consiglieri useenti di carica.
3. Bilancio preventivo pel 1886.

Se l'asseutblea non sarà vahda per mancanza di numero, l'assemblea di
seconda convocazione avrà luogo il giorno 20 dicembre, alla stessa ora.

Viterbo, 17 novembre 1383.
3485 Il Presidente: CONTUCCI avv. GIUSEPPE.

IIINISTElt0 DELIÆ FINANZE - Direzione Generale delle Gaþelle

Avviso di seguito deltberamento.
Nell'esperimento d asta praticatosioggi in questo Municipio per la con-

cessione delle opere per la förrhazione in questa città di una nuova Pinzza
del Duomo, mediante demolizione di alcuni fabbricati e la costruzione di
nitri a portici, essendosi ottenuta l'offerta in lire quattrocentodieci (L. 410),
in sollievo del premio per esso accordato,

Si rende noto
che il tempo utile per presentare un'offei di miglioria non minore del
ventesimo sull'ammontare del premio come sovra concesso scade alle oro 12 me-
ridiane del giorzio di aabato 18 dicembre p. v., ferme restando nel rimanente
la condizioni espresse nel precedente avviso delli 9 novembre corrente.

Pinerolo, il 26 novembre 885.
3473 Il Segretario Capo: U. BIGNONE.

INTENDENZA DI FINANZA DI LECCE Hamicipio d.U§an §iorgio-as0remano
Avviso d'Asta per definitivo incanto.

Si-fa noto al pubblico che, in seguito all'incanto tenutosi addi 10 spirante
mese di2 novembre, l'appalto dello spaccio all'ingrosso dei sali e tabacchi. in
Ostuni venne deliberato sulla provvisione di lire 2 73 per ogni cento lire.di
acquisto, sali e di centesimi 83 per ogni cento lire di acquisto dqi tabacchi,
e che.per qvesto prezzo fu in tempo utile, cioè prima della scadenza dei fa-
tali, fatto una offerta di ribasso non minore del ventesimo, la quale ridusse
la sopra imlicata provvisione a lire 2 59 per ogni cento lire di acquisto sali,
ed a centesimi 78 .per ogni cento lire di acquisto tabacchi.
Su tale nuova provvisione si terrà un ultimo incanto a sóhede segrete in

questo stesso ufficio alle dodici meridiane del 21 dicembre p. v., con espressa
dichiarazione che vi sarà luogo a deliberamento definitivo qualunque sia per
essere il numero degli accorrepti e delle offerte.
Per le. altre condizioni e per la forma e requisiti dalle offerte restano ferme

quelle contenute nello antecedente avviso d'asta del 10 ottobre 1885.
Lecce, addi 25 novembre 1885.

3497 L'Intendente: MAZARI.

Proyineg di Bari - Circondario di Altarnura

jitmicig>io di Gioia dal Oolle
Avviso cl'Asta pel stebappal/0 del dazio corestemo.

Si deduce a pubblica notiziache: In e-eeuzione dei deliberati del Consiglio
80 ottobre prossimo passato e della Giunta in via d'urgenza in data 7 cor-
ren'.e mese, superiormente approvati; il giorno 14 dicembre prossimo, dalle
ore 9 ant. innanzi al sottoscritto od a chi per lui, col solito 'sistema della
candela vergine, ed in questa segreteria Comunale, avrà luogo il

Pritno epperirnento d'asta pel subappalto del dazio consumo,

per la durata di un quinquennio, a cominciare dal 1° geritiaio
1886 e terminare al 31 dicembre 1890.

AYYISO D'ASTA PER PRIMO INCANTO.
Essendosi dal consiglio comunale con deliberazione del 24 andante modifi-

cata 3a tai·iffa generaledei dai.i'or oitiumo, ed il relativo capitolato di
palto approvati con crecedente deliberazione del 21 settembre ultimo, e di-
sposto nel contegipo procedersi agli atti dell'asta pubblica a termini abbre-
vigti di giorni cinque stante la urgenza.
Si fa noto chg nel giorno sei dicembre 1885,. alle ore 10 ent., innanzi al

sindaco, o ad un assessore da lui delegato, e nella sala delle solite riunioni
siella Giunta municipale, sita strada del Tiglio, n. 10, si procederà all'incanto
pubblico per lo appalto della riscossione dei dazii di consumo si governativi
che addizionali e comunali, descritti nella tariffa.generale delibtrata da questo
Consiglio comunale con attp del 21 settembre p. p. e modificata con succes-
eiva deli_berazione 24 novembre corrente anno, meno però il dazio sul carbon
fossile, e compresa la privativa della neve e del ghiaccio. :

Tale appaltosavrà la durata di. anni tre, che incomincieranno dalla mezza-

notte del 31 dicembre corrente anno, ed avranno termine alla.ore 24 delPul-
timo giorno dell'anno 1888, e sartsubordinato alla esatta osservanza della
Jaindiata taitfu, delle leggi, dei regolamenti, e delle istruzioni vigenti sul
dazii di consumo governatigi, nonehè dei patti e delle condizioni stabiliti nel
dapitolato deliberato dal Conriglio comunale il 21 settembre p. p. o modifi-
Cato come sopra.
La tariffa anzidetta, le leggi, il regolamento, le istruzioni governativo ed

il capitolato _trovanei depositati nella sogreteria comúnale ostensivi a tutti
nelle ore di ufficio.
L'incanto seguirà col metodo delle candele, serbate tutte le formalitå e

prescrizioni stabilite d4l teste unico della legge sull'Ainministraziane e Con-
tabilità generale dello Stato 1"/ febbraio 18S4, e del relativo regolamento 4

maggio 1885
Ogni egncorrente all'asta per essero ammesso dovra presentare un certifi-

cato di buona condotta di data recente rilasciato dal sindaco del suo domi-
eilio, ed .un certificato del Tribunale da cui risulti non trovarsi esso in istato
di interdizione o di fallimento.

Ooggizioni principaH:
1. Il detto subappalto comprenderà la.riscossione del dazio.governativos

del dezio addizionale e dei dazi propriamente comunali,
2. L'incanto complessivo ed unico per tutti i dazi anzidetti si aprirà

sulla base di annue lire 86200, ed, ogni offerta in aumento non potra es-

sore minore di lire 100 per anno.
3. L'asta in parola non poträ aver luogo se non si presenteranno almeno

due concorrenti.
4. Ogni concorrente per essere ammesso all'asta dovrà fare deposito nelle

mani del presidente della'somma di lire 3500 a gareritia dell'aggiudicazione
e per le spese degli atti.

5. L'appaltatore nel termine di giorni dieci dalla notificazione della ve-

nota approvazione del contratto, dovià prestare una cauzione definitiva in
lire 12000 ed in contante da depositarsi sulla Cassa dei Depositi e Prestiti
della Stato, con vincolo a favore del comune oppure in lire 24,000 di espi-
tale ed in cartelle del Debito Pubblico dello Stato, giusta il corso legale núl
giorno del deposito, col vincolo di dette Cartelle a favoro del Comune
medesimo; ed in tutto a cura e spese dell'appaltatore.

a cauzione potrà anche essere somministrata in beni fondi, purchè i me-
desimi fossero perfettamente liberi e per l'ammontare di lire 36000; e tutte
le siese ecorrenti per i certiilcati ipótecarii, perizia dei fondi, istrumento
d'ipoteca, iscrizioni ed altro dovranrio cedere à carico dell'appaltatore.

$. 11 termine utile per presentafë il miglioramerito in grälló dÏ Ventesimo
sul canone di aggiudicazione provvisoria, spirerà col gidrno 30 dicèmbre
piossiino all'ora di mezzodi.
Tutte le altfe condizioni relative a detto subapþalto sono estensibili nella

sagreteria Comunale in tutte le ore di ufficio.
Gioia dal Colle, 25 novembre 1885.

8441 IL SINDACO FF.

I concorrenti di notoria idoneita potranno dal presidente dell'asta essere

dispensati del produrre i detti documenti.
Dovrà inoltre depòsitare nelle mani di chi presiede l'asta, la somma di

lire quattromila a titolo di cauzione provvisoria, in contanti. o cartelle del
Debito Pubblico italiano al lat>re, da calcolarsi al prezzo corrente in Borsa

a lire duemila in contanti presso il segretario comunale m contordello speso
d'asta e di, contratto, quali depositi.sargnno iramediatamente restituiti ai con-
correnti, meno quello dell'aggiudicatario, che sarh. t.lattenuto ilno alla prel
sentazione della cauzione definitiva la quale deve corrispondere ad un sesto
dell'annuo cädone, pel quale fisifltera dèfinitivainetiti aggiudicato lo

. ap-
palto.

* La somma in base della qnsle si aprirà l'asta in aumento è di lire italiane
sessantottomila cinquecento annue pagabili a decade anticipate; pero il de-
liberamento provvisorio non seguiràs se non a favore del concorrente, che
avra offerto un aumento maggiore. Ogni offerta non potrà essere inferiore a

lire cento.
I fatali ossia il termine utile per presentare offerte di aumento non infe-

al ventesimo del prezzo di aggiudicazione sono stati per l'urgenza conto

sopra è detto fissati a giorm ctnque decorribili dal mezzodi del giorno del

geliberamento, cioè find alle ore dodici meridiano dell dimit dicembro prossit
o venturo.
Tutte le spese d'asta, tassa di registro, inserzione degli avvisi nel fogli>

tiegli nonunzi legali della provinciare della Gazzeua..Ufficiale deLRegno,sdi
copie di contratto, di stampa della tariffa ed altro relative ssono•a carico del

geliberatario; ed a carico dello stessoseono pure quelle per la pubblicazione
4eli precedente avviso d'asta.
i San Giorgio'a Cremano, li 26 novembre 1885.

E ßindaco : CIRO SCOGNAMIGLIO.

3477 R Segretario ¢ömtmale: PAsquALE SCIBELLI,
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Conuine di Hontargentario CITTA. DI GEÞTOVA
AVVISO D'ASTA in grado di ventesimo a termini abbreviati.
Nell' incanto oggi tenutosi come dall'avviso pubblicato nella Gazzetta U//i-

ciale del Regno del 19 novembre 1885 11. 281 e nel Foglio annunzi legali della
provincia 17 detto mese n. 36 è stato provvisoriomante aggiudicato l'appalto
dei dazi di consumo governativi e comunali durante il quinquennio 1886-90
per il canone annuo di lire ventinovemila (lire 29,000).
Si avverte quindi che fino al mezzodì del 5 dicembre prossimo futuro nella

segreteria del comune suddetto posta in Porto S. Stefano e nelle ore d'ufficio,
at riceveranno, redatte in carta da una lira, le offerte di aumento non infe-
riori al ventesimo del canane come sopra conseguitosi.
Le offerte medesime dovranno altresì essere accompagnate dal deposito di

lire tremila a forma del suindicato avviso d'asta Tiel quale si richiamano tutte
lo condizioni.

Dal municipio, Porto S. Stefano, 26 novembre 1885.
Visto - Il Sindaco jf.: G ANSELMI.

3444 Il Segretario: E. TOGNETTI.

RInnielplo di Santa IIarla Capua Vetere
Avviso d'Asta pel ribasso del ventesimo.

L'appalto per la riscossione dei dazi di consumo governativi, addizionali
o comunali nell'incanto tenutosi addì 26 andante in questa casa comunale,
venne aggiudicato provvisoriamente per l'annua somma di lire trecentotren-
tascimila cento (L. 336,100) al signor Cuminelli cav. Ernesto.

.
S'invitano quindi tutti coloro che vogliano far offerta di aumento, non mi-

nere del ventesimo della somma aggiudicata, di far perveníre a questo uf-
f1cio municipale, non più tardi delle ore 12 meridiane del dì sei dicembre
corrente anno, la loro offerta accompagnata da una cauzione di lire 10,000,
6 di pfesentare un garante solidale di fiducia di quest'Amministrazione.
Tutti gli atti inerenti al detto appalto sono visibili a chiunque presan

questa segreteria municipale dalle ore 9 antimeridiane alle 2 pomeridiane di
ciascun giorno feriale.

Santa Maria Capua Vetere, li 28 novembre 1885.
Visto - Il ßindaco: G. MEROLELLA.

3468 Il Segretario comunale : P. DANISE.

MUNICIPIO DI FORIO
Aispalto del dazi di consunto gow•rnativi e comunali

pel biennio 1888-1887

Amiso di seguka aggiudicazione.
Per offetto del disposto dall'art. 95 del regolamento sulla contabilità gene-

role dello Stato, approvato con R. decreto 4 maggio 1885 n. 3074, si rende
moto che l'appalto della riscossione dei dazi di consumo governativi pel
biennio dal 1° gennaio 1886 al 31 dicembre 1887, giusta l'avviso d'asta pub
laicato a norma di legge nel 17 corrente, con verbale di oggi è stato prov-Visoriamente aggiudicato al signor Castaldi Michelangelo di Nicola Maria per13nnuo canone di lire 30,160.
Si avvorte ora, che il termine utile per presentare in quest'ufficio comu-

nale offerte di aumento in grado di ventesimo, ssadrà al mezzodi, tompomedio di Roma, del dì 4 dicembre p. v.
Forio, addì 26 novembre 1885.

Visto per il Sindaco -L'assessore delegato: BARTOLOMEO CASTALDI.
3491 Il segretario comunale: VINCENZO MARCHETTI.

Provincia di Ancona --- Comune di Osimo
AVVISO D'ASTA ai termini abbreviati per aumento di vigesima.
Nell'incanto tenutosi stamane in questo Palazzo comunale in conformita

dell'avviso d'asta del 17 novembre cadente, l'appalto del dazio consumo Go-
vernativo e comunale, e delle tasse e diritti comunali sugli stigli del matta-
toio, sulla pesa pubblica, pesa della stadera a ponte, somministrazione di
banchi o pesi e misure durante il quinquennio i° gennaio 1886-31 dicembre
1890, è stato deliberato provvisoriamente al signor Carlo Vezzani, mandata-
rio del signor comm. Cesare Trezza, quale proprietario della ditta Cav.
Luigi Trezza di Verona per la corrisposta annua di L. 58760,15 e cioè conl'aumento di L. 6760,15 sulla corrisposta stabilita dal suddetto avviso di 1°
incanto.
Quindi si fa noto che il termine utile per rassegnare in questo ufficio della

sogreteria le offerto in aumento del ventesimo della suddetta annua corri-
spo ti di L. 58763,15 scade col mezzodi del giorno di sabato cinque decem-
bro p. v. e che tali offerte dovranno essere scritte su carta da bollo da 1 1.20
ed accompagnate dal deposito di L. 2500 a garanzia dell'offerta e delle spesed'asta.

Dalla residenza comunale, li 26 novembre 1885.
3492 IL ßindaco -ALES. LONDINELLI,

Direzione dell'impostä Munici pale
Avviso d'asta per migIloria.

non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazion¢.
Visto il decreto del prefetto della provincia di Genova, col quale yenne

dichiarato nullo l'esperimento dell'offerta del ventesimo per l'appalt# del

dazio di consumo sulla minuta vendita ecc. del comune chiuso di ques.
città, rimasto provvisoriamente assegnato al signor Carbone aggiudicatario
del primo incanto, ed invitato il municipio a fissare con apposito avviso um
nuovo termine per la presentazione di simile offerta;
Vista la deliberazione della Giunta municipale, parimenti in data 24 sur-

rente mese, colla quale riduce il termine per la presentazione di simile GL
tetta adieci giorni,
Si deduce a pubblica notizia che a senso e per gli effetti dell'articolo 95-

del Regolamento approvata con Regio decreto 4 maggio 1885, num. 3074,
l'appalto di cui nel precedente avviso d asta in data 14 ottobro 1885,
per la
Riscossione del dazio di consumo sulla minuta vendita nel co--
mune chiuso di Genova imposto sul vino, sull'aceto, sull'alcool,,
sull'acquavite, sui liquori, sulla birra e sulle acque gassose,,
nonchð delle sopratasse addizionali e comunali sulla fabbri-
cazione degli spiriti, birra ed acque gassose in detto comune,
chiuso

venne delibeiato per la somma di lire 246,100, a seguito dell'aumento dii
lire 26,100 oflerto.all'incanto, e che il termine utile (i fatali) per presentare
offerta di miglioramento non inferiore al ventesimo del prezzo dell'aggiudi-
eazione, scade a mezzodi del giorno 10 dicembre 1885.

Genova, addi 26 novembre 1885.
M42 Il Segretario del municipi a : R. DRAGO.

Provincia di Terra di Lavoro - Comune di Arpino
Avviso d'Asta a termini abbreviati.

/ Il mattino del quattro dicembre prossimo venturo, alle ore 9 antimerid ,

nel Palazzo municipale, innanzi al sindaco, o chi per esso, avrà luogo l'unico
incanto, ad estinzione di candela vergine, per l'appalto dei dazi e delle tasse
comunali e del dazio-consumo governativo pel venturo triennio 1886-87-88 a

norma del capitolato deposto nella segreteria municipale, dove ognuno può
prenderne cognizione durante le ore d'uflicio.
L'asta sarà aperta sulla somma di lire quarantottomila in sopra.
11 termine per le offerte non minore del ventesimo scade il giorno 11 di-

eembre detto, all'ora una pomeridiana.
Per essere ammesso all'asta l'aspirante dovrà presentare una cauzione an-

ehe con fideiussione solidale, la cui idoneità dovrà essere riconosciuta dalla
Giunta municipale, e depositare nelle mani del tesoriere comunale lire otto-
cento per far fronte alle spese occorrenti.

Arpino, 27 novembre 1885.
Il Sindaco: BATTILORO.

3470 It ßegretario: G. MORELLI.

MIJNICIPIO DI MESSINA.
Avviso di provvisoria aggiudicazione.

Nell'incanto seguito oggi in quest'ufficio comunale per lo appalto dei dazi
governativi di consumo assunti in abbonamento dal comune istesso, dei dazi
addizionali, e di quelli di conto esclusivamente comunali particolareggiati
nella relativa tariffa (con la partecipazione del comune ai proventi) pel ca
uono annuo di lire due milioni e settecentomila, è stato provvisoriamente
aggiudicato al signore Domenico Furno di Carmelo, procuratore della ditta

Fratelli Libertini Gravina da Caltagirone con l'offerto aumento del 5-76 per
ogni cento lire di canone che corrisponde all'intero ammontare annuale di
lire centocinquanta cinquemilacinquecentoventi.
Il termine per presentare le offerto d'aumento non inferiore al ventesimo

del suddetto prezzo di provvisoria aggiudicazione giusta gli avvisi d'asta

del 26 scorso e del 4 volgente scade alle ore 12 mer. del giorno 9delprossimo
mese di dicembre.

Chiunque voglia migliorare cotale prezzo deve presentare nell'anzidetto
termine presso l'ufficio 3° di questa segreteria nelle ore di ufficio, la sua
offertaannettendovi la quietanza della Tesoreria comunale costatante l'eseguito
deposito di lire cinquattaquattromila in numerario o in rendita al portatore
sul Debito pubblico italiano al corso di Borsa, come cauzione, e lire ottomila
in effettivo in conto delle spese contrattuali, ed uniformarsi pienamente al

capitolato d'oneri ed alla relativa tariffa esistenti presso l'uflicio terzo an-

zidetto.
Messina, li 24 novembre 1885.

3472
Il Sindaco - CIANCIOLI.

II. SEARETARiefAPO.
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CITTÀ DI NIZZA lWONFERRATO Ëi'ovincia e Circondario di Roma

Avviso di provvis'orio deltà€rumento. ÛOmune di Castel Madama
Si rende noto che l'appalto della riacossione del dazio consumo comunale,

governativo e addizionale non che deti diritti accessori di peso, piazza e mi-
sura pel quinquennio 1886-90 di cuí nell'avviso d'asta in data 15 corrente
Inese, venne nell'ineanto tenutosi oggi provvisoriamente deliberato pel prezzo
annuo di lire quarantaeinquemiladuecentoventi a favore del signor Fala-
brino Paolo.
Eppertanto si difflda il pubblico che il termine utile (fatali) per presentareofferte non inferiori al ventesimo in aumento al prezzo sovra indicato, scade

alle ore 12 meridiane del giorno di giovedi 3 dicembre p. v.
Per quanto concerne I appalto si fa espresso richiamo a tutte le condizioni

contenuto nel succitato avviso d'asta in data 15 corr.
Nizza Monferrato, 26 novembre 1885.

3157 Il Segretario comunale: GIOVINE.

AVVISO IYASTA a termini abbreviati per l'appallo del dazio
di consurno pel quinquennio 1886-1890.

Nel giorno di sabato 5 dicembre p. v. alle ore 10 ant. in questa residenza
municipale avanti íl signor sindaco, o chi per esso, avra luogo un primo
esperimento d'asta per l'appalto della riscossione dei dazi di consumo tanto

governativi, che addizionali e puramente comunali per il quinquennio
1886-90.
L'asta sarå tenuta ad estinzione di candela vergine nei modi e torme pre-

scritte dal regolamento sulla contabilità generale dello Stato approvato con
R decreto 4 maggio 1885, n. 3074 (serie 3').
Presso questa segreteria comunale sono ostensibili nelle ore d'uflicio lo

tariffe, i regolamenti ed il capitolato ai quali l'appaltatore dovrà unifor,
marsi.

AlVI3VIINISTRAZIONE
della Venerabile Confraternita del SS. Sagramento in Offagna

Provincia di Ancona

A VVlSO DI V1GESIMA per affitto di terreni.
Nell'asta pubblica del 24 corrente venne deliberato l'affitto dei sottodescritti

fondi rustici, di proprieth della Venerabile Confraternita del SS. Sagramento
di Offagna, per un novennio, dal i° gennaio 1886 a tutto 'il 1894, verso la
corrisposta annua di lire 7000, con la riserva del miglioramento del ventesimo,
in base dell'avviso d'asta 7 corrente mese detto anno.
Si rende perciò avvertito il pubblico che alle ore 4 pom. del giorno 14 di-

cembre p. v. scade il termine utile per l'apposizione della vigesima, che sarà
ricevuta nello studio del notaio Francesco D. Ranaldi, in Offagna, coll'inter-
Vento della rappresentanza della Venerabile Contraternita aflittante, per pro-
cedersi quindi ad un nuovo incanto, a senso dell'art. 97 del Regolamento ap-
provato con R. decreto 4 maggio 1885, n. 3074.
L'offerta di vigesima dovrà essere accompagnata dal deposito di lire 1400

pet le spese d'asta e del contratto, coll'esibita del fldelussore, giusta il re-
lativo capitolato, a chiunque ostensibile, dalle or e 10 ant. alle 2 pom., presso
il notaio suddetto.

In mancanza di offerta di vigesima nel termine Buindicato, l'aggiudicazione
dell'affitto, avvenuta nell'asta del 24 corrente, s'intenderà definitiva.

Descrizione dei terreni deliberati in effttto:
1. Terreno con casa rurale nel territorio di OfYagna, contrada S. Giovanni,

.ai nn. 837, 838, 839, 791, 792, 1436 al 1442 inclusi di mappa, della superficie
«li ett. 2 28 20, in estimo lire 1075 8ò, coltivato da Bussolotti Niccola.
Detto con casa r,irale in detto territorio e contrada, ai nn. 754, Ton, 756,

757, 1435 di mappa, di ett. 9 01 40, in estimo lire 2851 09, coltivato da Bus-
:solotti Antonio.
3. Detto con casa rurale nel territorio suddetto, contrada Il Coppo, ai nu-

meri 1042 al 1047 di mappa inclusi, di ett. 6 78 70, in estimo lire 1533 17,
coltivato da Zannoli Giovanni.

L'appalto sarà per cinque anni dal l' gennaio 1886 al 31 dicembro 1890.
L'asta sara aperta sulla somma di lire 18,250, cioè, di lire 3650 annue.
Per adire all'asta ciascun concorrente dovrà depositare lire 125 in conto

spese degli atti d'asta, bollo, registro, diritti, ecc., e dovranno presentare un
idoneo fideiussore,
All'atto della sottomissione il deliberatario dovrà presentare una cauzione

di lire 3000, e ciò o mediante presentazione di rendita pubblica all'uopo vin-
colata, ovvero mediante ipoteca su fondi stabili.
I fatali per l'aumento non inferiore al ventesimo al prezzo di provvisoria

aggiudicazione, scadranno il giorno 13 del p. f. mese di dicembre alle ore

10 antimeridiane.
Dall'Ufficio comunale di Castelmadama, li 20 novembre 1885.

Il Sindaco : F. SANTOLAMAZZA.
3456 Il ßegretario comunale: P. ROTONDT.

MI..TNICIPIO DI MACERATA
O D'ASTA.

Si fa noto che alle ore dieci antimeridiane del giñrno 10 dicembre p. v.
avrà luogo nel palazzo comunale, avanti al sindaco, o a chi ne fa le veci,
l'asta pubblica pel deliberamento dell'appalto della riscossione dei dazi di.
consumo tanto comunali che governativi in questa città, borghi e territorio
per un quinquennio, da cominciare col giorno i' gennaio 1886 ed aver ter-
mine col 31 dicembre 1890.
L'asta avrà luogo a scheda segreta, secondo le formalità prescritte dal re-

golamento sulla Contabilità generale dello Stato.
L'incanto verrà aperto sulla somma di lire italiane centocinquantamila di

annua corrisposta, oltre la cointeressenza del comune di cui all'articolo 8
del capitolato d'appalto. Per il deliberamento saranno necessarie due offerte.
La Giunta municipale redigerà la scheda contenente il minimum delle of-

ferte di aumento, e perche abbia luogo il suddetto deliberamento sarà ne.
cessario che le due offerte superino od eguaglino almeno le schede della
Giunta.

4. Detto con casa rurale in detto territorio, contrada M. Gallo, ai nn. 347,
348, 349 di mappa, di ett. i 75 90, in estimo lire 672 90, coltivato da Cappa-
11era Sebastiano.

5. Id. id. in contrada M. Giordano, ai nn. 157, 158, 159, 951 di mappa, di
ett. 2 06 40, in estimo lire 843 91, coltivato da Funesi Francesco, con casa
rurale.
6. Id. id. in contrada Viola, al n. 174 di mappa, di ett. i 14 40, in estimo

lire 1110 12, con casa rurale, coltivato da Sargenti Serafino.
7. Id. id. in contrada Cannuccia, ai nn. 898 al 901 inclusi di mappa, di

eu. 2 38 30, in estimo lire 492 53, con casa rurale, coltivato da Bartoli
Giuseppe.
g. Id. id. diviso in tre corpi con casa rurale, in contrada Fonte, ai nn, 135,

130 681, 682, 685 di mappa, di ettari i 46 10, in estimo lire 1002 76, coltivato
da Pírani Vincenzo.
9. Id. id. con casa rurale in contrada Monticelli, ai nn. 271, 272 di mappa,

di ettari i 96 60, estimo lire 1120 87, coltivato da Governatori Vincenzo.
10. Id. id. diviso in tre corpi, con casa rurale in detta contrada, ed altra

casa in contrada M. della Fiera, ai nn. 365, 367, 601, 602, 603, 601, 639 al
642 inclusi, 1347 di mappa, di ettari 2 93 40, in estimo lire 1253 39 coltivato
da Polenta Angelo.
ii. Id. id. con casa rurale, contrada S. Stefano, ai nn. 195, 196 di mappa

di ettari 0 88 90, in estimo lire 507 47, coltivato da Polacco Giuseppe.
12. Id. id. con casa rurale, contrada Gaipano, ai un. 1239 al 1243 inclusi,

.di mappa, di ettari 3 00 50, in estimo lire 8740 71, coltivato da Pecoro Pa-

Venend.o l'appalto deliberato potrà il prezzo ottenuto essere aumentato an-
cora del ventesimo entro il termine di giorni quindici successivi, ossia sino
alle ore dieci antimeridiane del giorno di sabato 26 dicembre p. v. Sulla of-
ferta di .maggiore aumento che sarà presentata verrà poi tenuto l'incanta

definitivo nel giorno ed ora da destinarsi con apposito avviso.
II delil>aramento sarà definitivo per l'offerente, ma non sarh obbligatorio

per il comune se non dopo la ratifica della Giunta municipale. Mancando
questa si riaprirà un nuovo incanto.
Nel termit.te di giorni tre dalla approvazione degli atti d'asta da parte della

R. Prefettura, l'aggiudicatario dovrà assicurare la esecuzione dell'appalto
con una cauzio,9e di lire 40,000, o in rendita pubblica al valore di Borsa, o
con ipoteca su f,andi stabili, valutati secondo la legge 20 aprile 1871 per la

riscossione delle imposte dirette.
Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovrannno depositare nella cassa

comuriale la somma di lire 15,000 o in contanti o in rendita pubblica al va-
lore di Borsa per gar.anzia della esecuzione degli obblighi del deliberamento,
e lire 6000 in contanti per le spese dell'asta e contratto.

Ove il deliberatario non si prestasse alla stipulazione dell'istrumento ed
alla presentazione della prescritta cauzione perderà i due depositi di cui so-
pra, e dovrà soggiaceve alle conseguenze di un nuovo esperimento d'asta.
L'oppalto sarà concevluto in base alla vigente tariffa ed alle condizioni fis-

sate nel capitolato d'onari approvato dal Consiglio comunale nello sedute del
15 ottobre 1880 e 22 novembre 1885.

Saranno visibili presso la segreteria comunale il capitolato d'oneri e la ta-
cifico. riffa daziaria.

13 Terreno prativo, senza casa colonica, .diviso in due appezzamenti, nel Tutte le spese e diritti degli atti d'asta, contratto, compreso bollo, regi-
territorio suddetto, contrada il Ponte, ai nn. 1143, 1150 di mappa, di ettari stro, ecc., sono ad esclusivo carieo del deliberatario.
2. 26 30, in estimo lire 1638 03, a cura di detto Pecoro. Dalla Residenza Municipale, lí 24 novembre 1885.

Offagna, 25 novembre 1885. Visto - Il ßin¢faco /f.: ALESSANDRO COSTA.
ß440 Il governatore della ven. Confraternita: G. SOCCf. 3139 Il ßegretario capo: G. CERÓUETTL
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Si fa noto, chAo R Corte d'a ello
ËRTlÎ II)iO -di Margherita ·di Savoia l n*presidentende onsigho notarüe

i neocim, u ecar ocanmderaa gubappal‡O de‡ (fa:f di C0nsum0 g0D€rnalíDi 8 CO?nultall
di C liall,articoli 10 e 133 dellarl

bre 1885, ha dichiarato farsi luogo per pel /Pfennf0 1886-88 notarile, 25 e 128 del relativo reg a

parte dei coniuai Giovanni Ferri se mento,
Mari,a Ghironsi di Pesaro, all'adozione <Secondo Avviso; d'Asta a termini abbreviati. Rende noto
di Pasqualina Volpi, d'ignoti, nata in

. Essendo andato deserto l'incanto tenuto in questo giorno pel subappalto al v'acearnete i io diconocorsod qDueerale
p batic zio linadnel ecrpeart ts e aa dei d)azii tutti. di -consumo governativi e comunali pel triennio 1880 88, § distretto, con residenza nel comune.di
norma dell'art. 218 del Codice civile.« come sono.essi.dazii descritti contemplati nel relativo capitolato, in base ad Siliqua.
3454 Avv. TULLIO SCORCELLETTI. analo tariffa, così si procederà nel giorno primo dicembre corrente anno, I concorrenti dovranno presentare

d
le loro domande dirette al Consiglioalle ore 10-antimeridiane, nella sala di questo Municipio, dinanzi alsin aco, notarile, corredate dai necessari do-

o chi per lui, ad un secondo esperimento d'asta, in cui si farh luogo all'ag--cumenti, nel termine di 40 .giorni, a
901' 10 FelTOVÎ0 NapOletalle giudicatione, quantunque vi fosse un solo offerente. decorrere da quello nel quale.saranno

L'asta sarà aperta in aumento sulla sourna di lire 45000, col metodo della adempinie tutte le pubblicazioni re-SOCIET A O MA Sede in Roma
estinzione di candele, e sotto l'osservanza del capitolato speciale, ostensibile

scritte dal succitato articolo 25 de re

a chiunque nella segreteria comunale- 3376 Il pres. E. ARU.
.

Capitale versato tire 0500,000• Non saranno ammessi all' asta coloro che sieno in giudizio col Municipio
Si fa noto che la suddetta Società

per simili appalti, o che per altre circostanze siansi resi colpevoli di mala fede SOCIETA
e

11 a lg LLdepn leta cne verso l'amministrazione. per Ici'errovic titi Tic so
mercio di questa città il bilancio al 11 deposito da. farsi per l'ammissione all'asta sarà di lire 600, e più lire 400 SOCIETÂ ANONIMA - Sede in Roma31 dicembre 1884, insieme alla rela- per le inerenti spese. in via di Pietra, n. 70
zione det smdaci ed al processo ver Il termine.utile per l'aumento del ventesimo .sarà di giorni cinque.bale dell'assemblea generale degli azio- Capitale versato lire 1,200,000.

.
nisti tenuta il 30 aprile p. p., il tutto e-Margherita di,Savoia, il 25 novembre 1885. Si fa noto che la,suddetta Socioth
debitamente registrato. IL SINDACO· ha oggi depositato nella cancelleria

Roma, 20-novembrertS85, W67 IL SEGRETARIO· del Regio Tribunale di commercio di
Avv. E. SCULOJA. quásta últik il Likunio al Ûl diwmbre

Presentato addì 22 novembre 1885, ed ËSRÚtOria rConsorziale di Tolfa 1884, insieme alla relazione dei sindaci
inseritto al num. 273 del registro d'or. od al processo verbale dell'assemblea

al an.
n.18 del cS etn Il sottoscritto esattore fa pubblicamente noto che alle ore 10 antimeridiane gen alo d51i a io te teÊnta ilr

vol. 2', eleuco 1885. del giorno 15 decembre 1885 avranno luogo avanti la Regia Pretura di Tolfa, gistrato.
Roma, 11 25 novembre 1885. le seguenti subaste a danno dei contribuenti qui appresso descritti: Roma, 20 novembre 1885.

3132
11 cancad di comm• i. A danno di Bonizi Ulisse fu Angelo, domiciliato.in Tolfa - Terreno

Presentatondd12 ñ v bSre i 5 ed
.in Tolfa vocabolo Ara Murata confinante con Morra fratelli, Marazzi Vin inscritto al n. 271 del registro d'ordine

(16 pubblicazione) eenzo, strada della Livera, fosso di S. Lucia, Virgili Egidio, Demanio dello al n. 186 del reg. trascrizioni, ed aÎ
AVVISO D'ASTA-2'ESPERBIENTO. Stato e Fannucceti fratelli, della estensione di 275 99, distinta alla sezione 12' n. 311883 del registro Società, vel. 27,
Si.rende noto al pqblico ;phe .nel coi nµmeri 286,.287,.288, 323, 324¡l, 323¡P, 326, 327, 361, 372, 373, 374, 375, elenco 187.

giorno di sabato 19 dicembre venturo 376, §20, 524, 525, 526, 527, dell'estimo catastale di scudi 628 40, prezzo Roina, .li 24 novembre 1885.
alla oro 11 antimeridiario nell'aúla del lire 2995 80. il>ero.

Il cane. del Trib. di commercio
Tribunale civile di Civitavecchia, in 3431 L. CE m.

sedacomineretalegavanti ileottoscritto 2. Alaza Apgelo fu Pietrasanta, domiciliato in Tolfa - Fabbricato in
giudice delegato, avrà luogo la ven- Tolfa in via del Paradiso, confloante colla strada puhblica, confraternita de) AVVISO.
dita all'asta. pubblica g i infrascritti Crocifisso e S. Giovanni, Morra Giovanni e - Ottayio, Vergati .Vincenzo f¿i Giovanninn Mazzoni tu ing. Lorenzo,
i i c a ore d 1 llimen

an¯ Luigi, Mgzajngelo fu Pietrasanta, distinto.alla.sezione l' con i numerii78 i m ei a kPietrro Tensse a, se

cenzo-Baghetti, ammesso al gratuito sah. i e 179 sub. i, del reddito imponibile di lire 41 25, prezzo lire 196 80. di AfTori (Milano),
patrocihio con ordinanza 9 febbraio Libero. Notifica:
iultimo scorso,ed a danno del fallito 31 Travagliati Girolamo fu Luigi, domiciliato in Allumiere - Terreno Che essa quale coerede della pr pria
medosS rizionedeglii°mfoobili inAllumiere.vocabolo Cavavecchia, confinante colla strada pubblica, comu- madresgnoCra lulni 't in I noi 2
posta nellatoittà di Civitavecchia. nità di Tolfa,- Giordani Pietro fu Antonio, della estensione di ett. O 1240 di- giugno 188?, e quale cessionaria degli
i• Dominioiutile·aterza.generazione stinta alla.sezione 4' coi.numeri 202, 203, dell'estimo catastale di sc. 3 14, altri coeredi signori Teodolinda.mari-

mascolina del fu Alessandro Genesi prezzo lire 15. Libero. tata Pedrali e Gerolamo :Mazzoni (es-
concoduto consistromento 30 ottobre

.
sendo gia stati dichiarati assenti gli

1789.0 dai costui flglí Teofanio e Ga- 40Monaldi Giovanni fu Stefano, di Allumiere - Terreno in Allumiere, altri figli Luigi e Filippo-Alberto Max-
briele alineato a"favore di Giuseppe vocabolo Cavavecchia, conflnante colla strada pubblica da due lati, Compa- yoni colla sentenza 4 gennaio 1882 del
Baghetti fd:Giovanni irr virtù d'istro- gnuni Luigi e Gronella Annamaria fu Giovanni, della estensione di ett.0 790, Tribunale civile e correzionale di Mi-
menté NØ marzo 18*8 a rogito t>avtoli distinto alla sezione 4' col N. 184, dell'estimo catastale di scudi 5 53, valore lano passata in giudicato) presentò do-
notaro in Civitavecchia, dalla casa con lire 26 40. Libero. manda al detto -Trinunale-e alla Corte
bottega sottostante, comingresso in via d'appello di Milano, perché a termini
Paolina e «vla fiberiapa, .segnata ai 5. Ronchetti Luigi fu Giuseppe, domiciliato in Allumiere - Terreno in dell'art. 2 della legge 11 agosto 1870,
civici numen 291, 4, e,296 e distinta Allumiere, vocabolo della Cava, confinante colla strada pubblica, Gronella n. 5784. allegato ll, venisse ricono-
in mappa al numero 217, sez. i', com- Vincenzo, Giovanni, Girolamo ed altri, Ferri Felice, Luigi e Cammillo, Ar- seiuta di sua esclusiva oprietà, e ad
y o n o co manni Giuseppe, Mariantonia e Mariaurora fu Egidio, dell estensione di et- cea a laata e s taure i 3Ccogli
di fluattro ani con scala comune ad tari 0 2320, distin-o alla sezione 4' col N. 120, del valore censuario di 1)epositi e Prestiti dalla Società ferro-
altra p rieth, gravata dell'annuo ca- scudi 5 61, valore lire 27. Libero. viaria Aliiano-Erbaa titolo dipagamento
mann o del o ta9to ec nfloa e oeib 6. Galletti Maria Antonia fu Giacomo, di Allumiere - Fabbricato in Al- t I eneBIÈl e e, ceol pporiaz aall
Sabatini, Baghetti Vincenzo e Genesi. lumiere in via Belvedere, confinante colla strada pubblica da due lati, Cap- lasciata dall'Intendenza di ûnanza in
2. Casa posta in via Paolipa, distinta pelli Gioacchino fu Domenico,. Polverini Pasquale fu Saverio, Lucidi Pietro 31ilano il 10 febbraio 1879, n. 1064.

coi civici numeri 1, þ9, e 290 .ed in fu Stefano, distinto alla sezione i' col N. 157 del reddito imponibile di lire Notifica inoltre che la R. Corte d'ap-
mappa sezione i', col numer1 449, s · 17 50, valore lire 506 40. Libero. pello di Milano col decreto 10 novern-
t, 216 sub; i, e 449, sub. 3, composta bre 1885, n. 922, ha prescritto la pub-di quattro piani e cinque vant com- L'aggiudicazione verra fatta al migliore offerente. blicazione della presente mediante in-presa.larcantina esconunante coibeni Le offerte devono essere garentite da un deposito in danaro, corrispon· serzione per una solavoltanelFoglioBaghettiVincenzq,AnnovazzieGenesi. dente a15 Oi0 del prezzo come sopra determinato per ciascun immobile, degli annunzi giudiziari della provin.' Condizioni della venýita. . në al primo possono essere minori del prezzo minimo assegnato a ciascun cia di Milano e nella Gazzetta UgicialeL'incanto verrà eseguito in due lotti immoþile. del Reyno, o prefisse a coloro che
e si caprirà sul þrézzo di perizia ri- possono avervi mteresse il termine dibassiito di due decimi a formadel de Il deliberatario deve aborsare l'intero prezzo nei tre giorni successivi giorni trenta dall'ultima.di tali puh-creto del, Tribunale suddetto in data all'aggiudicázione e píà pagare tutte le spese d'asta, tassa di registro e con- blicar.ioni per proporre.alla canceljeria
20 novembre corrente e cioè pel pri- trattuali- del Tribunale civile e correzionale.di
mo lotto sopra lire 4055 39 e sul se- Occorrendo eventualmente un secondo e terzo incanto, il primo di questi Milano le opposizioni, che avessero a
co o lo coænpd i iet v ri¡iortatè avrà.Inogo

il 21 dicembre 1885, ed il secondo nel giorno 27 successivo nel
fare codn la doemanbda come sopra

nel bando depositato,,in questa.acan- luogoged.ora mdicato. Milano, 24 novembre.iBF5.
eelleria.' Tolfa, li 20 novembre 1885. GIOYANNINA AZZONI TE,88ERA.Civitavecchia, 26 novembre 1885, Per l'Esattore della Banca Generale. TzssERA PIETRO8430 · T 11 Giudioè deleg. PUCCINI. 3455 JL Collettore: FULGENZIO CIATTI. 3408 per consenso inaritale.
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AVVISO 'D'ASTA -- €ompletamento Àel portico nel palazzo
delle Scienze, già Corsini.

Dovendosi dare in appalto i lavori occorrenti alla completa costruzione di

un'ala di portico nel palazzo delle Scienze, già Corsini, nel lato verso il vi-
colo omonimo, per cui è prevista la somma di lire 39,768 02, si fa noto che
alle ore 11 antim. di venerdì 11 dicembre prossimo futuro, nella solita sala
delle licitazioni in Campidoglio, innanzi all'on. signor ff. di sindaco o a chi

per esso, avrà luogo la gara dell'asta, osservate le seguenti norme:
1. L'asta sarà tenuta per accensione di candela, a forma del reçLuneutu

approvato con R. decreto 4 maggio 1885, n. 3074 (Serie 3').
2. Ciascun concorrente per essere ammesso all'auta dovrà produrre il cer-

tifleato di moralità rilasciato dal sindaco del luogo ove egli risiede ed altro
firmato dall'ingegnere capo di qualche pubblica Amministrazione e in data
non più remota di sei mesi, il quale attesti della sua idoneità ed attitudine
a condurre lavori d'importanza. Niuno sarh ammesso all'asta se prima non
depositi nella cassa comunale lire 4000 a titolo di cauzione. Prima della sti-

pulazione del contratto dovrà l'aggiudicatario versare lire 1000 per le spese
approssimative, comprese quelle d'asta, le quali saranno ad intero suo carico.
3. I lavori dovranno compiersi nel tempo e termine di mesi due, a senso

dell'articolo 7 del capitolato particolare.
4. Dovrà il deliberatario osservare scrupolosamente tutte le condizioni

espresse nel capitolato particolare che forma base e parte integrale dell'ap-
palto, e ch'è visibile in questa segreteria generale dalle ore 10 antimeri-

diane alle 2 pomeridiane di ciascun giorno.
5. Fino alle ore ti antimeridiane di lhnedi.28 dicembre suddetto potranno

essere prosentate all'on. signor ff. di sindaco, o a chi per esso, le schede

per le migliorie di ribasso non inferiori al ventesimo del prezzo della prov-
visoria aggiudicazione; del che, seduta stante, sain redatto verhale di ag-
giudicazione vigesimale.
6. Il contratto dovrà essere stipulato entro otto giorni da quello in cui sarà

fatto invito, sotto pena di decadenza in caso che il deliberatario non si ren-
desse all'invitso -stesso, non che della perdita del suddetto deposito, oltre la
rifazione dei danni, restando in facoltà dell'Amministrazione comunale di

procedere ai nuovi atti d'asta a tutto di lui carico, rischio e responsabilith.
Roma, dal Campidoglio, addì 25 novembre 1885.

3120 Il Segretario generale: A. VALLE.

ESATTORIA CONSORZIALE DI VITERBO

ll sottoscritto esattore fa pubblicamente noto che nel giorno 24 dicembre
1885, alle ore 10 ant., avranno luogo avanti la Pretura di Viterbo le seguenti
vendite immobiliari:
4. A danno di Calisti Antonio, Nartino fu Giuseppe per 213, gli stessi e

Natalizia Rosa, &Iaria, Angela, Luisa, Firmina ed Erminia per 3rt0, e Fratini
Lucia per igi0. - Terreno pascolivo e vignato in Viterbo (Montefalco), con-
finante col signor Costantini Giuseppe fu Autonio da più lati, Delle Monache
Pietro fu Seratina e limite tra Viterbo e S. Martino, riportato in catasto alla

sez. L', nn. 190, 948, 949, 950, di are 16 40, estimo lire 12 66. Prezzo lire 60.

Livellario a Doria pel n. 190.
2. A danno di Baldinelli Antonio fu Pietro - Casa di 2 vani in pianter-

reno cadente, in Viterbo, vic Ceneraccio, n. 21, confinante con la strada da

più lati, con Guidobaldi Lucia fu Giovanni in Rossini dagli altri lati e col
Demanio nazionale, riportata in catasto alla sez. 2', n. 65511, coll'imponibile
di lire SI õ0. Prezzo lire 236 40. Libera.

tista fu Luigi da più lati, e Pierini Colomba Tu Angolantonio da ogni altra
parte, riportato in catasto alla sez. i', n. 1767, are 16 80 coll'imponibile di
lire 5 24. Prezzo lire 25 20. Libero.
8. A darino di De Carolis Domenico fu Giov. Luca - Terreno vignato in

Bagnaja (Pierino), confinante con Bernini Lorenzo fu Luigi, Branca Natáli
Domenico, Matilde ed altri fu Raimondo e Cepparotti Gio. Battista fu Fran-
eesco, riportato in fondiaria alla sez. i', n. 776, are 24 50, coll imponibile di
lire 30 45. 'Prezzo lire 159. Livellario alla Cappella ed Altare del Sagra-
mento.

Viterbo, 21 novembre 1885.
3374 Il Collettore : C. COMI.

P. G. N. 71866

AVVISO D'ASTA- Yendita di aree fabbricabili all'Esquilino.
Deliberatosi da questa comunale amministrazione di procedere allavendita

in cinque separati lotti per asta pubblica delle aree fabbricabili qui appresso
descritte, si fa noto che alle ore ti ant. dei giorni seguenti nella solita sala
delle licitazioni in Campidoglio, innanzi l'on. sig. ff. di Sindaco, o chi per
esso, avrà luogo la gara dell'asta ni prezzi qui adtto indicati:

1. Area fabbricabile, che costituisce la quarta parte dell'isolato n. 1, in'
angolo sella via Alfredo Cappellini e sal viale Principessa Margherita, della
superficie di metri quadrati 1031, salva più esatta misura, da porsi in ven-
dita il giorno di venerdi, 11 dicembre prossimo futuro, al prezzo d'incanto
di lire 60 il metro quadrato.

II. Area fabbricabile, che costituisce la quarta parte dell' isolato anzi-
detto, in Angolo sulle vie Alfredo Cappellini e Principe Umberto, della so-
perficie di metri quadrati 1031, salvo come sopra, da porsi. in vendita il

giorno di lunedì, 44 detto mese, pel prezzo d' incanto di lire 60 il metro

quadrato.
III. Area fabbricabile, che costituisce la quarta parte del sarripetuto iso-

lato, sulle vie Principe Umberto e Mamiani, della supefficie di metri qua-
drati 1031, salvo come sopra, da porsi in vendita il giorno di giovedi, 6.17
suddetto mese, pel prezzo d incanto di lire 60 il metro quadrato.

IV. Area fabbricabile, formante la quarta parte dell'isolato suddetto, in-
angolo sul viale Prlucipessa Margherita e sulla via Mamiani, della superficie
di metri quadrati 1031, salvo come sopra, da porsi in vendita il giorno 111
lunedì, 21 suddetto mese, al prezzo d'incanto di lire 60 il metro quadrato;

V. Area fabbricabile costituita dalla parte dell'isolato XXXI, contlaanto
colla piazza Dante e le vie Ariosto e Macchiavelli, della superficie di metri
quadrati 1890, salvo come sopra, da porsi in vendita il giorno di mercoledì,
29 suddetto Itese, el prezzo d'incanto di lire 60 il metro quadrato.
Le norme da seguirsi sono le seguenti:
1. La vendita si fa con tutti i diritti, servitù e soggezioni, riservandosi

il comune la proprietà degli oggetti pregevoli per antichità, storia, arte
e valore che si rinvenissero nelle demolizioni e negli escavi per le fondazioni.

2. L'asta sarà tenuta col metodo dell'accensione di candela a forma del

regolamento approvato con R. decreto 4 maggio 1885, n. 8074 (Serie 8'), e
sarà aperta in base ai prezzi suindicati. Le offerte di aumento nelle gare d'aste
non potranno essere inferiori a lire una sul prezzo di ogni metro quadrato.

3. L' aggiudicatarlo definitivo dovrà pagare almeno una terza parte del
prezzo di aggiudicazione nell'atto della stipulazione del contratto, e le altro
ad intervalli di anno in anno con decorrenza degli interessi del cinque per
cento a favore del comune.

4. A garanzia del residuo prezzo e degl' interèssi, il comune assumerå
ipoteca a tutte spese dell'acquirente sull'area venduta, aumentata di un de-

3. A daimo di Logra Lucia fu Giuseppe - Cantina di un vano in Viterbo

(Alagugnano, Poggio del Traforo), confinante con Paris Francesco fu Dome-

nico, Rossetti Stefano, Andrea, Enrico fu Tommaso ed altri e con la strada,
riportata in catasto alla sez. 32', n. 23¡2, coll'imponibile di lire 3 75. Prezzo

lire 28 20. Libera.

4. A danno di Gentili Sante di Giovanni - Terreno castagnato in Bagnaja
alla Pianura di Castagni, confinante con Saveri Augusto fu Filippo, Cargi
Girolamo fu Giuseppe e Pomi Rocco fu Giovanni Battista ed altri, riportato
in fondiaria alla sez. I', numero 2439, di are 42 50, estimo lire 9 50. Prezzo

lire 45 60. Livellario al comune di Bagnaja di haj. 30.
5. A danno di blattioli Sebastiano fu Matteo - Terreno castagnato in Ba-

gnaja (Pianura di Castagni), confinante con Viventi Angela fu Felice in Cen-
cioni, Caroei Claudio e Valentino fu Arcangelo e Cima Sante fu Agostino, ri-
portato in catasto alla sez. I', num. 2423, are 36 coll'imponibile di lire 3 73.

Prezzo lire 18, canone di baj. 60 al comune di Bagnaja.
6. A danno di Coricelli Cecilia di Giacomo in Borghesi - Terreno casta-

gnato domestico in Bagnaja alla Pianura di castagni, confinante con Afareucci
Pietro, Bernardino e fratelli fu Giulio, Petretti Lucrezia, Angela ed Anna

fu Giuseppe, Aquilanti Angelarosa e Maddalena fu Sebastiano, intersecati
dalla strada, riportato in fondiaria ai nn. 1924, 2ô85, are 59 coll'imponibile
di lire 11 93. Prezzo lire 56, livellario di baj. 15 al comune di Bagnaja.
7. A dagno di Ferrazzani .Giuseppe fu Francesco e Domenico - Terreno

castagnato in Bagnaja (Catino), conflnante con Ferrari Francesco e Gio. Bat-

cimo per le eventuali spese in caso di lite.
5. Nessuno potrà concorrere all'asta pei lotti I II III e IV se non depoiiiti

preventivamente nella cassa comunale liie 6200 per ciascun lotto, e pel V lotto
lire 11,300, da ritenersi ai deliberatari a garanzia della stipulazione del cony
tratto. Prima della stipulazione i deliberatari definitivi dovranno depositare
liri 4000 per ciascuno dei lotti I II IH e IV e lire 7000 pel V per 16 spese
approssimative, comprese quelle d'asta, lo quali saranno ad intero loro carico.

6. Fino alle ore it ant. dei giorni qui sotto destinati potranno essere

presentate all'on. sig, ff. di sindaco, a a chi per esso, mediante schede, le
migliorie di aumento, non inferiori al ventesimo del prezzo delle provvisorio
aggiudicazioni; del che, sedu).a stante, saranno redatti verbali di aggiudica-
zione vigesimale. Pel I lotto e destinato il giorno di lunedi, 11 gennaio 1884,
pel II il giorno di giovedì 14, pel IU il giorno di lunedì 18, pel IV, giovedi
21, e pel V, lunedi 25 dello stesso mese.

7. I contratti dovranno essere stipulati entro otto giorni da quello in cui
saranno fatti gl'inviti, sotto pena di decadenza in caso che gli acquirenti non
si rendessero agli inviti stessi, nonchè della perdita del deposito oltre la ri-
fazione dei danni, restando in facoltà dell'Amministrazione comunale di pro-
cedere a nuovi atti, d'esta, a tutto loro carico, richio e responsabilith.
I capitolati, che dovranno servire di base alle vendite sono a tutti visibili

in questa segreteria generale dalle ore 10 antimeridiane alle 2 pom, di cia-
scun giorno.

Roma, dal,Campidoglio il 25.novembre 1885.

3428 li ßegretario generale : A. VALLE. '
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MIJNEDI MANCIANO ESATTORIA COMUNALE DI VELLETRI

Avviso d'Asta.
Dichiarato prosciolto ogni impegno per l'appalto, insieme al comune di

Pitigliano, dei dazi di consumo pel quinquennio prossimo, ed ottenuta rego-
lare autorizzazione per la riduzione dei termini fissati dall'art. 74 del R. D.
4 maggio 1885, il sottoscritto segretario comunale previene il pubblico che
alle ore 10 antimeridiano del giorno tre decembre p. dinanzi al sig. fl. di
Sindaco si procederà allo appalto del dazio di consumo governativo ed ad-

dizionali di questo comune pel quinquennio 1886-90.
L'aäta si aprirà sullo ammontare del canone annuo complessivo stabilito da

questo Consiglio in lire ottomila,ed avrà luogo col sistema delle candele ver-

gini e sotto I'osservanza del regolamento sulla contabilità generale dello
Stato 4 maggio 1885 N. 3074 (serie 3.)
Gli offerenti per essere ammessi all'incanto dovranno presentare il certifi-

cato di moralità, e giustificare d'aver depositato presso la cassa comunale
la somma di lire millecinquecento in biglietti di banca, dovranno inoltre ef-
fettuare nelle mani di chi presiede 1°asta altro deposito di lire cinqueccento
per le spese d'asta, bollo, registro ecc. che sono a tutto carico dell'aggiudi-
catario, e presentare all'atto della stipulazione del contratto idoneo fidejus-
sore da accettarsi dalla Giunta Municipale.
L'appalte verrà aggiudicato al migliore e maggiore offerente, e le offerte

in aumento alla base di lire 8000 non potranno ersere inferiori a lire dieci

ciascuna.
L'appaltatore dovrà uniformarsi a tutte le disposizioni di legge vigenti in

materia di dazio consumo, ed a quelle stabilite nel capitolato d'oneri appro-
Vato dalla rappresentanza comunale, visibile in questa segreteria nelle ore

d'ufficio; dovrà effettuare il pagamento della somma risultante dalla difini-
tiva aggiudicazione in tante rate mensili, e precisamente il 20 di ogni mese,
nella Cassa del comune di Pitigliano capoluogo del Consorzio per l'ammon-
tare del canone governativoinL.4234,78, e per la rimanenza presso l'esattore
di questo Comune.
, Non si farà luogo all'agiudicazione se non vi saranno almeno due con-

correnti.
I fatali per la diminuzione del ventesimo scadranno alle ore 12 meridiane

del giorno 9 dicembre prossimo.
Dalla residenza comunale, li 27 novembre 1885.

3471 ll segretario comunale: A. LIARINELLI.

Si fa noto al pubblico che nel giorno 19 decembre 1885 alle ore nove ant,

e seguenti avranno luogo nell'ufficio della Regia pretura e davanti al Pretore
di Velletri le sub aste sotto indicate :

1. A danno di Argenti Filippo di Pietro, fabbricato per uso di casa di
abitazione, composto di vani quattro e piani due, posto in Velletri, in via
del Gesù, ai civici nn. 33 e 34, del reddito imponibile di lire 60 47, confinante
coi beni di Angelelli Luisa; cappellania del 3° ordine e strada da due lati

salvi altri, ecc. per il prezzo di lire 453 60, segnata in mappa alla sezione 12'
col n. 809.

2. A danno di Babini Giulia fu Francesco in Argenti, fabbricato per uso
di casa di abitazione di piáni tre e vani quindici, posto in Velletri, in via
Borghese, ai civici un. 72 e 73, del reddito imponibile di lire 562 50, segnata
in mappa alla sezione 12', col n. 66 subalterno I, confinante coi beni di Ar-

genti Francesco Luigi; Barbetta Adelaide e strada salvi altri, ecc. per il

prezzo di lire 4218 ò0.
3. A danno di Di-Niccola Barbara e Francesca fu Giovanni, diretto do-

mínio su di un terreno in parte vignato ed in parte cannettato posto nel
territorio di Velletri, in contrada Colle Pipino, ritenuto per l'utile dominio

da Castrichella Degno fu Pietro, della superficie di tavole 16 97; di un
estimo di scudi 241 54, segnato in catasto alla sezione 5', nn. 1292 sub. 1,
1992 sub. 2 e 1293, confinante coi beni di Castrichella Degno fu Pietro da
più lati e la redina, salvi altri, ecc.
I suddetti immobili sono tutti posti nel territorio e comune di Velletri.

Nelle vendite sono compresi anche i diretti dominii.
L'aggiudicazione verrà fatta al migliore offerente.
Le offerte devono essere garantita da un deposito in denaro corrispondente

al 5 per cento del prezzo come sopra determinato.
II deliberatario dovra sborsare l'intero prezzo nei tre giorni successivi alla

aggiudicazione e più pagare tutte le spese di asta, di registro e contrattuali.

Occorrendo eventualmente un secondo e terzo incanto, il primo di questi
avrà luogo nel giorno 26 dicembre 1885 ed il secondo nel 31 dicembre 1885.

Velletri, il 25 novembre 1885.
Per l'esattore Banca generale

3449 Il Collettore: ETTORE GALUPPL

COMUNE DI LAVAGNA.

MUNICIPIO DI MONTELEONE

Avviso di sceondo incanto.
' L'esperimento d'asta tenutosi da quest'Amministraziene comunale nel giorno
22 volgente novembre essendo rimaste deserto, si fa di pubblica ragione che
alle ore dodici meridiane del giorno 13 del prossimo dicembre si farà luogo
in questo palazzo municipale, avanti al sindaco o allo assessore municipale
da esso delegato, ad un secondo incanto per l'appalto della riscossione dei

dazi comunali -e governativi di questo comune pel quinquennio 1886-90.

L'asta sarà aperta sul prezzo di base di lire 150,000 e tenuta per pubblica
gara col metodo delle candele, sotto l'osservanza delle norme stabilite dal

regolamento sulla Contabilità generale dello Stato, approvato con R. decreto
4 maggio 1885, n. 3074.
Le offerte dovranno farsi in aumento al prezzo di base di lire 150,000, e

non potranno essere inferiori alla somma di lire cento ciascuna. L'aggiudi-
cazione seguirà a favore dell'ultimo migliore offerente, salvo l'esperimento
delle offerte del ventesimo e la superiore approvazione.
Si farà luogo all'aggiudicazione, ancorché non si abbia che un solo offerente.
Non saranno ammesse all'incanto che le persone di conosciuta probità e

solvíbilità.
I concorrenti dovranno giustificare di aver de,positato presso la Tesoreria

comunale, come cauzione provvisoria a disposizione del sindaco, la somma di
lire10,000, cioè lire 5000 in contante o in biglietti di Banca e lire 5000 in

biglietti di deposito rilasciati da persone solvibili di pieno conoscimento

della Giunta.
.Il deposito fatto dall'aggiudicatario sarà al medesimo restituito, dedotte tutte

le spese, dopo stipulato l'atto di sottomissione colla cauzione dennitiva pre-
scritta dal capitolato d'appalto. I depositi eseguiti dagli altri concorrenti che
non rimarranno aggiudicatarii verranno ai medesimi immediatamente resti-
.tuiti.
Il capitolato e la tariffa in conformith dei quali dovrà essere eseguito e re-

golato l'appallo sono visibili nel municipio in tutte le ore d'ufficio.
La spesa degli atti d'incanto, contratto, registro ed atti relativi sono a ca-

rico dell'aggiudicatario.
Il termine utile per fare le offerte di aumento non inferiore al ventesimo

del prezzo lii prima aggiudicazione resta fissato con abbreviazione autoriz-
zata dalla Giunta a giorni cinque, i quali scadranno alle ore 12 meridiane
del giorno venti del venturo dicembre.

Dal Municipio di Monteleone, 24 novembre 1885.

Visto - Per il Sindaco: F. DI GENNARO.
14 ß¢gretario: GREGoxio RAmoNDINI.

AVVISO D'ASTA.
Si rende noto che essendo andato deserto 1 incanto fissato per il giorno 2ò

volgente novembre per l'appalto dei dati di consumo governativi e comunali
di questo Comune pel quinquennio 1886-90, si terrà nel giorno tre del p. v.
dicembre, alle ore 10 ant., in una sala di questo Municipio, e nanti il signor
síndaco, un secondo esperimento, aHe medesime condizioni di cui nel prece-
dente avviso d'asta 21 corrente, con avvertenza però che si procederà alla
aggiudicazione provvisoria a favore dell'ultimo migliore ofYerente, quand'an-
che non abbiasi che una sola offerta.

Lavagna, 28 novembre 1885.
3443 Il Segretario Comunale: G. RAVENNA.

Provincia di Roma -- Comune di Vallerano

AVVISO D'ASTA per l'appalto del dazio consumo govern'ativo
ed addizionali e comunali per un quinquennio, cioò dal 1°
gennaio 1886 al 31 dicembre 1890.

Alle ore 10 ant. del giorno 30 andante mese si terranno innanzi al sotto-
scritto sindaco, o chi per esso, nella sala comunale, gli esperimenti d'asta
pubblica per l'appalto del dazio consumo governativo ed addizionali comu-
nali nella vendita del vino, liquori, carni e sugli altri generi indicati nell'ap-
posita tariffa e modificata dal Consiglio con deliberazione dei 19 ottobre 1884
num. 36.
La gara si aprirà sulla somma di lire 4500 annue, in totale lire 22,500.
L'asta si terrà col metodo della candela vergine, e regolato a forma del

regolamento sulle cose ed opere dello Stato approvato con R. decreto 4 mag-
gio 1885, n. 3074.
Gli aspiranti dovranno effettuare il deposito di Iire 250 per le spese d'asta,

contratto, registro, ecc., che saranno tutte a carico dell'aggiudicatario.
L'aggiudicatario à tenuto ad esibire idonea sicurth solidale da essere ae-

cettata come al capitolato d'oneri.
L'appalto s'intende fatto sotto l'osservanza di detto capitolato estensibile

a chiunque nelle ore d'ufficio nella segreteria comunale.
Il termine utile per l'aumento del ventesimo scadrà alle ore 10 antim. del

giorno 7 dicembre.
Andando deserto il primo esperimento, si terrà il secondo il giorno 10 di-

cembre alle ore 10 ant. ed i fatali pel ventesimo scadranno in tal caso alle
ore 10 ant. del giorno 18 detto mese.

Vallerano 23 novembre 1885.
3146 Il Sidaco : D. F. FALASCHT..



SUPPLEMENTO INSERZION) ALLA GAZZETTA UFFICIALE DEL RIBGNO D'lTALIA 5503
N il mpi is i

Municipio di Sarzana - Provincia di Genova MUNICIPIO DI GIAWENO

Avviso d'Asta.
SL rende noto che, alle ore 12 merid. delli 10 del prossimo venturo mese

di dicembre, nel palazzo comunale, davanti al sindaco, od a chi per osso,
awà luogo, per termini abbreviati, col metodo di estinzione di candela ver-

gine e colle norme stabilite dal regolamento 4 maggio 1885 per l'esecuzione
della legge sulla contabilità generale dello Stato, il pubblico incanto per lo
appalto della riscossione del dazio consuulo, gelle tasse per la macellazione
del bestiame e di quelle per l'uso della bilancia a ponte.
L'incanto sarà aperto sul prezzo di lire centod'iecimila (L. 110,000) annue.
Saranno ammesse all'asta soltanto persone di nota probita e capacità, che

abbiano depositato nell'ufficio comunale il decimo del prezzo d'ineanto in
lire undicimila (11,000).
L'appalto avrà la durata di anni cinque e cioè dal i' gennaio 1886 al 31

dicembre 1890.
Avvenuto il primo incanto saranno accettati aumenti, non inferiori del

ventesi no, purchè fatti entro le ore 12 meridiane del giorno 16 del mese
sovraccennato ed, in tal caso, avrà luogo un secondo incanto, che sark de-

finitivo.
Tutte le spese, niuna esclusa nè riservata, saranno a carico dell'aggiudi-

catario definitivo.

AVVISO di secondo e dennitivo incanto per l'appallo del dazio
constemo governativo e comunale per il quinquennio 1886-90
del comune aperto di Giaveno.
Si fa noto al pubblico che essendo stata presentata in tempo utile un'of-

ferta di aumento del .vigesimo sul prezzo di lire ventunmila annue, a cui,
con atto d'incanto dieci andante mese, fu deliberato l'appalto della riseoa-

sione del dazio consumo governativo e comunale pel quinquennio 1886-90,

portando così detto prezzo ad annue lire ventiduemila e cinquanta, avrà
luogo in Giaveno, alla presenza del sindaco, o di un suo delegato, nella sala
comunale, alle ore due pomeridiane del giorno di mercoledì nove del venturo
mese di dicembre, e cosi, a termini abbreviati, autorizzati con deliberazione
del Consiglio comunale primo cadente mese, resa esecutoria il 12 stesso

mese, un secondo e definitivo incanto dell'appalto suddetto col metodo delle
candele, a favore delPultimo miglior offerente, in aumento all'annua somma
di lire ventiduemila e cinquanta a cui fu portata col fatto aumento del vige-
simo, avvertendo che le offerte non potranno essere minori di lire cinquanta
caduna.

L'appalto seguirà sotto l'osservanza delle condizioni tutte contenute nel

capitolato, approvato dalla Giunta municipale con deliberazione 13 scorso

ottobre, resa esecutoria dal sottoprefetto di Susa con decreto sedici stesso

Le condizioni dell'appalto s'intendono regolate dai regolamenti, dalle ta-
riffe e dal capitolato, i quali saranno visibili, salvo le modifleazioni che vi
potesse apportare il Ministero, presso questa segreteria comunale, nelle ore

d'ufficio.
Sarzana, 26 novembre 1885.

3437 Il Segretario: R1NALDO MORO.

HUNICIPIO DI URBINO

Appalto della riscossione dei dazi di consumo, governativi, addizionali
e puramente comunali nel quinquennio 1886-1890

AVVISO D'ULTIMA ASTA a termini abbreviati.
In tempo utile essendo stata presentata l'offerta di aumento d'oltre un ven-

tesimo sul prezzo di provvisoria aggiudicazione dell'appalto della riscossione
dei dazi di consumo governativi, addizionali e puramente comunali nel quin-
quennio 1886-1890 da effettuarsi nel comune suddetto di Urbino, quale aggiu-
dicazione era stata proclamata per lire ottantacinquemila quattrocento, in

favore del sig. Calò-Carducci Nicola del fu Ignazio, da Napoli, domiciliato e

residente in Ancona, il sottoscritto rende noto, che alle ore 10 (dieci) anti-
meridiane di lunedi 7 (sette) dicembre prossimo futuro seguirà in questa re-
sidenza municipale, avanti il signor sindaco ff. o chi per esso, un pubblico
esperimento di ultima asta allo scopo di aggiudicare definitivamente verso

il migliore obblatore l'appalto della riscossione quinquennale anzidetta dei

dazi di consumo.
Avverte a norma degli interessati che l asta da tenersi in base alle dispo-

sizioni stabilite nel regolamento sulla Contabilita generale dello Stato, appro-
Vato col Reale decreto del 4 maggio 1885, n. 3074 (Serie 3'), verrà aperta
sulla somma di lire ottantanovemila seicentosettantasei (lire 89,676), così ri-
sultante dalla migliore offerta presentata dal sig. Ricci Giuseppe del fu Fran-
cesco, da Bologna.
La prima offerta in aumento della surriferita somma non potrà esser mi-

nore di lire centoventiquattro (lire 124), e le altre di lire cinquanta (lire 50)
ognuna. Quand'anche uno solo fosse l'aspirante, l'asta avrà luogo egualmente
e si addiverrà in favore di lui alla definitiva aggiudicaziorie. Ove poi gl'in-
canti restassero deserti, l'asta rimarrà definitivamente aggiudicata verso l'ul-
timo obblatore signor Ricci Giuseppe per le ridette lire 89,67ò di annua

corrisposta.
Per essere ammesso alla gara ogni aspirante dovra depositare la somma

di lire duemila (lire 2000) in danaro, presso questa segreteria comunale, le

quali terranno luogo di cauzione provvisoria, e nello stesso tempo serviranno
anche come fondo per pagare le spese tutte inerenti al contratto, le quali si
dichiarano a carico esclusivo dell'assuntore, che dovrà sopportare altresi

quelle precedenti dell'asta.
Dovra altresì quest'ultimo uniformarsi ancora all'osservanza delle altre

condizioni tutte stabilite nel capitolato d'oneri deliberato dal Consiglio comu-
nale in adunanza del 30 ottobre testè scorso, con atto n. 141, approvato dalle
competenti autorità nei giorni 4 e 5 corrente mese con decreti nn. 1112415075,
qual capitolato formerà parte integrante e complementare tanto del verbale
di delibera, quanto del relativo susseguente contratto. Tal capitolato à fin
da oggi ostensibile a chiunque in questa segreteria comunale durante le ore
di ufficio, ove rimarrà depositato fino al momento dell'asta.
La cauzione definitiva da prestarsi a garanzia del mantenimento del eon-

tratto consiste nella somma di lire diecimila (lire 10,000), e sarà data nei
modi e nei termini indicati nel capitolato, e più in ispecial modo dall'arti-
colo quattordicesimo del medesimo.

Dato dalla Residenza municipale, addì 26 novembre 1885.

Visto - Il ßindaco 17.: G. COZZI.
438

.

Il ßegretario comunale CAsmr.

mese.

11 deliberamento avrà luogo quando anche vi sia un solo offerente.
Gli aspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno depositare, a mani del

sottoscritto, la somma di lire duemila in danaro od in rendita pubblica al
corso di Borsa.
Il capitolato d'appalto e tutte le carte allo stesso relative sono visibili nella

segreteria comunale nelle ore d'ufficio.
Negli otto giorni che terranno dietro al deliberamento dovrà il delikera-

tario, a semplice richiesta del municipio, passare avanti la Giunta munici-

pale l'opportuno atto di sottomissione con cauzione mediante deposito o via-
colo di rendita pubblica italiana del valore in corso di lire 6000.

Sono a carico dell'appaltatore e verranno prelevate dal deposito tutte le

spese cui darà luogo l'appalto ed il contratto, cioè stampa, pubblicazione cd
inserzione degli avvisi d'asta nei giornali, registrazione, diritti di segreteria,
compresavi una copia d'ogni atto ad uso del municipio.
Nell'asta si osserveranno le norme stabilite dal regolamento sulla Conta-

bilità generale .dello Stato, approvato con decreto Regio 4 maggio 1885, au-
mero 3074 (Serie 3').

Giaveno, 26 novembre 1885.
Il Sindaco: FASELLA DARIO.

3498 Il segretario comunale : ConRAno MODA.

Esattoria Comunale di Oisterna di Roma

Si fa noto al pubblico che nel giorno 19 dicembre 1885 alle ore 9 antime-
ridiane e seguenti avranno luogo nell'ufficio della Regia pretura di Velletri .
e davanti al pretore di Velletri le subaste sotto indicate:
1. A danno della Confraternita dei Battenti,diS.GiovanniinSermoneta.-

Terreno seminativo posto nel territorio di Cisterna di Roma in contrada

Ponte due Luci, della superficie di tavole 12 04, di un estimo di seudi1987,
segnato in mappa alla sez. 7, col n. 296, e confinante con il torrente di

Tepia ; Antonicola Alessandro e Caetani principe D. Onorato, salvi altri ecc.
per il prezzo di lire 87.

A danno della Confraternita del Santissimo Sagramento in Sermoneta. -

i. Terreno seminativo posto nel territorio di Cisterna di Roma in contrada
Sferza-Cavallo, dolla superficie di tavole 14 20, di un estimo di seudi 23 43,
segnato in mappa alla sez. 7, col n. 221, confinante coi beni di Felici Bar-
tolomeo ; Filippi Ginevra in Floridi e torrente di Tepia, salvi altri ecc., per
il prezzo di lire 102 60. - 2. Terreno seminativo in contrada Guado Largo,
della superficio di tavole 22 45, di un estimo di scudi 44, segnato in mappa
alla sex. 7, col n. 227, confinante con i beni di De Marchis, Armellini Paolo,
Gabrielli Flaviano e torrente Tepia, salvi altri ecc., per il prezzo di lire 192 60.

I suddetti immobili sono tutti posti nel territorio e comune di Cisterna di
Roma.
Nelle vendite sono compresi anche i diretti dominii.
L'aggiudicazione verrà fatta al miglior offerente.
Le offerte devono essere garantite da un deposito in denaro corrispondente

al 5 110 del prezzo come sopra determinato.
Il deliberatario dovrà sborsare l'intero prezzo nei tre giorni successivi alla

aggiudicazione, e più pagare tutte le spese dell'asta, di registro e con-

trattuali.
Occorrendo eventualmente un secondo e terzo incanto, il primo di questi

avrà luogo uel giorno 26 dicembre 1885, ed il secondo nel giorno 31 di-
eembre 1885.

Velletri, li 25 novembre 1885.
Par l'esattore della Banca Generate

3450 Il Collettere: ETTORE GALUPPI.
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(P pubblicazione %.Borghesi Luigi diLugo-&5. Guerra detto, si procedetto, merca ubblici vile, si.procedette, mereo pubblici in-
REul0 TRIBUNALE-CIVILE' Giovanni detto-Gasella; colono, Farina locanti, alla,vendita d.ei to in ap- canti, alla vendita.deitseguenti fondi

di- Ravennat nelaGanal Vecchio 66. Emiliani An- presso descritti, furono aggiu icati alla per'i prezzi infradicándi, esprópéiati
Ad istanza del signor comm. Giam- tonio; di S. Pancrazio, detto Pustachet jntiadicende persone, per 1 prezzi se- Ad istanza

battista Samaritani erede beneficiato -,67; l¾ecininiLuigi>detto Finhet, del guenti; si subastarono detti imrgg¾\i dell Po ella'L d c
del fratello comm. Vincenzo Samari- Boncellino,-.68. Costa Candido, di,Bi- Ad istanza a-signora m uisa, omi i-

tani, domiciliato in "Cairo d'Egitto è ip•uno - 69. Biguardi Paolo , detto llel signor Francesco Ratti, domicdiata liatNn Rpma, d, elettiynynentpenello

per enso del suo mandatario generale Biondi, S. Bernardino, fattore Mazzoni in Roma, e per elezione in via del Alliataa dmifi co e e I i
signor Malferrari,Luigi, dondeiliato m . 70. Uccelltm 'l pomLyo di. Forli - Garubero, 23, presso il signor avvocato Commissione del g tuito, patroei io
Lugo e per elezione in Ravenna pressa 7(, Cavassini. Ca , .

uo - 72. Mon- Ernesto Garron in data 18 febbraio 18800
e nello studio dell'avvocato A. Mat- lanari Tommaso, di S. Alberto - 73. In danno

teucci dal quale è rappresentato Grilli Francesco, di Lugo, defunto - di Regina Carosi vedova Doddi, quale In danno

Si citano a Rubani Luigi - 75. Minguzzi Tom- madre e tutrice dei figli minori Bar- dei sigrori Sciaratto Francesca vedova
per la seconda volta con dichiarazione maso, detto Spadetta, di sa Cavallo - tolomeo e Benilde Doddi, domiciliata di Sebastiano T:rojani. » tanto in nome
che non comparendo, sarà la causa 16. Masoli Carlotta. di Isidoro, vedova in Roma, via Tomacelli, 23, nonché proprio che quale tutrice 4.coratrice
proseeui'a in contumacia: Ceccarini, Bologna - 77. Berardi Marco, di Irene Doddi in I,orenzo Borgia, do- della minorenne Maddalena. di Araa
1. Ÿenturiní Ãlessändro, domiciliato di Lugo, e Biagio Bertoëzi, colono di miciliato in Casape. Trojani, nonchè in danno di Filippo e

Fonsetta di Gotignola - 2 Sintoni Dos Ronchi Francesco, in Bizzuno - 78 Fondi subastati. Francesco Trojani, dorilitiliati in Ca-

menico di Rusan domieiliato Gà Bian- Stoppa Giovanni Ascensione - 79. Ven- 4. lotto. Terreno vignato, cannetato
stel Gandolfo.

chi (defunto) - 31 Bezzi: Domonico bla- turini Lorenzo, di Ca di Lugo - 80' ed arativo, con casa rurale di più Descrizione deis fondi da subasiarsi.
ria di. Lugo - Lasi Pietro di Lugo Contarini Michèle - 81. Ricci. Angelo' niembri. posto in Castel Madama, della 1. Terreno seminativo posto net co-
(defunto) 5. Lega,Bénedetto di Lugo - di Lugo, delto Naton - 82. Insfarone

superficie di ettari 3- are tik e centiare úlune di Gaatet Gandalfo, im contrada
6 Faccinni Pasgaalë, detto Buontempo di -Ferrara - 83. Malerbi Pietro, di 70, in vocabolo Grotte Collumane, ge- Colle Picchione, distinto in mappa.se-
di I ugo esterne (defuntb) - 7. Sase Lago,

. gnato nel catasto di Tivoll sezione II, zione l' col n. 839, dolla quantgå su-
Gaetano di Lu - 8. Marton1 Loigi di A comparire avanti l'intestato Tri¯ numero di mappa 145 sub. i e 2. gri perficiale di tav. 2 02, part ad> are $(i
Lugo (defunto 9. Boschi Guglielmo bunale alla pubblica udienza civile che vato del tributo diretto verso lo Stato e centiare 20. dell'estimo di scudi 8 M,
di Lugo - 14 Ronchi Frpacesco di .terrà il is deceinbre coriente anno, di lire 2 66. Aggiudicato aL sig. Ratti pari a lire 52 89, gravato dell?annuo
Lugg - it Ëelletti Fihppo, muratore ore it ant., per udire:

. .
Francesco per l'offerta somma di lire canone a favore del capitolo di g

di Lugo, Porta Brozzi - 12. Galletti Ritertuto che nelle cause riumte ver¯ duemila (2000). Giovanni. in 14terapo di scude upo,
Nilo (lt.Lugo - 13. Verlicchi Seratlno, tite avantí I'Ece.mo Tribunale fra l'e- 2° letto. Terseno olivato sto. in confirianti Alesäandro Gheni, Ricci
falegname Gh: die Lugo - it Poli Gao- redith beneneata del Go: Vincenzo Sa Castel Madama, vocabolo hipu atêlle eredi e Ferretti Filippo, gravato della
tano dirLugget5, Fqcchim Luigi, detto maritani e Darchini Rosa, di Lugo. della su erficie di re 9$ 42; se riato imposta erariale di bre 0 681 Äggiudi-
Buontempo,giàqolonoallgpoAsessione In punto a v:didità di l gato ed aren- A

cato a favore del signor Rossini,Sal-

Roncaglia,no d1Cmamt te fielri Lto etnto damminaihtr oane8 eanne ro. 83,c as6 esto i 47 i 0 ,gma a tid vatm'e fu France oa'tdi anni.3p,C

di Ch'di Lugo - 21. Muccitielli Biagio come sopra fatto dal Co: Vincenzo Sa-
Tiberi. Aggiudicato a Santolamazza )·

di Si Pancraziof detto- Paulazza - maritam in favore della Darchini Rosa,
firancesco per FottertA sonima di lire 2, Terrepo spminativo olivato, ysto

22.-GianstefanOAchillev birocciaio:Ch e rieonosciuto in questa il diritto di inilleseicentoquaranta (164()). come sopra, in vocal)olo Quarto di

di Lugo W. Randi,Giuseppe di Lugo avere la casa a lei legata, libera da
.

3° lotto. Terreno olivato in detto co. Mezzo, segnato nella mappa suddetta

- 24. Fantipi contessa Rita,. vedova ogni peso. ed jpoteca, e gli altri. 1)eui, mune, vocabolo Ifog‡Ð, Sayltocco, della col n. 474, della quantità di tav. 2 10,

Samariturii, ,Bologria - 25 Gemignani ereditari bastano al pagameilto dei superficie di are 50 e centiare 51), se. pari ad are.21 e dell'estimo di scudi

Andrèa"di Lugo/detto Maulina - 26 creditori. gnato in catasto sex. I, n. di ruappa 20 (15,. pari a lire 159 37, grpynto di
Facchmi Battista fattore Rasponi di « Sospesa ogni ulteriore pronuncia, td25, gravato.di canone di scudo uno annuo canone di scudo uno a. favorp,
Savarna'- EVRandi Teodoro di S. Al- assegna al Co: Giambattista Samari- a favore di Ricci, e del tributo dirpt¢o dtOrandjaquet Antonig,confinanti Trp-
herto - 28 Baldini, Domenipo di, Coti- tani, quale erede benelleiato del pre. verso lo Stato di lire 13 87. Aggiµdi- Juni eredi di Fortunato, Costa Pietro

gnola colono.Fitrini-2J Fabbri Luigi detto di lui fratello, il termine di quat. ento a favore di Fraschetti Camillo Paolo e Morroni Oreste, gravato della

di Sani'Alberto detto 11 Fabbrino - 30 tro mesi, dal giorno in cui la pi'esente per sò e fratelli Alberto e Filippo per imposta erariale in prmcipale di life

Stasioli Agostino colono di Cerioli Au- sentenza sara liassata in giudicato.eu. l'offerta somina (ti lil'e milleduëcento- 2:35.. Aggiudicato ah siggor Lumaca

gustol.01zzucco - 31 Bellingegno Vite tro il quale debba render conLo della quaranta (1240). Luigi di Francesco, di anni 28. nato

torios"Sagnif Cavallo,- 8 Gagliardi sua amministrazione ai creditori edai 4° lotto, t'asa in detto comune, via e- domiciliato a Castel Gondollo, ed

Achillo di Barbiano (defunto)- 33 Zuffi legatari dell'ereditii lasciata dal ripo- Borgo Vecchio, n. 85, distipta in cata- elettivarpente in Roma, presso I,avm>-
I)omertica del Conventello --34 Sbara tuto fratello suo, ai uni ed effetti di sto coi numeri di mappa 617 qub. 2, cato Velli, per la offerta soruna lii lire
glia'Francesco detto il' Zio di S. Pan- cui sopra. sezione 1. gravata del tributo diretto quattrocentocmquanta (L. 450).
crazio 35 Ricdi Bitti Giovanni di €a- « Che riassuntasi la causa per la esi- verso lo Stato di lire 9 36 Aggiudicata 3. Terreno vignato ed olivato, posta
simiro' di, Lugo, -33 GalassL Raffaele bizione del rendiconto, ed interessando a Gismondi Donienico per l' offerta come sopra, in vocabolo S Fumia di.

dL Lugo - 37 Tabanélli Antonio di Biz- che questo venga approvato in con- somuta di lire duemila novecentocin- stinto in catasto col nu. 78& sub. 1,
zuno-38 Capucci dottor Natale di Lugo fronto di tutti gli aventi interesse, che quanta (2950)· 7W suh, 2, 702 sub. e 70, dgl)n ri-
-.39 Costa Antonio Arginello di Lugo tono appunto li creditori Jell'eredita g• lotto, Altra opsa in vi,a del Golle petuta mappa e della qµagttà di ta-
- 40 Picemirio Domentco fattore del beneficata, l'Ecc.mo Tribunale, dietro o Borgo Vecchio, n. 83, distinta in co- vole 14 úð, ¡>ari ad eettaýo C are 40 o
Bove d'oro; Faenza-16Baccarini Gio- ricorso presentato dalle istante, con tasto col riumero di mappa 703 sub. 3 centiare 60, dell'estimo di scudf¾Ö5 50
vanni di Russi dptio Opintino - 42 Sa- suo decreto delli 30 agosto decops9s sez. I, gravata del tribut¥diretto verso pat'i a lire*H0f 62, gravate dell'anndo
vini ho enico,detto Fizzone di Russi autorizzò la citazione per ophblici ipo- lo Stato di lire 4 22. Aggiudicata al canone di se. 6 44 a favore di Granja-

I°r e i1°ienhe n n ea o d oranc sco e o t n ni nû6n
Fasolonee 45 Cosja Michele di Bizzarro «Egli è p reiò che colliat.to presente mer o ilon inor el se

r on174 ‡erro in, g v d l'imp,o er y a q
- 4 D yna 1 Do eme d Coti- alute a chiaraziodne da emettedrai iti cancellerÏa fapvore del suddetto Rossilli lvaioië,
8 Ercolani Cesare detto Sigismondo colo all'esecuzione della denni iva sen-

nel qatn ici giorni alUavvenuta ag- per la offerta somma di Tire tremila
1httore 15astópi, Baga Cavallo-49 Con- tenza da omanarsi.

e to .termine scade col giorno
cinquecentodieci (L. 3510).

tarmL Francesco= di. Masiera - 50 Tam- « Ritenuto quant'altro ecc., salvo otto prossjmo dicembre, con diphiara-
Che su detti prezzi può farsi l'aµ-

hurini Giacomp di.,Sudgio; detto Gon: .di ulteriormente dedurre ei in ordige zione che l'offerente dovrà uniforinarsi mentp nou
minore del sosto, con di-

tino,_- 51 Taroup fratelli Giovanni Do- che in inerito. al disposto dell'art. 680 Codíce proce- chiarazione dyeRAB.tAgratigacgneelleria
menico e Pas fu Pacto di Alfon- 4 Per sentirsi quindi anche in loro dura civile, nei quindici giogni daH'gyvenuta ag-
sind detto O - 54 Capucci Dome- contesto ammettere se seggenti con- SAma 23 novembre 1865. g udicazione;
nico colono i vaasihi; San Lorenzo - clusioni: 11 vice R Che detto termine acade col giorno
53: Guencini Micheleidetto Sant'Eliseo : « Ogni contraria istanza. ed ecce- capp. Apic . , prõssimo"decembrë coffavfb#
di Bagna Cavällo -M Raccagni Antonio zione reietta. Approvarsi pienamente .

Per copia conforme all'originale, e
tenza che l'offerente dovrkuniformarsii

detto Gilone di Sant'Agata. suo Ipan- il resoconto, dell'amministruione del- 41 rilascia per uso di inserzione alla
alle disposizioni dell'art. 680: Cod. di

datarió Farina F. (defunto) - to Albe- l'eredlik beneficata del fu conte Vip- Gazzetta Ugoial¢ del o.. rocs civile
rani Giuse pe di Alfonsine (défento) - benzo Saritaritani, che si dichiara di Rönla, dalla Cgne dgl. Triþu- P

Roma, 23 novembre 188&
56 Tahanel Dómenico detto 19omenico andare a depositaisi in cancelleria, colla gale civile. e correz.log 11 vêgtí q

del Ceappellano, Massa - 57 B ti. eo a.di qualunque opponente nelle o mbre g5. Il videchge, Dig Per do conf6 In ebb r ale,

Boneellino- 60 Rava Angelo detto Ra- AVVISO PER AUMENTO DI SESTO. II, gangelljare del Tr una ilo e, .nomli, dallacancelibria dell'ribunale
vet dirCotignola - ôt Handini Lorenzo l¥cancellier4r dellTÞibunale civile e col'rer.jppple (i. ßomp egk¾ conegggg,T
detto Valeda di San Eanerazio colono, conrezionale di Roma Fa, goto - venihre 1885.

della Si Gaiani al fondo Canera - 62 Fa noto
,
Che nella udieriza del giorno venti. 3406 Il- vicecane. ReicA.

o 110 a d Rua i ettoF Pie- CmhbeNued oud e deLgio a n neo e e TUbilNOLRAEFAEI.E, Garanta;
nato di Ravennidetto Gobbo Raffon $a 3' sezione del Tribunale civile sud- gonda sezione di questo Tribunalo ci- Tipografia della GizzarrA UmcIna.


